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Data

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 22/03/2022 alle ore 21:00

Il PRESIDENTE  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE, oggi 22/03/2022 alle ore 21:00 in 
adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini previsti dalla legge 
vigente.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SBINAGHI FRANCESCO

SBIONDI SUSANNA

SCAMPETTI PATRIZIA

STUNICE VALENTINA

SMILAN ANDREA

SRIGIROLI GIOVANNI

SZANGIROLAMI MARCO

SCARNEVALI STEFANO

SSELMO RAFFAELA

SLA TEGOLA ANNA

SDELL'ACQUA ALDO

SDIANESE DANIELE

SPIRAZZINI ANGELO

SLUNARDI SABRINA

SD'ELIA PATRIZIA

NLUONI MASSIMO LUIGI

SDONADONI DANIELE GIUSEPPE

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  16 Totali Assenti:  1

Assenti Giustificati i signori:
LUONI MASSIMO LUIGI

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT. GIACINTO SARNELLI.

In qualità di PRESIDENTE, il Sig.  BINAGHI FRANCESCO assume la presidenza e constatata la legalità 
della adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, sigg.:
, , .



DELIBERAZIONE N. 12 DEL 22/03/2022 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE VERBALI DELLE SEDUTE PRECEDENTI (21 DICEMBRE 2021, 1 E 

21 FEBBRAIO 2022). 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Dato atto che copia dei verbali delle sedute precedenti, tenutesi il 21 Dicembre 2021, il 1° ed 

il 21 Febbraio 2022, che si danno per letti, sono stati in precedenza consegnati ai Capi Gruppo 

Consiliari e depositati per la visione, da parte di tutti i Consiglieri, nei termini previsti dall’art. 21, 

3° comma, del vigente Regolamento dei Consiglio Comunale; 

 Dato atto che non sono stati evidenziati rilievi; 

 Visti i verbali delle sedute precedenti, tenutesi in data 21 Dicembre 2021, il 1° ed il 21 

Febbraio 2022; 

 Richiamato il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Istituzionale e Risorse Umane; 

 Con n. 15 voti favorevoli e n. 1 astenuto (Pirazzini), espressi per alzata di mano, dai n. 16 

Consiglieri presenti, di cui n. 15 votanti;   

 

D E L I B E R A 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e 

sostanziali della presente, i sotto indicati verbali, relativi alla seduta a fianco indicata: 

Seduta del 21Dicembre 2021      dal n. 59 al n. 69 

Seduta del 1 Febbraio 2022   dal n. 1  al n. 4 

Seduta del 21 Febbraio 2022   dal n. 5  al n. 7 

 

 

 

 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 12 DEL 22/03/2022

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

FRANCESCO BINAGHI DOTT. GIACINTO SARNELLI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 12 del 22/03/2022

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE VERBALI DELLE SEDUTE PRECEDENTI (21 DICEMBRE 2021, 1 E 21 FEBBRAIO 2022).

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI

Data   07/03/2022

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

 

 

PUNTO N. 10 -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 21 DICEMBRE 2021  

 

 

PRESIDENTE  

 

Buona sera a  tut t i .  

Iniz iamo con l 'appel lo del  S egretario .  

 

SEGRETARIO GENERALE  DOTTOR SARNELLI 

(Procede con l ’appel lo nominale)  

 

PRESIDENTE 

 

Prima di  iniz iare i l  C onsigl io  comunale vi  chiederei  se i  C onsigl ier i  

sono d 'accordo in par t icolare Lunardi  e  La Tegola che non è ancora  

arr ivata -quindi  d 'accordo - che hanno presentato del le  mozioni  se 

possiamo spostare al  primo punto i l  Piano di  Diri t to al lo  studio in  modo 

che la  Vicepreside  che è presente possa poi  l iberars i ,  se s iete tut t i  

d 'accordo.  Va bene,  unanimità per  acclamazione .  

Iniz iamo quindi  i l  Consigl io  comunale spostando al  primo punto 

l 'approvazione del  P iano comunale di  di r i t to  al lo  s tudio anno scolast ico 

2021/2022,  do la  parola per  l ' in t roduzione al l 'A ssessore Carneval i .  

 

 



2 

 

ASSESSORE CARNEVALI  STEFANO 

 

Grazie,   intanto invi t iamo la Professoressa a prendere i l  posto del  

Vicesindaco.  E’ con noi  la  Professoressa Barbara Raimondi  che è la  

Vicepreside .  Al lora  faccio  giusto qualche cenno per  poi  lasc iare la  parola 

perché certamente gl i  element i  più interessant i  l i  avrà da dare lei .  

Fondamentalmente io  ci  tengo a  sot tol ineare  qualcosa come la r innovata 

col laborazione con  l ' Is t i tuto Tarra perché anche quest 'anno come è 

capi tato spesso nel le  ul t ime annate c 'è  s tato un po '  un r imescolamento 

del le  f igure apical i  al l ' in terno  del l ' Is t i tuto ,  abbiamo cambiato la  Preside,  

abbiamo cambiato la  V icepreside ,  è  cambiato i l  vert ice del la  segreteria  

quindi  c 'è  s tato  un vero e proprio re set ,  però  devo dire  che una vol ta di  

più s i  conferma un 'ot t ima col laborazione con l ' Is t i tuto .  Abbiamo t rovato 

nel la  Professoressa  Nastasi ,  abbiamo t rovato comunque una preside,  

ancorché reggente ,  di  grande disponibi l i tà  e  con cui  l e  idee s tanno 

proprio col l imando,  anche per  una serie di  proget t i  che  cont iamo di 

presentarvi  quanto prima ,  quando insomma saranno pront i  per  essere 

concret izzat i  che esulano evidentemente dal  P iano  di  Diri t to  al lo  s tudio ,  

abbiamo t rovato in  lei  una bel la  sponda ,  quindi  s iamo molto content i  da 

questo punto di  vis ta .   

Per  quanto r iguarda i l  Piano di  Diri t to  al lo  s tudio prima appunto di  

parlare dei  proget t i  più da vicino ,  io  ci  tengo a sot tol ineare come ,  per  

parte comunale s i  è  part i t i  presto e subi to nel  senso che nonostante ci  

fosse questo r imescolamento del le  carte ,  fossimo,  anzi  s iamo ancora in  

real tà  al le  prese con l 'emergenza del  C ovid e tut ta  la pianif icazione dei  

serviz i  che dovevamo garant i re noi ,  come C omune,  è  s tata approntata nei  

tempi  corret t i  nel  senso che  la  scuola è  part i ta  senza,  da questo punto di  

vis ta ,  nessun disserviz io .   



3 

 

Il  contr ibuto che i l  Comune ha versato nel le  casse del la  scuola per  

f inanziare i  proget t i  è  di  52.300 euro,  a  cui  vanno aggiunt i  gl i  avanzi  che  

sostanzialmente la scuola  ha fat to  nel lo  scorso anno p erché con le  

interruzioni ,  con una revis ione dei  proget t i  che erano s tat i  pianif icat i  

hanno avanzato dei  soldi  che abbiamo deciso di  lasciare comunque 

al l ' Is t i tuto perché potessero essere  ut i l izzat i  di  nuovo per  i l  bene degl i  

s tudent i ,  insomma del l ' Is t i tuto Tarra.   

Un'ul t ima cosa che  vorrei  sot tol ineare  r iguarda  un po '  i  serviz i  

comunal i  in  part icolare quel l i  che hanno qualcosa di  sensibi lmente 

modificato ,  comunque da  r icordare .  In  part icolare la  r iorganizzazione 

del la  mensa che già l 'anno scorso col  preced ente preside  i l  Professor 

Pirrot ta  era  s tata r ivis ta  su una turnazione in  alcuni  is t i tut i  perché ,  

nonostante al l ' in terno dei  nostr i  refet tori  ci  fossero le  di s tanze che  la  

norma prevede per  consent i re sostanzialmente i  past i ,  in  contemporanea 

era s tato chiesto dal la  scuola e da noi  comunque aval lata  l ' idea di  fare  

comunque una turnazione nei  due plessi  più grandi  o  con refet tori  meno 

ampi  e quindi  al le  Tarra e a  O lcel la   s i  prosegue con i l  discorso dei  turni  

che ovviamente ha  rapp resentato da  parte del la  di t ta  Pel legrini  la  

necessi tà  di  presentare un conto leggermente più al to ,  cioè 0 ,19 centesimi  

addiz ional i  a  pasto che  l ' Amminis t raz ione Comunale ha deciso di  

sobbarcars i  in  toto  nel  senso che non s i  sono r iverberat i  sul le  famigl ie di  

Busto Garolfo .   

Per  quanto r iguarda  invece i l  serviz io di  educat iva scolast ica che è un 

al t ro punto ,  secondo me cardinale del la  gest ione del la  scuola da parte del  

Comune un serviz io su cui  noi  invest iamo e in  cui  crediamo molto 

andremo a r innovare i l  contrat to  di  serviz io con l 'Azienda Sole perché i l  

serviz io comunque si  s ta  in qualche modo r iorganizzando s ia in  termini di  

cost i  che s tanno diventando decisamente più interessant i ,  vuoi  per  una 
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scel ta  pol i t ica del l 'az ienda che r ipul i rà tut t i  i  serviz i  dai  margini  che 

prima present avano per  poter  f inanziare i  cost i  f iss i  az iendal i ,  verranno 

completamente r ipul i t i ,  quindi  avremo i l  costo effet t ivo del  serviz io ,  in 

più con l ' ingresso massiccio di  Legnano al l ' in terno del l 'az ienda s i  sono 

generate del le  economia di  scala ,  possiamo dire per  semplif icare che 

porteranno anche a  una r iduzione del  costo orario proprio del  serviz io 

AES.   

Io  ci  tengo al  serviz io AES,  perché credo che s ia fondamentale per  

la  vi ta  di  una classe avere un educatore ,  laddove è necessario non tanto 

per  i l  s ingolo bambino che ne ha bisogno diret tamente,  ma per  garant i re i l  

funzionamento di  tut to  i l  gruppo ,  perché tante vol te  l 'educatore ,  certo 

segue i l  s ingolo bambino ,  i l  s ingolo ragazzo ma poi  fa  i l  bene di  tut to  i l  

res to del la  classe e con AES si  ha comunque un 'équip e che  aiuta a  

del ineare i  proget t i  individual izzat i  sul  s ingolo ragazzo e che -questo è i l  

sogno-  cerca  sempre di  mantenere  equivalent i  serviz i  nei  vari  C omuni  

del l 'ambito perché io  sono convin to che se le  cose vanno bene a B usto 

Garolfo non ci  può  bastare  soprat tut to  quando s i  lavora con quest e età 

del icate ,  bisogna cercare di  innalzare la  qual i tà  e  la  quant i tà  di  questi  

serviz i  fondamental i  anche nei  C omuni  l imitrofi  perché è evidente che ,  

al la  f ine ,  l 'ambito è  una grande real tà  che viaggia in  vasi  comunicant i ,  

non s i  può pensare d i  fare solo i l  bene del  prop rio Comune.  

L'ul t ima sot tol ineatura che volevo fare  r iguarda invece le  borse di  

s tudio perché andremo a del iberare fondamentalmente una r ivis i taz ione 

dei  cr i ter i  di  assegnazione .   

In  buona sostanza dal l 'anno prossimo non verranno più premiat i  i  9 

del la  scuola secondaria di  primo grado perché ci  s iamo resi  conto che  con 

l 'aggiunta del  10 e lode ,  e  comunque con un innalzamento incredibi le  dei  

numeri  cioè  nel  senso che negl i  ul t imi  anni  c 'è  s tata  un 'impenn ata 
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vert iginosa dei  9 ,  da un lato i l  premio perdeva quant i ta t ivamente di  

s ignif icato ,  ma dal l 'a l t ro  ci  sembrava anche che non fosse un 

r iconoscimento veramente da conferi re  6 -9,  da 14  in  alcune annate sono 

diventat i  51 s ignif ica che davvero non è più un vo to s ignif icat ivamente da  

premiare e quindi  s i  passerà ,  dal  prossimo bando fondamentalmente al  10 ,  

al  10 e  lode.   

Quindi  questa è una  novi tà che questa sera andiamo ad approvare ,  

se volete poi  ho anche i  numeri  più precis i ,  però veramente la  dimensione 

è s tata tale da dire :  forse i l  9  in  questa  fase s torica ,  quantomeno non ha 

più senso che venga premiato.   

Io  lascio la  parola  al la  Professoressa  che r ingrazio naturalmente 

perché ovviamente la  sua presenza è preziosa ,  grazie .  

 

DOTTORESSA RAIMONDI 

 

Buonasera ,  al lora noi  abbiamo,  come Is t i tuto ,  preparato e approvato 

una serie di  proget t i  che ovviamente vanno ad  ar r icchire l 'offerta  

format iva di  tut to  l ' Is t i tuto a part i re  dal la  scuola del l ' in fanzia f ino al la 

secondaria e  sono proget t i  che cercano  anche di  soddisfa re la  nostra 

mission che s i  basa  soprat tut to  sul l ' inc lusione .  In  part icolare i  proget t i  

sono relat ivi  ad  alcune aree  che abbiamo ri tenuto di  maggiore importanza ,  

in  part icolare r i fer i t i  anche al l 'emergenza C ovid e quindi  anche al le  

fragi l i tà  che  s i  sono pu rt roppo accentuate ,  a  causa del la  didat t ica a  

dis tanza.  Quindi  partendo dal la  scuola  del l ' infanzia sono s tat i  proposti  

dei  proget t i  che r iguardano ,  soprat tut to  come area e fascia di  età ,  la  

creat ivi tà ,  l ’at t ivi tà  psicomotoria e  quest 'anno c 'è  s tata l ' in t ro duzione di  

un proget to che è molto interessante ,  che i l  proget to yoga che è r ivol to 

soprat tut to  al l 'aumento del la  consapevolezza del  s é,  del  proprio corpo e 
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anche del  migl ioramento del l 'a t tenzione.  A nche questo è  un part icolare 

che purt roppo ,  con  l ' i solamento  forzato che  c 'è  s tato,  anche durante  i l  

Covid è andata proprio di  diminuendo e la  concentraz ione ,  anche 

l 'aumento del l 'autost ima ,  anche questo è un aspet to  part icolarmente 

s ignif icat ivo soprat tut to  in  questo periodo .   

Anche la  scuola primaria ,  partendo sempre dal l 'emergenza C ovid ha 

cercato di  proporre  dei  proget t i  che mirassero soprat tut to  sul  recupero e 

potenziamento di  alcuni  saperi  di  base ,  in  part icolare del l ' i t al iano e del la  

matematica .   

Inol t re un 'al t ra  temat ica importante s ia  nel la  scuola primar ia che 

anche nel la  scuola secondaria è  la  prevenzione al  cyberbul l ismo; 

purt roppo durante la  didat t ica a dis tanza gl i  s t rument i  mult imedial i  sono 

s tat i  ut i l izzat i  e  sono s tat i  ut i l izzat i  anche male e di  conseguenza una 

grossa emergenza è  proprio quel la  di  a iutare i  ragazzi  a  ut i l izzare bene 

quest i  s t rument i  per  cercare di  prevenire gl i  effet t i  negat ivi  che possono 

avere sugl i  alunni  anche più fragi l i .  Un al t ro aspet to  importante che la  

scuola primaria ha preso in  considerazione è quel lo del la  social izzazion e 

anche lui  è  venuto un po '  meno durante questo brut t iss imo periodo che 

s t iamo vivendo .   

Poi  hanno puntato l 'a t tenzione anche su alcuni  proget t i  relat ivi  al lo 

s tudio del  bel lo ,  at traverso dei  laboratori  e  dei  proget t i  sul l 'ar te  e  hanno 

r i tenuto anche impor tante cercare di  aiutare i  ragazzi ,  i  bambini  del la 

scuola primaria nel la  gest ione del le  dif f icol tà  e  a  svi luppare t ra  di  loro 

una certa empat ia ,  quindi  proprio proporre dei  proget t i  che cerchino di  

svi luppare nei  bambini  la  col laborazione ,  l 'a iuto nei  confront i  degl i  al t r i ,  

soprat tut to  di  chi  può subire anche del le  ingerenze .  Cioè del le  persone ,  

dei  bambini  più fragi l i .  La scuola secondaria anche lei  partendo sempre 

dal la  mission del  nostro Is t i tuto quindi  del l ' inclusione propone vari  
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proget t i  per  i  ragazz i  più in diff icol tà ,  quindi  alunni  BES e anche di  DVA, 

per  esempio i l  proget to orto ,  i l  proget to di  informat ica per  cercare di  

aiutare quest i  ragazzini  fragi l i  nel lo  svi luppo anche di  una certa 

autonomia personale .   

Anche noi ,  al la  secondaria punt iamo l 'a t tenzione sul  cyberbul l ismo 

e sul  bul l ismo che è un fenomeno che è veramente  molto ,  molto 

pericoloso e diffuso ,  purt roppo e proprio per  questo motivo ,  la  scuola 

secondaria ha r i tenuto opportuno introdurre quest 'anno ,  come grossa 

novi tà ,  anche a segui to del l 'emergenza C ovid uno sportel lo  di  t ipo 

psicologico  che  vada a  supportare e  a  in tegrare lo  sportel lo  di  ascol to che 

abbiamo già con la  pedagogis ta del la  Cooperat iva Sole e proponiamo 

appunto questo sportel lo  psicologico perché ci  sono de l le  problematiche 

che vanno al  di  là  del  semplice aiu to e consigl io  che  può dare la  

pedagogis ta .   

Ci  vuole proprio l ' in tervento di  uno psicologo ,  perché ci  sono dei  

casi  molto seri  e  del icat i  anche.   

Un al t ro aspet to  importante che la  scuola secondaria  ha  messo in 

evidenza con i  suoi  proget t i  è  i l  potenziamento del le  l ingue,  s ia  per  

affrontare le  scuole superiore che ormai  lo  s tudio del le  l ingue è diventato 

fondamentale,  s ia  anche per  un inserimento nel  futuro mondo del  lavoro.  

Un al t ro proget to importante in  col laborazione col  Comune è  relat ivo 

al l ’ar te ,  quindi  Art is t iamo con “A caccia di  civi l tà”,  che ha sempre 

t rovato anche da parte del  Comune s tesso un grosso suppor to e sono s tat i  

real izzat i  dei  lavori  notevol i  per  la  comunità che hanno abbel l i to  i l  nost ro 

paese.  Questa è la  carrel lata dei  proget t i .  
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PRESIDENTE 

Ringrazio la  Vicepreside,  se  ci  sono in tervent i ,  potete  fare  s ia  domande 

specif iche sul la  scuola,  al la  V icepreside,  s ia  dal  punto di  vis ta  pol i t ico 

al l ’Assessore,  al l ’Amminis t raz ione.  Ci  sono int ervent i?  Prego  Consigl iere  

Pirazzini .  

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI  ANGELO 

 

Buonasera a tut t i ,  io  volevo semplicemente motivare  i l  voto che andremo 

a fare su quanto det to ,  è  un voto favorevole dovuto al la  soddisfazione del  

lavoro,  parlo pol i t icamente perché non m i permet to di  entrare nei  meandri  

tecnici  del la  professoressa di  cui  noi  non abbiamo competenza,  però 

parlando pol i t icamente i l  lavoro d el l ’Assessore quest’anno è s tato molto 

apprezzato,  anche gl i  al t r i  anni  per  car i tà ,  ma in part icolare quest’anno 

perché nonostante le  diff icol tà  abbiamo avuto la  sensazione che ci  s ia  

s tato proprio uno sprint ,  un cambiamento di  passo,  dovuto a divers i  

fat tori ,  ma indubbiamente legat i  al l ’az ione del l ’Assessore s tesso,  quindi  

lo  r ingraziamo per  i l  lavoro fat to .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Consigl iere,  ci  sono al t r i  intervent i?  Prego Consigl iere Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Buonasera dot toressa Raimondi .  Gradire i  un approfondimento in  meri to  a 

questo nuovo proget to sul lo  sportel lo  psicologico per  capire qual i  sono 

gl i  s tudent i  che sono s tat i  interessa t i  e  vis to che ha  parlato di  
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problematiche serie,  volevo capire quant i  s tude nt i  sono s tati  interessat i  e 

qual  è  l ’ indir izzo che è s tato dato dal la  scuola e dai  docent i .  

 

 

DOTTORESSA RAIMONDI 

 

Gl i  s tudent i  interessat i  sono veramente  molt i  nel  senso che noi  abbiamo 

questo sportel lo  di  ascol to gest i to  dal la  pedagogis ta dove i  ragazzi 

possono inseri re ,  in  una specie di  casse t t ina del la  posta ,  e  t rasmet tono i l  

loro nome,  cognome,  e  chiedono di  avere un col loquio con la  dot toressa.  

Durante quest i  col loqui  la  dot toressa ha notato del le  grosse diff icol tà 

soprat tut to  di  disagio ,  quindi  anche fobie social i  che s i  sono svi luppate 

durante la  didat t ica a dis tanza,  cioè questa paura  fol le  di  molt i  alunni  di  

tornare in  mezzo ai  compagni ,  a  r ientrare a scuola e la  dot to ressa ha fat to 

presente che sono problematiche di  una certa r i levanza che una 

pedagogis ta non è in  grado di  assolvere  appieno.   

Tante famigl ie non hanno possibi l i tà  di  permet ters i  uno psicologo privato 

e quindi  la  scuola ha fat to  questa r ichiesta di  una sp ortel lo  psicologico ,  

appunto f inanziata dal  di r i t to  al lo  s tudio per  andare propr io incontro a 

del le  problematiche  serie,  ad esempio un fenomeno è l ’autolesionismo ,  è 

un fenomeno che  durante la  didat t ica a dis tanza è  notevolmente 

aumentato.  

Non so se basta.  

 

PRESIDENTE 

Consigl iere Lunardi ,  non s i  può parlare  per  un discorso di  verbale,  senza 

che le  do io  la  parola,  prego Consigl iera  Lunardi ,  grazie.  
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CONSIGLIERE LUNARDI  SABRINA 

Ringrazio la  dot toressa Barbara Raimondi .  Trovo che  le  ul ter iori  

iniz iat ive anche  dovute a  questa pandemia che  ci  ha coinvol to tut t i  e  ha  

comportato anche un aggiornamento  dei  programmi nel le  scuole nel  Piano 

di  di r i t to  al lo  s tudio lo  t rovo interessante e comunico  che  anch’io voterò 

a favore di  questo Piano.  

 

PRESIDENTE 

Ci sono al t r i  intervent i?  Do la parola al la  dot toressa Sindaca  Biondi .  

 

SINDACO  

 

Io  desidero semplicemente r ingraziare la  scuola tut ta ,  i  docent i  che so 

bene lavorano con  massimo impegno e at tenzione e la  dot toressa  

Raimondi  perchè è  sempre a disposiz ione,  s iamo sempre in  contat to ,  c ’è 

la  possibi l i tà  di  condividere scel te  e  pensieri  anche in  questo periodo 

diff ici le  quindi  grazie mil le  anche per  la  sua presenza questa  sera qua.  

 

PRESIDENTE 

Grazie,  la  r ingrazio a nome di  tut to  i l  Consigl io  Comunale ovviamente per  

la  presenza e per  i l  lavoro che è s tato apprezzato,  mi  pare da  tut t i .  

Ci  sono al t r i  intervent i?  Possiamo passare al la  votazione.  

Favorevol i?  All ’unanimità.  

Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?   

Al l ’unanimità.  

Ringraziamo la professoressa e la  salut iamo ,  buona sera.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 1 CONSIGLIO COMUNALE DEL 21 DICEMBRE 2021  

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo al  primo punto,  in  teoria,  del l ’Ordine  del  Giorno: 

comunicazioni  del  Sindaco.  Do la parola  al la  Sindaca Biondi .  

 

SINDACO BIONDI 

 

Buona sera,  ho t re comunicazioni  da fare,  la  prima r iguarda i l  proget to 

Sol ter ,  saprete già ma mi pare importante comunicarlo anche in  Consigl io  

Comunale che i l  02 dicembre scorso i l  TAR ha accordato la  sospensiva 

r ichiesta nel  r icordo del  PLIS del  Roccolo congiunt amente ai  Comuni  di  

Busto Garolfo e di  Casorezzo in  quel lo degl i  agricol tori  e  anche in  quel lo 

di  Legambiente.  I  lavori  sono bloccat i  f ino al la  sentenza di  meri to ,  

l ’udienza è s tata f issata per  i l  15 febbraio.   

Volevo anche informarvi  che,  nel lo  s tesso per iodo,  Sol ter  ha chiamato in  

giudiz io i l  r icorso che aveva presentato opponendosi  al  nostro 

annul lamento del  Protocol lo di  intent i  del iberato i l  23 gennaio 2012 dal la  

Giunta Pirazzini  che di  fat to  andava a superare le  modal i tà  di  r ipris t ino 

ambientale s tabi l i to  dal la  convenzione del  2002,  aprendo quindi  

pericolosamente i l  f ronte a al t re  determinazioni .   
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Il  nostro avvocato Cris t ina Seccia che segue anche i  r icors i  del  PLIS ha  

deposi tato le  memorie difensive e subi to  dopo,  arr ivat i  al l ’udienza ,  Sol ter 

ha r i t i rato i l  giudiz io.   

Queste sono due buone not iz ie,  sappiamo bene,  nul la  di  conclusivo,  i l  

lavoro da fare è ancora tanto.  

Secondo argomento di  comunicazione,  vi  do un aggiornamento r iguardo al  

contenzioso con 2 I  ReteGas,  che è la  società concessionaria per  la  

dis t r ibuzione del  gas  per  i l  nostro Comune,  ma anche per  al t r i  Comuni  

del la  nostra zona .  

 Ricorderete che al la  f ine  del la  durata  dei  vari  contrat t i  2 I Rete  Gas  

smise di  pagare i l  canone f issato  dal  contrat to ,  creando un problema 

insormontabi le nei  nostr i  bi lanci .  

I  Comuni  naturalmente fecero r i levare che i l  contrat to  andava considerato 

in  proroga vis to che per  noi  era possibi le  indire autonomamente nuove 

gare d’appal to,  compito che deve svolgere i l  Comune capofi la  di  ogni  

ATEM, nel  nostro caso Legnano.  Le posiz ioni  diverse del la  società e  dei  

Comuni  portarono a  un contenzioso legale che nei  primi  due gradi  s i  è  

r isol to  a favore  dei  Comuni  anche grazie al l ’ interpretaz ione autent ica 

espressa dal  Parlamento nel  2016.  

La quest ione ora è  arr ivata al la  Corte Cost i tuzionale perché è s tata 

sol levata la  quest ione di  incost i tuz ionali tà  del la  norma.   

Con la sentenza n 239 del  2021,  la  Cor te Cost i tuzionale s i  è  espressa a 

favore del la  cost i tuz ional i tà  del la  norma,  per  l ’esat tezza al l ’ar t .  1  comma 

453 del la  legge 11.12.2016 n.  232.   

E’  dunque chiaro che secondo la legge a t tuale,  le  società di  dis t r ibuzione 

del  gas  devono cont inuare a  pagare i  Comuni  f inchè non s i  concluderà la  

nuova gara del l ’ATEM, adesso ci  r imane da affrontare i l  terzo grado di  

giudiz io r ichiesto da 2I   Rete Gas,  ma direi  che con questa ul t ima 
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sentenza del la  Corte  Cost i tuz ionale affront iamo questo ul t imo passaggio,  

diciamo così  con maggiore at tenzione  – ho det to  giusto Andrea? - .  

Terza e ul t ima comunicazione,  con soddisfazione posso annunciare che 

con del ibera di  Giunta Regionale del lo  scorso 15 dicembre è s tata 

assegnata  a Busto Garolfo la  Casa  del la  Comunità per  i l  nostro CRT che 

comprende i  Comuni  di  Busto Garolfo,  Canegrate,  Vi l la  Cortese,  Sa n 

Giorgio sul  Legnano e Dairago.  

Le case del la  comunità sono s t rut ture che s i  occuperanno del la  presa in  

carico  dei  malat i  cronici ,  met teranno a disposiz ione dei  ci t tadini  

pol iambulatori  terr i torial i  in  cui  saranno present i  team mult idiscipl inari  

di  medici  special is t ici ,  infermieri  di  comunità e  ass is tenza medica 

cont inuat iva.   

La  nostra  s t rut tura  s i  col loca  nel  centro socio sani tar io  di  via XXIV 

Maggio  ed è s tato  se lez ionato perché lo  s tabi le  è  in  ordine  e  recentemente  

r is t rut turato,  forni to  di  ampi  parcheggi  nel le  vicinanze,  servi to  da una 

buona rete di  t rasporto p ubbl ico locale e di  pis te  ciclabi l i .   

E’  un bel  r isul tato che port iamo a casa,  grazie al  lavoro dire i  vis ionario e 

lungimirante,  che abbiamo svol to negl i  anni  precedent i ,  quando arr ivat i  

ad amminis t rare abbiamo t rovato i l  centro socio sani tar io  ut i l izzato in 

minima parte,  e   con i l  piano seminterrato e i l  pr imo piano  inut i l izzat i  e  

mal  r idot t i .  Per  giunta,  subi to dopo la nostra elez ione,  nel  2014,  anche 

l ’Azienda Ospedal iera di  Legnano ci  comunicò che intendeva chiudere 

al t r i  serviz i… davvero tut to  bonariamente.  

Ricordo anche che questa comunicazione venni  di  corsa a  raccontarla in  

Consigl io  Comunale,  e  ci  fu  subi to chi  s i  dedicò a far  polemiche con tanto 

di  raccol ta f i rme,  t ra  i  ci t tadini .  

Si  narra che queste f i rme vennero  poi  consegnate  al l ’Onorevole 

Mantovani  e  nessuno seppe più che f ine  abbiano fat to .  
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L’Amminist raz ione Comunale invece  lavorò seriamente ,  r iuscimmo a 

r idare  vi ta  a  quel  centro r is t rut turandolo e portando nuovi  serviz i  ai  

ci t tadini ,  i l  r isul tato di  oggi  è  dunque la  conferma e i l  f ru t to  del   b uon 

lavoro svol to al lora.  Ringrazio gl i  Assessori  più diret tamente coinvol t i ,  

Giovanni   Rigirol i  e  Stefano Carneval i ,  la  Consigl iera Valent ina Tunice 

ma anche tut to  i l  Gruppo di  Maggioranza perché questo percorso è s tato 

condiviso e impegnat ivo e vogl io r i ngraziare anche i l  responsabi le e  i l  

personale  del l ’area  s t rumentale del  Demanio,  dei  Serviz i  Socia l i  che  

hanno predisposto,  con competenza e ce leri tà ,  tut t i  gl i  at t i .  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  ci  sono intervent i?  La parola al l ’Assessore Carneval i .  

 

ASSESSORE CARNEVALI  STEFANO 

 

Io  mi  r ial laccio al l ’ul t ima comunicazione del  Sindaco,  questa legata al la 

casa del la  comunità ,  credo che davvero s ia necessario sot tol ineare quanto 

tut to  s ia  andato nel la  direz ione che  poi  i l  corso degl i  event i  ha 

confermato essere quel la  giusta,  nel  senso che l ’ idea di  r iqual i f icare uno 

spazio così  bel lo  e comunque così  centrale anche nel  nostro paese,  in  

tempi  non sospet t i ,  come ha det to  i l  Sindaco è s tato  qualcosa  di  

lungimirante,  s i  po teva essere presi  dal lo  scoramento quando appena 

arr ivat i  comunque l ’Azienda ospedal iera aveva deciso di  dismet tere .  

Invece io  devo dir lo ,  i l  Sindaco è s tato i l  m otore di  questo percorso 

perché lo  ha sempre voluto e sempre sostenuto la  cent ral i tà  d i  r imet tere in  

sesto quel lo s tabi le  per  poterlo rendere un serviz io dedicato al la  salute 

dei  ci t tadini ,  col  senno di  poi  è  faci le  dir lo  però ,  è  s tata davvero 
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un’intuiz ione.  Quindi  io  credo che s i  debba r iconoscere al  nostro Sindaco 

i l  meri to  di  aver  spinto fort iss imo in questa direz ione perché se s i  è  

arr ivat i ,  con una grande faci l i tà  al la  f ine,  perché è andato tut to  in 

cont inui tà  con un lavoro che  era s tato int rapreso orm ai  tan t i  anni  fa ,  ad 

avere  un serviz io che sarà ancora  più importante e più qual i f icato,  lo  s i  

deve al le  scel te  fat te  a  monte,  quindi  davvero un grazie al  S indaco.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 2 -  CONSIGLIO COMUNALE 21 DICEMBRE 2021  

 

 

 

 

PRESIDENTE 

Ci sono al t r i  intervent i?  Allora possiamo passare  al  secondo punto 

al l ’Ordine del  Giorno originario:  “Interrogazione presentata dal la 

Consigl iera Lunardi  in  meri to al lo  spazzamento fogl ie su pis te ciclabi l i  

s t rade e marciapiedi ”,  prego Consigl iera .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Grazie,  Presidente.   

Do let tura del l ’ interrogazione che r iguarda lo  spazzamento di  fogl ie  su 

pis te ciclabi l i ,  s t rade e marciapiedi .  

Premesso che nel  periodo autunnale le  fogl ie  cadu te su s t rade,  pis te  

ciclabi l i ,  marciapiedi ,  soprat tut to  se bagnate possono cost i tui re un 

pericolo per  i  passant i ,  e  rendere scivoloso i l  suolo e in  determinate  

condiz ioni  possono anche ostruire le  cadi toie ed impedire i l  deflusso 

del le  acque nel  s is tema fo gnario.  In  part icolare le  pis te  ciclabi l i  e  i  

marciapiedi  di  Busto Garolfo nel le  zone adiacent i  gl i  alber i  s i  presentano  

r icoperte da fogl ie che creano s i tuazioni  di  pericolo per  chi  le  percorre,  

considerato che in  generale la  raccol ta del le  fogl ie  rappres enta un’at t ivi tà  

di  part icolare importanza,  per  la  tutela del  pubbl ico decoro e per  la  

s icurezza in  quanto le  fogl ie  cadute present i  su s t rade,  pi s te  ciclabi l i  e  



17 

 

marciapiedi ,  ancor  più se bagnate ,  sono un pericolo soprat tut to  per  le 

persone anziane.  Considerato che le  pis te  ciclabi l i  e  i  marciapiedi  

necessi tano di  manutenzione seppur minima,  per  evi tare erba al ta ,  piante  

infestant i ,  cordol i  che cadono a pezzi ,  e  nel  periodo autunnale 

spazzamento di  fogl ie  cadute.   

Chiede:   

1)  se l ’Amminis t raz ione ha un prog ramma di  spazzamento annuale del le  

fogl ie  nel  periodo autunnale,   

2)  se  l ’Amminis t raz ione ha intenzione d i  intervenire  sul le  pi s te  ciclabi l i  e 

marciapiedi  r icopert i  da fogl ie,   

3)  quale at t ivi tà  di  manutenzione viene effet tu ata sul le  pis te  ciclabi l i  e 

marciapiedi ,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  do la  parola  per  la  r isposta al l ’Assessore Campet t i .  

 

ASSESSORE CAMPETTI  PATRIZIA 

 

Buona sera,  grazie,  Presidente.   

Condividiamo con la  Consigl iere Lunardi  l ’ importanza del  decoro e del la  

pubbl ica s icurezza,  proprio per   questo l ’Amminis t raz ione at tuale ma 

anche quel la  precedente che era sempre  nostra,  ha sempre messo in  at to 

un programma di  r imozione fogl ie s t raordinario chiaramente l imitato al  

periodo autunnale  che s i  va a af f iancare al  normale serviz io di  

spazzamento meccanizzato ,  quel lo programmato ,  e  a  quel lo  manuale che 

r iguarda essenzialmente la  zona centrale.   
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Nello specif ico anche quest’anno questo serviz io è iniziato a ot tobre,  con 

una squadra composta  da una spazzatr ice di  6  mc,  un aut is ta  e  un addet to 

soff iatore che permet te di  r imuovere le  fogl ie .   

Questo serviz io s i  è svol to nei  giorni  di  intervent i  di  mercoledì  e  venerdì  

con un totale  di  ore  140,  e  precisamente dico giusto le  date in  cui  s iamo 

intervenut i  i l  20.10,  i l  22.10,  i l  27.10,  i l  30.10 con due mezzi ,  i l  5 .11, i l  

10.11,  i l  17.11,  i l  19.11,  i l  24.11,  i l  26.11,  l ’1 .12 e i l  03.12.  

Le vie  interessate a quest i  intervent i  s t raordinari  che,  r ipeto,  vanno a 

sommarsi  a  quel l i  già ordinari ,  quindi  al lo  spazzamento meccanizzato che 

già avviene,  sono la  pis ta  ciclabi le  in  via Correggio,  scuole medie,  piazza 

Marinai  d’ Ital ia ,  scuola primaria Don Mentast i ,  e  d’ infanz ia Maria Teresa 

di  Calcut ta ,  piazza Mercato,  pis ta  ciclabi le  viale dei  Tigl i  con parcheggio  

cimitero,  via Inveruno,  via XXIV maggio,   via Mazzini  con parcheggio,  

zona chiesa parrocchiale e  piazza Lombardia,  via Magenta ,  via Cadorna,  

via Roma,  scuola Tarra più parco del  Fanciul lo ,  via Carroccio.   

Ol t re a  quest i  intervent i  fat t i  appunto con un acco rdo s t raord inario che ha 

un costo del  serv iz io di  7 .942,98 euro,  sono s tat i  aggiunt i  degl i  

intervent i ,  diciamo st raordinari  sul lo  s t raordinario  -  permet tetemi questo 

gioco  di  parole-  fat to  dal la  squadra dei  nostr i  operai  proprio per  andare a 

fare intervent i  mirat i  laddove s i  creavano del le  s i tuazioni magari  ancora  

più diff ici l i  e  più del icate.  In  part icolare abbiamo i l  12.10  tagl io  verde 

pul iz ia fogl ie  Mondo bambino  scuole medie:  i l  18.10 tagl io  con  

decespugl iatore verde via del  Roccolo,  pul iz ia fogl ie  via del  Roccolo ;  i l  

26:  tagl io  verde  pis ta ciclabi le  via Furato,  pul iz ia fogl ie:  27.10 tagl io  

verde via Furato pul iz ia fogl ie ,  fat to  su due giorni :  i l  05.11 pul iz ia fogl ie  

Parco del  Fanciul lo  e ciclabi le  Scuola Tarra,  i l  12.11 pul iz ia fogl i e  scuola  

Madre Teresa di  Calcut ta ;  10.11,  tagl io  verde piazzet ta  Olcel la  e  pul iz ia 

fogl ie ,  tagl io  verde  parcheggio via Inveruno ciclabi le  e  pul iz ia fo gl ie;  
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12.11 pul iz ia fogl ie  interno cort i le  Municipio ;  12.11 pul iz ia fogl ie 

vialet t i  via Pascol i  ciclabi le  interno scuola  Don Mentast i ,  pul iz ia fogl ie ,  

cort i le  scuola  Olcel la;  18.11 pul iz ia fogl ie  parco comunale ;   19.11  

pul iz ia fogl ie  ingresso ex  aula consi l iare bibl ioteca  via  Magenta;  23.11  

pul iz ia fogl ie  scuole  medie  Caccia  e ciclabi le ;  24.11  tagl io  verde pul iz ia 

marciapiede in  via  Correggio con decespugl iatore e soff iatore,  pul iz ia 

fogl ie  interno cort i le  municipio;  26.11 pul iz ia fogl ie  via Cadorna,  e 

pul iz ia fogl ie  pis ta  ciclabi le  via Parabiago;  30.11 pul iz ia fogl ie  piazza 

Concordia e via Manzoni  fronte ba nca BCC;  01.12 tagl io  e  pul iz ia verde 

in  via Olcel la ;  07.12 pul iz ia fogl ie  pis ta  ciclabi le  via Legnano,  pul iz ia 

fogl ie  pis ta  ciclabi le  in  via Furato,  questo è s tato effet tuato con un a 

spazzatr ice  e un soff iatore per  quat t ro ore al  giorno.   

Quindi  le  prime due domande mi  sembrano esauri te ,  seppur con  tes t i  

r icopert i  di  fogl ie  ma fa  niente.  Terza domanda,  è:  quale at t ivi tà  di  

manutenzione pis te ciclabi l i  e  marciapiedi .  Come dicevo una 

manutenzione ordinaria programmata quale s i  somma ,  come ho potuto 

specif icare megl io  poi  tut ta  quel l ’at t ivi tà  s t raordinaria  che prevede 

intervent i  ad hoc ,  laddove ci  fosse necessi tà .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Assessore.  Prego Consigl iere Lunardi  per  la  repl ica.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

Grazie,  Presidente,  grazie Assessore  Campet t i ,  quel lo che v olevo 

segnalare che proprio i l  numerosiss imo elenco degl i  intervent i  

s t raordinari  fat t i  e  anche s t raordinari  con gl i  operai  del  Comune ,  secondo 

me,  s tanno a dimostrare che la  manutenzione ordinaria non s ia suff iciente 
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e s i  dovrebbe programmare un programma  più completo per  intervenire su  

tut to  i l  terr i torio ,  perché gl i  intervent i  s t raordinari  - lo  dice la  parola 

s tessa -  sono degl i  event i  che dovrebbero essere eccezional i ,  nel  momento 

in  cui  io  faccio una cinquant ina se non di  più ,  di  intervent i ,  è  quel lo che 

r i tengo che s ia necessario  per  i l  prossimo anno ,  programmare maggiori  

intervent i  per  r isolvere questo  problema.  Grazie.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 3 -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 21 DICEMBRE 2021  

 

 

PRESIDENTE 

Grazie Consigl iere Lunardi .  Adesso do la  parola  al la  Consigl iere Lunardi  

sempre per  i l  punto 3:  “Mozione presentata dal la  Consigl iera Lunardi  per 

l ’ int i tolaz ione di  uno spazio pubbl ico al la  memoria dei  cadut i  di  

Nassir iya”,  prego.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Grazie,  Presidente,  l ’ogget to l ’ha det to  lei ,  quindi  premesso che i l  15 

lugl io 2003 ha avuto  iniz io in  Iraq,  colpi to  dal la  seconda guerra del  Golfo 

la  missione i tal iana denominata ant ica  Babi lonia,  un’ope razione mil i tare 

con f inal i tà  di  mantenimento del la  pace ,  con forze  armate dis locate nel  

sud del  paese con base principale a Nassir iya Il  12 novembre 2003 un 

camion cis terna pieno di  esplosivo condot to da due kamikaze scoppiò 

davant i  al la  base  mil i tare di  Nassir iya  provocando l ’esplosione del  

deposi to  muniz ioni del la  base  e la  morte di  28 persone ,  t ra  mil i tar i  e 

civi l i ,  d i  cui  19 i tal iani ,  12 carabinieri ,  5  soldat i  e  2  civi l i ;  considerato 

che a Busto  Garolfo non esis te  una via,  una piazza dedicata ai  cadut i  di  

Nassir iya  

,  nei  giorni  scorsi  -  ho presentato la  mozione i l  22  di  novembre-  nei  

giorni  scorsi  è  r icorso i l  18° anniversario di  quel  t ragico  evento e n el  

2023 r icorrerà i l  20° anniversario.   
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Tutto ciò premesso i l  Consigl io  Comunale di  Busto Garol fo impegna i l  

Sindaco e la  Giunta ad avviare ogni  ut i le  iniz iat iva f inal i zzata 

al l ’ int i tolaz ione ,  entro i l  termine ut i le  del la  r icorrenza dei  vent i  anni ,  di  

uno spazio pubbl ico ,  anche con un’eventuale s tele o  una via piazza di  

Busto Garolfo al la  memoria dei  cadut i  di  Nassir iya  che  hanno servi to  la  

patr ia  f ino al l ’es t remo sacri f icio e sono t ragicamente cadut i  durante i l  

confl i t to  in  Iraq per  una missione di  pace.   

Per  quanto r iguarda la  discussione ,  diciamo che r i tengo la  

commemorazione del  12 novembre s ia  una giornata che è dedicata al  

r icordo dei  cadut i  mil i tar i  civi l i  nel le  mi ssioni  internazional i  del la  pace,  

quindi  una giornata per  r icordare quant i  hanno perso  la  vi ta  per  affermare  

i l  valore del la  pace e per  la  tutela dei  di r i t t i  fondamental i  del l ’uomo e che 

queste persone ,  nonostante fossero  consapevol i  del  pericolo non s i  so no 

sot t rat t i  al  loro dovere per  proteggere la  popolazione civi le  f ino 

al l ’es t remo sacri f icio .  Quindi  r i tengo che anche per  le  future generazioni 

questo spir i to  di  al t ruismo debba essere r iportato int i tolando una via  o 

una piazza a Busto Garolfo e spero che  gl i  al t r i  Consigl ier i  condividano 

questa proposta.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  ci  sono intervent i?   

La parola al l ’Assessore Rigirol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI  GIOVANNI 

 

Buona sera.  Grazie,  Presidente.   
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Vorrei  leggere un passaggio di  una let tera di  Gino Strada del  200 3,  che  a  

mio parere è sempre at tuale,  scr iveva Gino Strada,  “di  quest i  tempi  si  

sente spesso discorrere di  uno scontro d i  civi l tà ,  e  credo che ciò s ia  vero 

non nel  senso che due mondi  e  due cul ture,  quel l i  occidental i  e  quel l i  

i s lamici  s iano entra t i  in  rot ta  di  col l is ione.  Qu esto è  del  tut to  falso,  ad 

essere  in  cr is i  è  l ’ idea s tessa di  civi l tà  o  megl io la  nostra idea di  civi l tà .  

E’  come se non r iconoscessimo più i  pr incipi ,  i  concet t i ,  perf ino le  

parole.  L’occupazione mil i tare di  un paese sovrano diventa mi ssione di  

pace,  l ’assassinio d i  5 .000 civi l i  afgani  sot to  le  bombe s i  t rasforma in 

guerra terrorismo,  5.000 esseri  umani  spari t i  nel  nul la  sono effet t i  

col lateral i .  Non ci  deve sorprendere i l  d isagio che proviamo,  né la  nostra 

spaventosa capaci tà  di  digeri re ogni  or rore del la  guerra,  è  frut to  di  una 

prolungata e  puntuale opera di  condiz ionamento dei  nostr i  cervel l i .  Una 

feri ta  prodot ta da un’arma nuova e micidiale,  l ’ informazione.   

Un’arma di  dis t raz ione di  massa,  i l  mio mest iere di  chirurgo  mi ha portato 

a  vivere in  mezzo a l le  guerre negl i  ul t imi  15 anni ,  forse questo mi  rende 

refrat tar io  al la  manipolazione,  almeno sul la  guerra  perché quel la  che  ho 

vis to in  molt i  paesi  non c’entra niente con la  favola che ho sent i to 

raccontare da giornal i  e  televis ione,  la  guerra che r is tab i l isce i  di r i t t i  

umani ,  la  guerra che porta la  pace,  la  guerra che l ibera le  donne.  Non c’è 

guerra umani tar ia ,  non può esserci  uccis ione degl i  uomini  in  nome 

del l ’uomo.  

Questo scriveva Gino Strada e io  condiv ido ogni  s ingola parola.   

Quando leggo “operazione mil i tare con f inal i tà  di  mantenimento del la 

pace,  o  missione di  pace” come scri t to  nel la  mozione ,  penso ai  5 .000 

civi l i  uccis i  in  Afghanis tan,  al le  bombe e  a quel le  28  persone uccise f ra  

cui  molt i  i tal iani  in Iraq,  nel l ’at tentato di  Nassir iya e a  al t re  migl iaia di  

innocent i  uccis i  con armi pacif iche ,  ma che purt roppo uccidono a 
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prescindere.  Mi spiace ma la pace non s i  fa  con le  armi  e con le  bombe, 

quel la  che s i  fa  con le  armi  s i  chiama guerra.   

E non possiamo diment icare  che  l ’ar t ico lo 11 del la  Cost i tuzione esprime 

una ferma condanna al la  guerra  come metodi  di  r isoluzione del le  dispute 

internazional i ,  quindi  voterò favorevole  al la  mozione ma i l  mio pensiero,  

spero anche quel lo di  tut t i  i  c i t tadini  vada indis t intamente a tut t i  i  28 

cadut i  di  Nassir iya ,  tut te  vi t t ime innocent i  e  spero che lo  spazio pubbl ico 

dest inato a questo t ragico evento s ia  da  monito che la  guerra s ia  sempre 

una t ragedia anche quando la s i  chiama missione di  pace.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  ci  sono intervent i?  Prego Consigl ie re Zangirolami.  

 

CONSIGLIERE ZANGIROLAMI  MARCO 

 

Grazie Presidente,  io  ci  tengo a  sot tol ineare e  ad appoggiare 

assolutamente l ’ intervento del l ’Assessore Rigirol i  e  aggiungere una 

r i f less ione,  quando noi  parl iamo del la  guerra,  è  veramente un tema 

sensibi le  da parlare  in  maniera del icata ,  perché  non ci  sono i  buoni  e  i  

cat t ivi ,  quando s i  parla di  guerra,  ma c i  sono del le  persone,  ci  sono degl i  

uomini ,  del le  vite ,  e  r idurre tut to  a buoni   o cat t ivi  come la morale 

hol lywoodiana è un  r ischio,  secondo me è  veramente importante tenere 

conto del la  del icatezza che ci  vuole quando s i  parla di  questo argomento .  

Infat t i  l ’ar t icolo 11 del la  Cost i tuz ione non dice che la  guerra anche no,  o 

la  guerra sarebbe megl io evi tar la ,  ma proprio l ’ Ital ia  r ipudia la  guerra e 

anch’io voto  a favore e  ci  t enevo a sot to l ineare  questo aspet to  che  tut te  le  

vi te  coinvol te nel la  guerra sono da cons iderare con digni tà.  
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PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iere Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI  SABRINA 

 

Diciamo che apprezzo le  r i f less ioni  del  Consigl iere Zangirolami,  i l  

ragionamento è,  r icordiamo che queste  persone erano nel  terr i torio per 

garant i re,  e rano per  una missione di  pace,  quindi  diciamo che cercavano 

di  proteggere  proprio le  persone più debol i ,  quindi  i  civi l i  in  una 

s i tuazione veramente diff ici le  e  quindi  hanno sacri f icato  le  loro vi te 

proprio per  aiutare queste popolazioni .  

Dove vanno i  nostr i  mil i tar i ,  i  nostr i  soldat i  e  tut t i  coloro che fanno parte  

del le  associazioni  sono sempre i  benvenut i  n ei  paesi  s t ranieri  proprio 

perché viene loro r iconosciuto questo ruolo di  umani tà nei  confront i  di  

quel  popolo che in  quel  momento aveva bisogno,  quindi  io  condivido le 

r i f less ione che avete fat to  su questo punto e penso che  s ia proprio per  

r icordare l ’es t remo sacri f icio di  queste persone fat te  pe r  i l  bene di  queste 

popolazione.  E’  importante per  le  future  generazioni  e  i  giovani  r icordare  

che anch’io sono assolutamente contrar ia  al la  guerra ,  ma la missione per  

cui  erano s tat i  chiamati  i  nostr i  mil i tar i  era no  proprio  quel le  per  favori re 

i l  nostro passaggio.  

Grazie.   
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PRESIDENTE 

 

Grazie.  Io  facendo i l  Consigl iere,  in  questo caso,  vorrei  aggiungere solo 

un mio piccolo pensiero,  cioè i l  fat to  che i l  mio voto favorevole  a  

questa mozione è  r i fer i to  ai  soldat i  i tal iani  che erano ogget to di  una 

missione di  pace internazionale del iberata dal l ’ONU, non è  

assolutamente,  come credo di  interpretare anche i l  pensiero di  Rigirol i  e  

Zangi rolami in  part icolare,  non  è assolutamente un appoggio a quel lo  che 

è successo prima,  c ioè la  guerra del l ’ Iraq,  che è avvenuta  i l legalmente  

contro i l  parere del l ’ONU e t ra l ’al t ro  sul l a  base di  vere e proprie  

menzogne che in  quel  momento gl i  Stat i  Uni t i  hanno presentato per  

giust i f icarl i ,  quindi  sono due piani  com pletamente dis t int i ,  c ioè la  guerra 

in  Iraq secondo me è s tata molto sbagl iata,  in  generale la  guerra è una  

cosa da condannare,  diciamo i l  discorso dei  cadut i  di  Nassir iya  è una cosa 

differente,  perché  non è appunto una difesa di  questo confl i t to ,  credo s ia 

i l  parere di  tut to  i l  Consigl io  Comunale.  

Ci  sono al t r i  intervent i?  No,  al lora possiamo passare  a l la  votazione, 

favorevol i?   

Al l 'unanimità.  

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo adesso al  quarto punto al l 'Ordine del  Giorno …  

 

SINDACO BIONDI 

 

Terzo punto… 
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CONSIGLIERE DELL’ACQUA ALDO 

 

Posso Presidente?  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iere Del l ’Acqua.  

 

CONSIGLIERE DELL’ACQUA ALDO 

 

Ho notato la  notato la  mancanza del l ’Opposiz ione che è usci ta  

senza dire nul la ,  di  sol i to ,  se  escono,  per  l ’ amor di  Dio,  se devono 

andare  in  bagno,  non c 'è  bisogno di  a lzare la  manina,  però  se escono 

centro dire nul la  cioè mi  sembra proprio scorret tezza nei  confront i  di  

questo Consigl io  Comunale.  Io  vogl io capire dove….  

 

PRESIDENTE 

 

Consigl iere Del l ’Acqua,  io  l a  r ingrazio però purt roppo non sono del  

oracolo di  Delf i  quindi  non posso interpretare cosa ha fat to  la  gente,  se 

r ientreranno o eventualmente al  prossimo consigl io  gl iene  potrà rendere  

conto però al  momento io  purt roppo non so cosa dir le ,  non ci  sono,  ne 

prendiamo at to  sul  verbale verrà chiaramente r iportato.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 4 -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 21 DICEMBRE 2021  

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo adesso appunto al  quarto punto che è “mozione presentata 

dal la  Consigl iera Lunardi  in  meri to  ad az ioni  di  sensibil izzazione per  i l  

contrasto al la  violenza contro le  donne ”,  prego Consigl iera.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Posso r iagganciarmi a quanto det to  dal  Consigl iere del l 'Acqua 

perché io  condivido i l  fat to  che s iamo a pochi  giorni  dal  Natale,  dovrebbe 

esserci  anche uno spir i to  differente  p iù buono e perlomeno anche più 

r ispet toso di  tutt i  i  coloro che rappresentano i  ci t tadini  perché noi  qua 

s t iamo rappresentando dei  ci t tadini  e  quindi  mi a ssocio a quanto 

r ichiesto.  Secondo me è s tata una scel ta  legata  al la  presentazione di  

alcune mozioni  da parte mia.   Io  mi  r ispondo da sola,  per  cui  diciamo che  

mi  associo perché è una quest ione al  di  là  di  scel te  personal i  che però non 

incide in  un’assise  importante che è che i l  Consigl io  comunale in  cui 

rappresent iamo tut t i  i  c i t tadini .  Quindi  do let tura del la  mozione e se s iete 

d 'accordo s ignor Sindaco,  perché nel  frat tempo per  quanto r iguarda questa 

mozione sono intercorse comunque del le  comunicazioni  con i l  Sindaco in 

cui ,  nel l 'u l t ima r ich iesta fat ta  nel la  mozione c 'è  già  una targa per  quanto 
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r iguarda i l  numero ut i le  per  chiamare i l  numero per  ant iv iolenza sul le 

donne.  Per  cui  se  s iete d 'accordo  non so se devo chiedere la  sospensione,  

io  vi  chiederei ,  io  h  o aggiornato già   la  mozione,  togl iendo i l  terzo   

punto.  Non so se devo chiedere una sospensione,  se sono d 'accordo  anche 

gl i  al t r i  Consigl ier i .  

 

PRESIDENTE 

 

Verbal izza,  tanto se è solo togl iere i l  terzo punto.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

  

Non leggo l 'u l t imo … e poi  vi  do anche i l  fogl io.  

 

PRESIDENTE 

Ok, va bene,  i l  Segretario verbal izza.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

Se s iamo d’accordo e s iete d’accordo anche agl i  al t r i…  

 

PRESIDENTE 

Ok, proceda pure al la  presentazione del la  mozione.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Grazie.  
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PRESIDENTE 

 Prego.  

 

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Al lora premesso che i l  25 novembre s i  celebra la  giornata 

internazionale per  l 'e l iminazione del la  violenza contro le  donne,  

r icorrenza is t i tui ta  dal l 'assemblea general e del le  Nazioni  Uni te  con la  

r isoluzione numero 54/134 del  17 dicembre 1999 che ci  r icorda che c 'è  

ancora  la  necessi tà  di  lavorare aff inché s i  arr ivi  a  una piena e completa 

pari tà  di  genere che passa at t raverso la  lot ta  al la  violenza contro le  donne 

di  t ipo f is ico,  sessuale,  psicologico ed economico.  Ri levato che secondo i  

dat i  contenut i  nel l ’ul t imo report  del la  direz ione centrale  del la  pol iz ia 

cr iminale ,  dal  1  gennaio al  21 novembre 2021 sono s tat i  regis t rat i  263 

omicidi  con 109 vi t t ime donne,  una ogni  t r e  giorni  di  cui  93 uccise  in  

ambito famil iare af fet t ivo.   

Ri levato che dai  dat i  res i  not i  r isul ta  che in  Ital ia  93 donne sono 

vi t t ime di  reat i  di  genere,  di  cui  63 hanno t rovato la  morte per  mano del  

mari to  o partner ,  i l  34% dei  casi ,  o  del l 'ex  compagno i l  28% dei  casi ,  

r i levato che nel l 'arco temporale del l 'anno in corso le  donne vi t t ime de l  

partner  o  ex ,  sono passate da  59 del l 'anno scorso a 63 con un aumento del  

7% dei  casi .  Considerato che sono fondamental i  le  az ioni  di  divulgazione 

per  accrescere la  consapevolezza nel la  popolazione e ar r ivare,  in  modo 

cont inuat ivo,  campagne di  informazione e sensibi l izzazione contro la  

violenza sul le  donne e lo  s talker  e  diffondere,  in  modo capi l lare,  i l  

numero ant iviolenza 15 22 e gl i  s t rument i  informat ici  di  segnalazio ni 

quale l 'appl icazione YouPol ,  t ramite la  quale è possibi le  t rasmet tere 
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messaggi  e  immagini  diret tamente al la  pol iz ia di  stato,  segnalazione 

georeferenziate che vengano r icevute dal la  Questura competente.   

Tut to ciò premesso i l  Consigl io  Comunale di  Busto  Garolfo  

impegna i l  Sindaco  e la  Giunta  ad at t ivars i  con le  seguent i  az ioni  di  

sensibi l izzazione:  int rodurre negl i  scontr ini  del la  farmacia comunale i l  

numero 1522 cui  r ivolgers i  nei  casi  di  s talking o violenza,  invi tando 

eventualmente anche le  farmacie pr ivate a partecipare al la  campagna di  

sensibi l izzazione contro la  violenza e lo  s talking;  

inseri re nel la  Home Page del  s i to  web is t i tuz ionale i l  numero unico  

ant iviolenza 1522 ed eventualmente anche le  indicazioni  in  ordine 

al l 'appl icazione YouPol  e dare ad eguata pubbl ici tà  di  tal i  mezzi  anche 

at t raverso i  canal i  social  del  Comune nonché negl i  spaz i  comunal i  o 

pubbl ici  qual i  uff ici ,  bibl ioteca eccetera .  

Al lora diciamo che,  se vuole,  Sindaco posso ant icipare  che c 'è  s tato un  

col loquio,  o  megl io anche un col lo quio telefonico in  cui  lo  s tesso Sindaco 

ha ant icipato già del le  iniz iat ive che l 'Amminis t raz ione s ta prendendo e 

quindi  io  ho r i tenuto comunque di  discutere di  questo punto perché 

secondo me la sensibi l izzazione di  questa quest ione non ha colore 

pol i t ico e quindi tut te  le  iniziat ive che possono essere ut i l i  per 

contrastare questo fenomeno,  anche perché dopo la  presentazione 

del l 'Ordine del  Giorno purt roppo tan t iss ime vi t t ime ogni  giorno,  che  

vengono poi  r ichiamate solo quel le  ec latant i ,  però se  uno fa un 'i ndagine 

anche su  Internet  diciamo che sono quot idiane purt roppo  queste 

s i tuazioni .   

Per  cui  diciamo che io  r i tengo che anche se ci  sono s tate coinvol te le  

scuole le  associazioni ,  Alcuna Matada e  anche i l  Centro  Azzurro come mi 

ha ant icipato i l  Sindaco e a nche se ci  sono nel la  iniziat ive portate avant i  

dal l 'Amminis t raz ione dei  bigl iet t i  da vis i ta  in  cui  sono s tat i  coinvol t i  dei  
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ragazzi  e  secondo me è important iss imo coinvolgere anche le  scuole,  

quindi  giovani ,  per  fare  quest i  bigl iet t i  in  cui  ci  saranno r ip ortat i  questo 

numero ut i le ,  ol t re  a  quel lo del  centro ant iviolenza di  Legnano,  r i tengo 

che anche uno scontr ino del la  farmacia  in  cui  compare  questo numero 

ant iviolenza s ia importante perché può raggiungere diverse persone.  

Quindi  tut te  le  iniz iat ive che p ossono servire per  cercare d i  contrastare e  

l imitare questo fenomeno penso che vada nel la  direz ione giusta.  Così  pure 

come anche se ci  sono del le  di ff icol tà  tecniche nel  s i to  del  C omune di  

mantenere questo numero sempre vis ibi le ,  diciamo che r i tengo che ci  

possano essere degl i  s t rument i  in  cui  chi  ha imposta to i l  s is tema 

informatico del  web is t i tuz ionale possa provvedere degl i  accorgiment i ,  

non dico domani  mat t ina ,  ma almeno prendere l ' impegno di  portar lo 

avant i ,  questo è i l  mio punto di  vis ta .  Poi ,  secondo tut te  l e  iniz iat ive che  

penso s iano condivis ibi l i  da tut t i  per  contrastare questo fenomeno, 

qualunque esso s ia,  io  lo  condivido e spero che anche gl i  al t r i ,  i l  res to del  

Consigl io  possa condividere la  proposta .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  ci  sono intervent i?  La parola al l ’Assessore Campet t i .  

 

ASSESSORE CAMPETTI  PATRIZIA 

 

Grazie,  Presidente,  noi  come Amminist raz ione,  noi  c ondividiamo 

quanto è s tato det to  l ' importanza e l 'a t tenzione che va posta  a questa  vera 

e propria piaga sociale che purt roppo  colpisce come ha r icordato la  

Consigl iera ,  sempre  più spesso nel le  mura domest iche quindi  questo è 

veramente un grosso  problema .  La nostra Amminis t raz ione è sempre s tata  
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molto at tenta a questo problema e ha sempre cercato più che al t ro di  

met tere in  at to  dei  veri  e  propri  percorsi  educat ivi  pensando che fosse 

quel la  la  s t rategia  corret ta  per  poter  poi  l imitare ,  ma per  avere due 

soluzioni ,  due aiuti ,  uno:  quel lo di  cercare di  l imitare quindi  creare  

proprio una cul tura contro la  violenza e soprat tut to  nei  ragazzi  più 

giovani ,  quindi  per  col t ivare questa cosa e poi  per  anche s t imolare 

proprio quel lo che s i  diceva ,  di  denunciare quindi  portare a  gal la  perché  

r icordiamo che quel lo che emerge è  solo una piccola par te,  chi  ancora  

arr iva  a  denunciare non è la  maggioranza purt roppo di  quel l i  che 

subiscono violenze ,  violenze che non sono solo quel le  f is iche purt roppo 

ma esis tono anche quel le  psicologiche  e  quel le  verbal i  e  quindi  è  proprio 

l ì  che s i  è  voluto lavorare .  E’  da anni  che lavoriamo in questa dir ez ione 

con le  scuole ,  come ha  r icordato lei  C onsigl iera ,  con anche tut te  le  

associazioni  giovani l i ,  con la  Consul ta giovani  cercando di  poi  di  creare 

degl i  event i  che sono prat icamente un momento di  res t i tuzione di  questi  

percorsi  educat ivi  che hanno fat to  con le  docent i ,  c ’era qui  la  Vicepreside  

Barbara  Raimondi  con la  quale abbiamo proprio condiviso quest 'anno 

questo percorso e  in  quest i  momenti  poi  di  res t i tuz ione i  ragazzi 

partecipano molto  numerosi  e  quindi  questa è già  una grossa 

soddisfazione propr io  perché lo  sentono proprio ,  hanno partecipato nel  

2019.  Se vi  r icordate avevamo fat to  una performance dove s i  lasciava un 

segno tangibi le ,  quindi  abbiamo crea to tut t i  ins ieme una panchina ro ssa 

che è un po '  i l  s imbolo appunto elet to  a questa lot ta  con t ro la  violenza 

sul le  donne e l ì  proprio s i  lasciava materialmente questo  segno proprio 

perché i l  pensiero che c 'era diet ro ,  che abbiamo condiviso che con le 

scuole era proprio che ,  impegnandosi  in  questa cosa ,  s icuramente se  la  

sarebbero r icordata e avreb bero dato un  valore diverso che  t rovarsi  una 

panchina già fat ta  posta magari  anche così .   
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Anche dove l 'abbiamo ubicata ,  non a caso è s tata ubicata proprio in 

piazza Lombardia  un posto che è sempre comunque vis ibi le ,  avevamo 

previs to ,  già  nel  2019 la targhet ta ,  poi  va beh per  disguidi  tecnici  ar r ivò 

un po '  più tardi   del  momento in  cui  s i  fece appunto questo evento e 

quindi  decidemmo di  met ter la  dopo .  Durante questo evento  poi  era s tato  

fat to  anche una cosa molto bel la ,  sempre da i  ragazzi  e  voluta dai  ragazzi 

che era s tato  un v ideo che  poi  è  s ta to poi  diffuso tut t i  i  social ,  su 

YouTube proprio dove veniva rappresentata questa performance e tut t i  i  

lavori  che ragazzi  avevano fat to  a scuola erano s tat i  messi  sul l 'a lbero 

proprio come instal laz ione.   

Nel  2020 purt roppo ,  per  la  quest ione Covid eravamo chiusi ,  

eravamo in zona rossa ma anche in  questo caso la  Consul ta G iovani  – 

guardo Marco Zangirolami perché era i l  Consigl iere delegato -  avevamo 

proprio espresso proprio questa volontà di  comunque manifestare una 

vicinanza,  r iproponendo i l  video un po '  modificato chiaramente e creando 

un post  dove ci  fu  una lunga discussione che era un po '   i l  loro modo di 

di re:  “s iamo comunque at tent i  su questo argomento ”.   

Nel  2021 quest 'anno abbiamo posto appunto  la  targhet ta  che era già  

pronta ,  l 'abbiamo messa agl i  iniz i  di  ottobre ,  al la  f ine di  ot tobre scusi ,   

dove c 'è  appunto c 'è  i l  numero 1522 quel lo del l 'ant iviolenza ant is talking 

e in  più c 'è  anche i l  numero del l 'Auser  F i lorosa  che è  l 'associazione 

terr i toria lmente competente proprio per  avere questa l inea diret ta .  Si  è 

sempre col laborato  ol t re come ha  r icordato lei ,  con le  associazioni 

giovani l i ,  quindi  Alcuna Matada,  i l  Centro Azzurro,  quest’anno anche 

Radio… (? )  ha voluto essere  con noi ,  la  Consul ta Giovani ,  abbiamo 

col laborato anche l ’Auser Fi lo  Rosa,  nel  2019 e con un’al t ra associazione 

che s i  occupa sempre di  tutela del le  donne e organizza dei  cors i  di  

autodifesa anche sul  nostro terr i torio.  
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Quindi  abbiamo intercet tato anche loro e  quest’anno abbiamo coin vol to la 

“Valigia di  salvataggio”  che è un’associazione con la  quale col laboriamo 

già con “Donne Incanto”  con i l  fes t ival  sul le  donne,  sempre tenendo 

appunto,  anche qui  durante l 'anno,  proprio l 'a t tenzione su quest i  

argomenti .  Io  direi  che quindi  abbiamo messo in  at to  diciamo parecchie 

iniz iat ive,  anche i  lavori  dei  ragazzi  at tualmente sono espost i  in 

bibl ioteca proprio  perché anche loro ci  tengono che quel lo che 

manifestano,  i l  loro “no”,  a  questa violenza venga mantenuto non solo per 

quel la  giornata che,  r ipeto diventa un po '  i l  momento di  res t i tuz ione di  

questa cosa per  loro ,  ma anche durante l 'anno.  Infat t i  s i  è  condiviso con la 

scuola di  fare ques to proget to,  sono s tat i  fat t i  quest i  lavori  col let t ivi  

diciamo di  classe quindi  uno sul le  terze,  uno la  ter za A,  l ’al t ro  la  terza B 

e così  via,  uno l 'ha fat to  Alcuna Matada,  uno i l  Centro Azzurro e l i  

abbiamo t rasformat i  in  bigl iet t i  da vis i ta  con diet ro -come diceva-  i  

numeri  di  r i fer imento,  s ia  appunto quel l i  nazional i  ma anche quel l i  di  

r i fer imento locale ,  proprio perché comunque,  anche a l ive l lo  locale  ci  

abbiamo una rete appunto di  ascol to al la  quale s i  può intervenire e s i  può 

r ivolgers i .   

La targhet ta  come ha r icordato lei  è  già s tata apposta,  quest i  bigl iet t i  

sono s tat i  fat t i  in  duemila copie perché la  nostra idea è appunto met ter l i  

in  tut t i  gl i  eserciz i  commercial i  e  nei  punt i  di  maggiore passaggio quindi  

la  bibl ioteca,  i l  Comune.  Inol t re sono s tat i  sempre coinvol t i  in  queste  

giornate anche i  commerciant i ,  ai  qual i  è  sempre  s tato ch iesto e hanno 

sempre voluto appunto partecipare met tendo ,  esponendo un f iocco rosso 

durante la  giornata  proprio per  manifestare la  vicinanza  e i l  contrasto 

appunto a questo problema.   

Quindi  diciamo che è appunto quel lo che ha interessato sempre noi  è  

proprio quel lo di  promuo vere proprio questa cul tura   contro la  violenza 
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sul le  donne,  violenza di  genere,  partendo dai  giovani  che in  qualche modo 

non la at tuano in modo che non creano del le  condiz ioni di  violenza e 

soprat tut to  port ino anche a casa un po '  questa cosa,  quindi  r ius ciamo a 

entrare nel le  mura domest iche dove spesso diventa un teat ro appunto di  

quest i  s i tuazioni ,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al la  Sindaca Biondi .  

 

SINDACO BIONDI 

 

Volevo anche precisare che chiaramente l 'Amminis t raz ione 

comunale non s i  l imita a  svi l uppare az ioni  di  sensibi l izzazione ma fa  

del le  az ioni  di  intervento vero  e propr io .  Col laboriamo,  s iamo in rete,  

diciamo così ,  con la  rete ant iviolenza del l 'AUSER Fi lo Rosa di  Legnano 

che segue le  s i tuazioni  segnalate ai  Serviz i  social i  ma anche quel le  

individuate dal le  forze del l 'ordine o in  al t ro  modo sul  nostro terr i torio,  i l  

Centro Antiviolenza di  Legnano s ta lavorando –direi -  davvero bene e 

l ' in tervento è sempre più corposo,  i  proget t i  s i  svi luppano.  In questo anno 

s tanno at t ivando anche degl i  interven t i  mirat i  non solo sul le  donne che 

subiscono violenza ma anche sugl i  uomini  che portano violenza.   

Come Comune di  Busto Garolfo,  da molt i  anni ,  port iamo avant i  un 

proget to che s i  chiama Famigl ie del  mondo  che come primo obiet t ivo 

diciamo così  s i  pone quel l o del l 'a l fabet izzazione del le  donne s t raniere,  in  

real tà  è  un 'at t ivi tà  che prende in  carico donne che possono avere problemi 

di  vario t ipo ,  anche quel lo del la  violenza famil iare e,  essendo s t raniere,  

quindi  non possedendo la l ingua,  avendo meno contat t i  co n la  nostra 
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società possano t rovarsi  nel la  condiz ione di  non  saper nemmeno a  chi  

r ivolgers i ,  di  non saper nemmeno come uscire da certe problematiche o 

comunque af frontarle perlomeno.   

Quindi  in  quel proget to “Famigl ie del  mondo”  queste donne 

lavorano per  imparare la  l ingua i tal iana ma lavorano con educatr ici  

esperte che  tengano ben presente anche questo t ipo di  problematica e,  se 

la  individuano,  r iescono perlomeno a iniz iare un dialogo,  a  consent i re un 

minimo di  apertura da parte di  queste donne.   

Quindi  gl i  intervent i  vengono portat i  avant i  con grande at tenzione. 

Sappiamo bene che  i l  problema principale è quel lo che le  donne che 

subiscono violenza t ra le  mura domest iche che sono la  maggioranza,  

soprat tut to  avviene  l ì  t ra  le  mura  domest iche ,  tendono proprio a  non 

denunciare,  ad  aver  paura,  in  qualche modo coinvolgere la  famigl ia  

danneggiare i  f igl i  eccetera e quindi  spesso purt roppo subiscono violenze 

in  s i lenzio.   

C’è proprio bisogno di  un lavoro lungo e intenso di  educazione che  

possa migl iorare questo grav e problema.  Ora io  però r iguardo al la  

mozione,  Consigl iera Lunardi ,  le  avevo telefonato e  poi  scri t to  proprio 

per  spiegarle che i  punt i  che lei  presenta,  punt i  sui  qual i  ci  chiede di  

impegnarci ,  anche tol to  i l  terzo sono per  noi  assai  di ff ic i l i ,  i l  pr imo: 

int rodurre negl i  scontr ini  del la  farmacia comunale i l  numero 1522,  come 

le ho già  spiegato noi  avevamo pensato  a un 'at t ivi tà  di  questo genere con  

la  scuola andando a produrre quest i  b igl iet t ini  da vis i ta ,  la  misura  del  

bigl iet t ino da vis i ta  non era casuale ,  è  proprio una misura che permet te,  a 

quals ias i  donna,  di  prenderlo,  met ter lo  in  borset ta  e  tenerselo per  sé,  nel  

bigl iet t ino dà vis i ta  che ha come facciata i l  lavoro dei  bambini ,  dei  

ragazzi  terza media  -non s i  possono chiamare  bambini -  e  che s i  presenta  

con cert i  disegni  divers i  può essere raccol to così  anche senza far  vedere 
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espressamente che  volevi  prendere i l  bigl iet to  con i  numeri ,  ma t i  

interessa perché c 'è  i l  disegno,  diciamo così  e  sul  ret ro abbiamo inseri to 

i l  numero del la  rete ant iviolenza di  Le gnano,  anche quel lo del la 

reperibi l i tà  24 ore  su 24 del  Centro ant iviolenza e poi  l '1522,  in  questo 

modo lo possiamo dis t r ibuire in  tut t i  i  negozi  e  anche nei  luoghi  più 

frequentat i  come appunto gl i  uff ici  comunal i ,  la  bibl ioteca eccetera 

eccetera.  Come fa  ad impegnarsi  la  Giunta ad introdurre negl i  scontr ini  

del la  farmacia  l '1522?  Questa non è  una roba sul la  quale noi  ci  possiamo 

impegnare,  noi  poss iamo suggeri r lo  al la  farmacia comunale che magari  la 

accogl ie  volent ier i  e  ci  s ta  anche quel lo,  però  non è  un  impegno nostro,  

non mi sembra formulata in  maniera adeguata.   

Riguardo al  secondo,  come le ho già det to  nel l 'homepage del  s i to 

comunale non s i  può met tere qualcosa che r imane s tabi le  l ì  fermo,  in  vis ta 

e  s ì  purt roppo dispiace  anche a  noi  però di  fat to  non  s i  può fare.  Se  lo 

scriviamo nel l 'avviso,  l 'avviso via via che ne entrano al t r i  e  tut t i  i  giorni 

ne entrano passa so t to  quindi ,  non sarebbe affat to  eff icace .  Certamente 

una donna che cerca  quei  numeri  non è che s i  va a scorrere tut t i  gl i  avvis i  

cercando dove,  per  caso,  ci  possa essere quel lo che gl i  interessa.  Mi 

sembra una misura veramente  di  nessuna ef f icacia,  invece  c’è già  sul  s i to  

web del  Comune i l  l ink del l 'App You Pol  nei  l ink uti l i ,  ma anche quel lo io 

credo che s ia di  scarsa eff icacia perché non è i mmediato,  non è faci le  

t rovare.  Quindi  è  un impegno che s inceramente  mi  t rova poco d 'accordo.  

Ora con tut to  quel lo che ci  s iamo det t i  s iamo tutt i  d 'accordiss imo che le 

az ioni  di  sensibi l izzazione ,  s iamo tut t i  d 'accordo per  portar le  avant i  e  io 

infat t i  le  avevo telefonato proprio per  vedere di  t rovare in  qualche modo 

una s t rada ,  poi  lei  ha tol to  i l  terzo punto ma ha lasciato ugual i  gl i  al t r i ,  

l ’ha  l asciata  formulata così .  Ora  io  mi  domando come faccio ad 

impegnarmi a far  cose che  so beniss imo che non posso fare.  Quindi  con 
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tut to  con tut to  l 'appoggio possibi le  su una mozione di  questo t ipo, 

formulata così  io  non mi sento di  votarla,  di rei  una bugia,  di rei  mi  

impegno a fare una cose che invece poi  non mi impegnerò a fare,  non mi 

posso impegnare,  ne facciamo mi l le  al t re  ma queste due non credo di  

poterle fare.  Poi  ha det to ,  al lo  scontr ino del la  farmacia magari  ci  

arr iviamo lo s tesso,  non lo so ma non è un impegno nostro,  non è una cosa 

sul la  quale s i  impegna i l  Sindaco.  Lì ,  tut t ’al  più,  i l  Sindaco dice:  se lo  

fate s iamo content i  ma poi  è  i l  CDA che decide questa cosa,  tut to  l ì ,  

quindi  io sono un po '  in  imbarazzo perché respingerla mi  dispiace però io 

quest i  impegni  non credo di  poterl i  prendere.  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iere Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Prendo at to  s ignor Sindaco,  però io  r i tengo che al lora gl i  indir izzi  

al la  farmacia vengono dat i  dal l 'Amminis t raz ione per  cui  di re che bisogna 

sent i re la  farmacia,  la  farmacia comunale,  s i  sono sempre presi  degl i  

impegni  relat ivi  a  tut ta  una serie di  ques t ioni  important i ,  penso che anche 

per  questa se r icevesse perché gl i  indir izzi  l i  dà l 'amminis t raz ione si  

potrebbe fare.  Dic iamo quel lo che non capisco è che al  di  là  del  

r iconoscimento che  avete fat to ,  s tate facendo del le  iniz iat ive in  questa 

direz ione,  d iciamo che la  proposta è cercare di  dare questa informat iva e  

raggiungere più persone possibi l i  che possono avere la  necessi tà .  Questo 

è i l  mio punto di  vis ta .  Poi  per  quanto r iguarda  i l  s i to  is t i tuz ionale 

diciamo che se ci  sono dei  l imit i  oggi ,  ma s i  può  svi luppare anche 
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inserendo questo numero,  non dico nel l ' immediato ma programmandolo  

perché comunque chi  entra nel  s i to  del  Comune e s i  t rova un numero ut i le ,  

gl i  può servire ,  per  cui  penso che s ia una iniz iat iva che meri ta  di  essere 

appoggiata,  cioè non r i esco a capire questa res is tenza perché io  non è che 

dico programmare,  non è che dico che domani  mat t ina deve essere postato 

sul  s i to  del  Comune,  è  una proposta che può essere svi luppata con chi  

inserisce i  dat i  nel   s i to  is t i tuz ionale.  Prendo at to  di  quest a chiusura 

perché questo è.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  La parola al l ’Assessore Milan.   

 

ASSESSORE MILAN ANDREA 

  

Sarò breviss imo,  solo una spiegazione tecnica r iguardo al la 

farmacia,  giustamente l 'Amminis t raz ione dà gl i  indir izz i  al la  farmacia 

però non r iesce entrare poi  nel l ’at to  specif ico che è lasciato al  CDA,  se  

r iusciss imo a dare degl i  at t i  specif ici  al la  farm acia probabi lmente qualche 

al t ra  az ione la  avremmo anche chiesto e ot tenuta,  quindi  chiaramente 

r imane un pochino nel la  discrezional i tà  del  CDA poi  l 'a t to  concreto.  

 

PRESIDENTE 

 

Condivido quel lo che ha det to  l 'Assessore comunque effet t ivamente 

la  farmacia è un 'az ienda speciale quindi  ha un proprio organismo,  diciamo 

che è i l  CDA che materialmente por ta avant i  le  at t ivi tà  poi  prat iche 

amminis t rat ive del la  farmacia,  la  Giunta dagl i  indir izzi  però sono 
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indir izz i  general i .  Quindi  t ra  l 'a l t ro  le i  ha scri t to  che la  Giunta s i  deve 

impegnare  a met tere sul lo  scont r ino eccetera,  invece  eventualmente 

poteva dire:  impegnare a dare l ' indir izzo al  CDA pe r far lo ,  quindi  dal  

punto di  vis ta  corret to ,  pur condividendo anch '  io  lo  spir i to  assolutamente 

del la  sua mozione,  però eventualmente vis to che,  t ra  l ’al t ro ,  proprio 

questa sera ci  sarà i l  punto relat ivo al la  farmacia comunale magari  può 

farlo presente dopo i l  Presidente Ceriot t i ,   o  comunque vis to che credo  

non s ia un mistero che nel  CDA c 'è  anche un sogget to che è s tato indicato 

dal  vostro gruppo e r i tengo s ia comunque appartenente anche al  suo 

gruppo pol i t ico ,  far  portare  nel  CDA questa is tanza da  lui .  D o la parola al  

Sindaco Biondi .  

 

SINDACO BIONDI 

 

Consigl iere Lunardi ,  io  sono dispiaciuta,   imbarazzata perché 

questo è un argomento che assolutamente avremmo potu to abbracciare 

tut t i ,  f iguriamoci .  La chiusura,  però s inceramente non la  vedo da parte 

nostra,  io  l 'ho t rovata un po '  da parte sua ,  perché è nata la  mozione ,  io  mi 

sono presa  la  briga  di  chiamarla,  di  spiegare  punto per  punto che cosa 

avevamo fat to  e qual i  erano  gl i  element i  che contrastavano.  M i sarei  

aspet tata -  e  i l  tempo c 'era -   che se la  voleva portare la  poteva 

modificare in  modo che,  tut t i  content i ,  f iguriamoci ,  l 'avremmo approvata.  

Lei ,  invece dopo che le  ho telefonato,  che le  ho scri t to  mi  ha r isposto che 

per  lei  andava bene così ,  me la presenta  così .  Torno a dire:  la  temat ica io 

la  condivido in  pieno ,  ma come faccio ad impegnarmi su due punt i  in  cui 

non mi posso impegnare?  Non è che i l  s i to:  adesso ci  pensiamo un po ' -  Il  

s i to  is t i tuz ionale fat to  in  quel  modo,  anche noi  avremmo tante vol te 

voluto met tere in  evidenza degl i  element i ,  del le  App ,   eccetera,  non c 'è  
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modo,  è  fat to  in  quel  modo i l  s i to .  Quindi  cosa mi  impegno? Mi dispiace 

però non è una chiusura verso l 'argomento,  è  che la  chiusura s inceramente 

l 'ho t rovata un  po '  da parte sua.  Normalmente non è  che mi  met to a 

telefonare al  Consigl i ere per  dirgl i :  guardi  c 'è  scri t to  così ,  però è cosà.  

L’ha lasciata così ,  t ale  e  quale,  come se  io  nemmeno le avessi  parlato e io  

adesso non saprei  come fare  ad approvarla,  anche se  mi  di spiace perché,  

vis ta  da fuori ,   uno dice:  ma perché non approvi  una m ozione del  genere?  

Non l ’approvo perché non mi posso impegnare,  sono s tate fat te  mil le  cose 

in  quel la  direz ione,  però vanno fat te  e  pensate in  base a quel le  che sono 

le  possibi l i tà  di  az ione del  Comune,  tut to  qui .  

 

PRESIDENTE 

Grazie.  Ci  sono al t r i  interven t i?  Ok,  possiamo passare a l la  votazione. 

Favorevol i?  1 .  Contrari?  Astenut i?   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

 

PUNTO N. 5 CONSIGLIO COMUNALE DEL 21 DICEMBRE 2021  

 

 

PRESIDENTE  

 

Passiamo adesso al  quinto punto che  è  la  mozione presentata dal la  

Consigl iera La Tegola per   l ' in t i tolaz ione di  uno spazio pubbl ico al la 

memoria dei  mort i  sul  lavoro.  Prego Consigl iera.  

 

CONSIGLIERA LA TEGOLA ANNA 

 

Grazie,  Presidente,  buonasera a tut t i .  Al lora vis to l 'ar t icolo 4 del la  

Cost i tuz ione i tal iana nel  quale s i  definisce che la  Repubbl ica r iconosce a 

tut t i  i  c i t tadini  i l  dir i t to  al  lavoro e promuove le  condiz ioni  per  rendere 

effet t ivo questo dir i t to ,  ogni  ci t tadino ha i l  dovere di  svolgere ,  secondo la 

propria possibi l i tà  e  la  propria scel ta ,  un 'at t ivi tà  o  una funzione che 

concorra al  progresso materiale o  spir i tuale del la  società;  vis t i  gl i  ar t icol i  

2  e  32  e  41 del la  Cost i tuzione i tal iana in  materia  di  igiene  e s icurezza sul  

lavoro in  cui  s i  central izza la  tutela  del la  persona umana nel la  sua  

integri tà  psicofis ica  come principio assoluto ai  f ini  del la  predisposiz ione 

di  condiz ioni  ambiental i  s icure e salubr i ,  vis to  i l  Decreto Legis lat ivo del  

9  apri le  del  2008 numero 81 “Norme in materia di  tutela del la  salute e  

del la  s icurezza nei  luoghi  di  lavoro”,  poi  r imodificato nel  Decreto 106 del 

2009 in cui  s i  definiscono gl i  ambit i  di  at tuazione ovvero obbl ighi  del  

datore di  lavoro:  prevenzione,  informazione,  formazione dei  lavoratori ,  
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forni tura di  mezzi di  protez ione sostanze,  pericolose nocive ,  sorvegl ianza  

sani tar ia ,  control lo  e vigi lanza.   

Tenuto conto che nel l 'u l t imo anno in Ita l ia  ol t re  mille  persone sono morte 

sul  luogo di  lavoro o mentre s i  recavano o tornavano da l  posto di  lavoro e 

nel l 'u l t imo decennio  è s tato calcolato che i  danni  causat i  da infortuni  sul  

lavoro e da malat t ie  professional i  superano i  50 mil iardi  e  r i tenuto 

fondamentale invest i re per  la  diffusione di  una cul tura del la  s icurezza sul  

lavoro a part i r e  dal le  scuole e coinvolgere l ' in tera comunità di  Busto 

Garolfo,  s i  chiede  a l  Sindaco,  al la  Giunta e a  tut to  i l  Consigl io  Comunale 

che i l  tema del la  s icurezza sul  lavoro divent i  un argomento di  interesse 

comune sociale dove s i  possano coinvolgere anche le  scuole ,  gl i  s tudent i ,  

i  ragazzi  con l 'obiet t ivo di  far  crescere una cul tura  del la  s icurezza e del  

r ispet to  del le  norme negl i  ambient i  di  lavoro.   

L'obiet t ivo diventerà  quel lo di  sensibil izzare non solo la  ci t tadinanza ai  

giovani ,  ma anche i  datori  di  lavoro perché spesso le  vi t t ime erano 

persone che svolgevano i  lavori  più umil i .  Per  questo motivo s i  chiede 

che venga r iconosciuto con f inal i tà  di  memoria e nel  r ispet to  d i  coloro 

che hanno perso la  vi ta  sul  proprio posto di  lavoro del le  intere famigl ie,  

dei  f igl i ,  del le  madri  e  dei  padri  che hanno improvvisamente dovuto 

sopportare  i l  dolore  di  una perdi ta  ingiusta un luogo pubbl ico al l ' in terno 

del  terr i torio comunale di  Bu sto Garolfo e che  questo luogo divent i  

s imbolo e spunto importante di  r i f less ione nel la  speranza di  una  

sensibi l izzazione global izzata,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Consigl iera.  Ci  sono intervent i?  Prego Consigl iere  

Del l 'Acqua.  
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CONSIGLIERE DELL’ACQUA ALDO 

 

Buonasera a tut t i .  Ringrazio la  Consigl iera La Tegola per  aver  

portato in  questo Consigl io  Comunale un problema at tuale  e importante 

come la morte sui  luoghi  di  lavoro.  Ogni  giorno s i  paga un  prezzo molto 

al to  dei  mort i  sul  l avoro,  dei  tant i  punt i  del lo  sciopero  generale  de l  16  

dicembre di  Cgi l  e  Uil  questo problema è dovuto al la  mancanza di  

control l i  da parte del l ' i spet torato del  lavoro che  ha vis to negl i  ul t imi  30 

anni  tagl i  al  personale ,  un mercato del  lavoro sempre più bis t rat tato s ia 

sul  fronte salar iale che da l  Far  West  di  contrat t i .  Ci  diment ichiamo presto 

del  metodo Marchionni  o  del  Job Act  di  Renzi ,  vediamo tornata al la  

r ibal ta  pol i t ici  che  hanno causato tu t to  questo .  S i  parla del  futuro 

Presidente del la  Repubbl ica ,  uno condannato a 4 anni  in  via  defini t iva per  

frode f iscale ;  vicino a noi  c’è un imprendi tore che pagava i  propri  

dipendent i  2  euro  al l ’ora,   senza d iment icarci   delocal izzazioni  di  

mult inazional i  o  imprendi tori  che  spos tano le  proprie az iende in  paesi  

dove la  tassazione è più  bassa per  fare più guadagni  a  discapi to dei  

lavoratori  come se fossero carne da macel lo .   

D'al t ronde nel la  s toria è  i l  capi tal ismo sch iaccia i l  proletariato 

sempre più in  basso .  Guarda caso i l  rapporto sul l 'economia ci rcolare 

premia l ' I t al ia  ponendola al  primo posto proprio nel la  giornata di  sciopero 

generale .  L'el iminazione del l ' Irap per  le  piccole e medie imprese è,  dal  

mio punto di  vis ta  sbagl iato ,  vorrei  r icordare  che  questa tassa serve,  per  

la  propria parte ,  a  t enere  in  piedi  la  sani tà  pubbl ica ,  r i torn iamo sempre a 

monte:  sacri f icare i l  pubbl ico a favore del  privato.  L a r i forma f iscale in 

discussioni  oggi  in  P arlamento f inalmente far  capi re qual  è  l ' ide ologia del  

governo Draghi  capi tal is t ica e sempre più contro i l  proletariato.  Concludo 

s ignor Presidente,  non vorrei  più in  futuro sent i r e parlare d i  cadut i  sul  
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lavoro o per  mafia ,  ma per  fare questo ,  ognuno di  noi  deve fare  la  propria 

parte ,  partendo dagl i  ul t imi e non met tendo al  primo posto gl i  interessi  

personal i ,  grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Consigl iere Del l 'Acqua anche se  r i levo che i l  suo  i ntervento  

è usci to  un  po '  dal  dal l 'a rgomento del la  mozione  Ci  sono al t r i  intervent i ?  

Prego Assessore Rigirol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI  GIOVANNI 

 

Grazie ,  Presidente .  Parlando dei  mort i  sul  lavoro secondo me ,  la  

memoria non può che andare  a  una  data quel la  del  5  e  6  d icembre  2017 ,  

quindi  da poco è t rascorso l ’anniversario ,  l 'anniversario di  una t remenda 

t ragedia ,  forse la  più grande t ragedia che c 'è  s tata nel  mondo del  lavoro 

quel la  del l ' incendio  che  è  divampato  nel l ’acciaieria  del la  Thyssenkrupp 

nel la  quale hanno perso la  vi ta  7  operai ,  non è s tato un incidente,  infat t i  

se andiamo a leggere la  sentenza,  se i  imputat i ,  tutt i  manager e al t i  

di r igent i  sono s tat i  condanni  per  del i t t i  di  omicidio colposo plurimo, 

incendio colposo e omissione dolosa di  cautele contro gl i  infortuni  sul  

lavoro.  Doveva cambiare qualcosa da quando era successo questa 

t remenda t ragedia e invece non è cambiato nul la.   

Il  profi t to  sembra avere sempre la  prior i tà  sul la  vi ta  del le  persone e 

infat t i  s i  cont inua a morire sul  lavoro.   

Quel lo che può essere s tato una spinta dopo quel la  t remenda 

t ragedia ,  è  s tato s icuramente l ' in t roduzione a dis tanza di  poco tempo del  

Decreto 81,  i l  Decreto  81 sul la  salute,  la  s icurezza nei  luoghi  di  lavoro 
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doveva essere uno spart iacque su quel lo che era i l  passato e quel lo che 

deve essere  un nuovo modo di  gest i re  la  s icurezza e  la  tutela dei  

lavoratori .  Purt roppo anche questo non ha funzionato,  non è s tato così ,  

purt roppo i  dat i ,  c i  dicono quel l i  del l ' Inai l  relat ivi  agl i  anni  2015 -  2019 

ci  sono s tat i  mediamente 1.072 mort i  al l 'anno sul  lavoro,  è  s tata una 

mat tanza,  è  chiaro che qualcosa non funziona.  Tra le  tante  cose che non 

funziona io  penso che ci  sono due element i  che sono quel l i  pr incipal i  

perché non basta fare una buona legge,  perché i l  Decreto 81,  a  mio modo 

di  vedere è veramente una buona legge,  una legge chiara ma per  far  s ì  che  

una legge funzioni  bisogna appl icar la e  renderla anche esigibi le ,  

purt roppo non è avvenuto né  una cosa nel l 'a l t ra .  Come diceva i l  

Consigl iere Del l 'Acqua prima qua ci  sono le  responsabi l i tà  pol i t iche 

perché questo s i  evince.  Si  sono r idott i  i l  personale degl i  ent i  prepost i  ai  

control l i ,  l 'organico Inai l  dal  2010 è diminui to di  2000 uni tà,  i  

dipart iment i  di  prevenzione del l 'ASL hanno r id ot to di  3 .000 uni tà gl i  

impiegat i  del l ' i spet torato del  l avoro hanno r idot to di  2 .000 uni tà,  organici  

che andavano incrementat i  per  poter  r iuscire ad appl icare  questa legge 

invece sono s tat i  r idot t i ,  nei  fat t i  non ci  sono control l i .   

Questo,  t ra  le  al t re  cose è che s i  è  aggiunto al  danno anche la  beffa 

e la  beffa nei  confront i  di  quei  datori  di  lavoro che invece r ispet tano le  

norme e subiscono la concorrenza s leale di  chi  invece queste norme non 

le appl ica e quindi  questo è veramente un grave danno.   

Per  quanto r iguarda  invece l 'es igibi l i tà ,  l 'es igibi l i tà  non può che 

passare  da una ques t ione che è quel la  dei  di r i t t i .  Il  di r i t to  di  lavorare in  

modo s icuro per  tan t i  lavoratori  è  una chimera.   

Da decenni ,  le  pol i t iche di  vari  governi  hanno r idot to  le  tutele nel  

mondo del  lavoro,  hanno favori to  le  condiz ioni  di  sfrut tamento e quando 
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si  è  soprat tut to  un lavoratore precario diventa diff ici le  opporsi  e  

pretendere di  lavorano in s icurezza.   

Sono s tate varie leggi ,  la  legge 30 del  2003 che ha introdot to in 

maniera  pesante,  i l  precariato nel  mondo del  lavoro.  Dopo quel la  legge 

sostanzialmente i  contrat t i  da precari  sono diventat i  la  maggioranza nel  

nostro mondo di  lavoro.  Poi  ci  s tate le  leggi  quel l i  che hanno cercato di  

faci l i tare i  l icenziament i  come i l  Job Act ,  e  in  questo contesto i  lavoratori  

sono sostanzialmente spesso sot to  r icat to .  Tut to s i  può migl iorare però 

s icuramente senza i l  control lo  e senza i  di r i t t i  e  le  tutele per  i  sogget t i  

più debol i  cont inueremo ad avere i  mort i  sul  lavoro,  questo è fuo ri  di  

dubbio.  Quel lo che possiamo fare noi ,  nel  nostro Consigl io  comunale è 

mantenere al ta  l 'a t t enzione,  parlare,  dare un sostegno tangibi le  aff inché 

tut t i  possano r icordars i  i  lavoratori  che hanno perso la  vi ta  e  quindi 

voterò convintamente favorevole e r ingrazio la  Consigl iera Anna La 

Tegola per  aver  proposto questa mozione e  la  proposta d i  int i tolare un 

luogo pubbl ico ai  mort i  sul  lavoro,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  ci  sono al t r i  intervent i?  Prego Consigl iere Pirazzini .  

 

 

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI ANGELO 

 

Ecco,  volevamo unirci  anche noi  al  voto favorevole,  non  vogl io  

commentare  molto perché è  s tato già ampiamente dissertato dai  col leghi .  

Ovviamente devo di re che s i  osserva questo non r ispet to  per  i l  prezzo del 
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lavoro e s ia  per  chi  dà lavoro in  maniera onest a e corret ta  e  chi  invece  

deve lavorare in  condiz ioni  precarie.  Ci  sono del le  s i tuazioni  anche nei  

nostr i  luoghi  e  poi  io  non vogl io entrare  nel  meri to  però quando penso che  

una persona non ha un contrat to  regolare,  lavora non vogl io usare i l  

termine,  cooperat ive,  comunque basta guardare i l  costo del  lavoro che 

viene pagato a prezzi  bassiss imi  dovendo lavorare con tute le molto basse 

e questa cosa è permessa da una legis laz ione,  io  s tesso mi  pongo dei 

problemi soprat tut to  quando mi t rovo a competere  con ques to t ipo di  

s i tuazioni .  Questa è  una cosa sbagl iata  ed è  una cosa che non dovrebbe 

esis tere,  cioè  i l  lavoro va pagato e va pagato secondo le regole che non 

sono solo guardate dal  mercato ma quel lo che dovrebbe essere la  qual i tà  

del la  vi ta  e  questo provoca p oi  tut ta  una r idondanza e un s is tema che è  

quel lo di  cui  parlava l 'Assessore che porta a  queste negl igenze e 

s i tuazioni .   

Poi  per  quanto r iguarda gl i  incident i  sul  lavoro,  r i tornando al la  

mozione del  Consigl iere Tegola  s icuramente mi  piacerebbe non vedere  

neanche i  mort i  per  incident i ,  ovviamente l ’ incidente  può sempre capi tare 

per  mil le  motivi ,  quando l ' incidente era invece prevedibi le  la  cosa diventa  

assurda,  soprat tut to  in  condiz ioni  che sono già evident i  a  priori .  Non ho 

al t ro da dire.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie,  do la  parola  al la  Consigl iere Lunardi .  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Anch’io condivido,  perché  è un tema di  at tual i tà ,  la  morte di  divers i  

dipendent i  sui  posti  di  lavoro e non solo,  quel lo che io  r i tengo anche 

importante però e sot tol ineare che è c 'è  s tata una svol ta con i l  Decreto  

Legis lat ivo 81 del  2008 in cui  s iano previs te tut ta  una serie  di  normative 

vol te a  informare i l  dipendente e a  obbl igare i l  datore di  lavoro  e a fare 

informazioni  per  coinvolgere anche dipendent i  nel  r ispet to  del le 

normat ive.  Quel lo che io  r i tengo  importante è che anche gl i  s tess i  

dipendent i ,  cioè  ci  sono diverse s i tuazioni  in  cui  anche gl i  s tess i  

dipendent i  non r ispet tano sempre le  disposiz ioni  che vengano forni te ,  

quindi  i l  ragionamento è che la  sensibi l izzazione,  in  un luogo pubbl ico 

come suggeri to  nel la  mozione dal la  Consigl iere  La Tegola ,  s ia  un luogo 

in cui  ogni  parte par tecipi  e  venga sensibi l izzato anche non solo i l  datore 

di  lavoro a  fare a r ispet tare le  regole,  ma lo s tesso anche dipendente a  

dare formazione e  un supporto perché capisca  l ' importanza di  r ispet tare 

determinate regole,  perché a vol te  capi tano degl i  incident i ,  magari  non s i  

arr iva al la  morte,  però a vol te  s ì ,  anche per  fret ta  e  prudenza nel  non 

r ispet tare del le  disposiz ioni  che sono important i  anche pe r  la  loro 

s icurezza.   

Quindi  diciamo che io  condivido e penso che questo luogo debba 

coinvolgere tut te  le  part i  per  sensibi l izzars i  nel  r ispet to  del le  regole  a  

360 °  per  evi tare  che ci  possono essere,  anche in  futuro,  che ci  s ia  più 

prevenzione e anziché poi  piangere  queste persone che vengano a 

mancare,  grazie.  

Ci  sono al t r i  intervent i?  Possiamo passare al la  votazione.  Favorevol i?  

All 'unanimità.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 6 CONSIGLIO COMUNALE DEL 21 DICEMBRE 2021  

 

PRESIDENTE 

 

Ok.  Passiamo adesso al  sesto punto al l 'Ordine del  Giorno che  è che 

l 'approvazione verbal i  del la  seduta  precedente del  26 novembre 2021,  

possiamo passare direi  subi to al la  votazione favorevol i?Astenut i?  E’ 

un’usanza questa che abbiano noi  del  votarla,  però non è scr i t to  da  

nessuna parte.  E’ un’usanza nostra.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTI N.  7/8 -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 21 DICEMBRE 2021  

 

PRESIDENTE 

 

Adesso abbiamo l ’approvazione Piano Programma 2022/202 4 

del l 'Azienda farmaceut ica M unicipal izzata .  Chiaramente i l  Consigl iere 

Pirazzini  non può partecipare a questo punto quindi  per  questo motivo 

abbandonerà momentaneamente l 'aula .  Invi to a raggiungerci  i l  Presidente 

del la  farmacia comunale Avvocato Andrea Enrico  Ceriot t i .  Magari  l i  

t rat t iamo congiuntamente.  Io  direi  che possiamo t rat tare congiuntamente 

con l ’avvocato i  punt i  7  e  8 ,  ovvero: Approvazione Piano Programma 

2022/2024 e Bi lancio prevent ivo 2022,  pluriennale 2022/2024,  poi  l i  

voteremo separatamente.  Prego  Presidente.   

 

DOTTOR CERIOTTI – PRESIDENTE FARMACIE COMUNALI  

 

Buona sera a tut t i .  In  conformità con  l 'ar t icolo 56 del lo  s tatuto 

az iendale vado a relaz ionare i l  bi lancio p revent ivo economico per  l 'anno 

2022 e real izzato mediante i  raffront i  poi  con i l  bilancio consunt ivo 2020 

E la s i tuazione economica del  31 agosto  2021 .   

Dicevo è un bi lancio prevent ivo economico in l inea con le  vendi te 

quindi  di  f ine agosto di  quest 'anno ed è un prevent ivo che dico già 

posi t ivo ,  comunque alquanto prudenziale .  Perché prudenziale?  Perché 

comunque è  opportuno tenere presente  che  vi  sono divers i  fat tori  sul  

nostro terr i torio ,  fat tori  che sono che possono incidere  assai  grandemente  

sul l 'andamento economico del la  farmacia che sono ,  ad esempio ,  l 'arr ivo 
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di  nuovi  compet i tor  come la quarta farmacia che ha  aperto a Olcel la  

nonché le  parafarmacie local i  e  i  corner  farmaceut ici ,  oss ia quegl i  angol i ,  

quei  repart i  che s i  t rovano nei  supermercat i  per  esempio nel la  Coop che 

comunque vendono integratori  e  al t r i  parafarmaci  che vendiamo che noi  e  

che possono quindi  fare concorrenza .   

Trat tandosi  anche di  una grande dis t r ibuzione possono anche 

r iuscire a  fare prezzi  appet ibi l i .  Per  quanto r iguarda  i l  programma degl i  

invest iment i  dico già che non abbiamo sostanzialmente previs to intervent i  

s t raordinari  ma semplicemente intervent i  di  carat tere conservat ivo anche 

perché,  al  di  là  del l ' impianto a led che è  s tato real izzato ormai  alcuni  anni  

fa ,  comunque al  di  là  di  quel lo ,  abbiamo già  sost i tui to  i  computer  da 

banco nonché i  regis t ratori  di  cassa che erano le  at t ivi tà  più ur gent i  da 

fare  per  renderl i  in  l inea con le  diret t ive del l 'Agenzia del le  E ntrate in  

ordine al la  t rasmissione degl i  scontr ini .   

Con r i fer imento  al  in  ordine al  pol i t ica del le  vendi te ,  al la  luce poi  

con quanto det ta to anche dal le  l inee guida del  C omune ci  tengo a  dire che  

la  farmacia  procederà con l 'offerta  di  prodot t i  a  prezzi  scontat i ,  prodot t i  

SOP e OTC, cioè farmaci  senza l 'obbl igo di  r icet ta  e  OTC che sarebbe 

over the counter ,  sarebbe sul  banco quindi  sarebbero prodot t i  

preconfezionat i  da automedicazione .  Questo perché ci  por ta vantaggi  in  

termini  di  immagine  e anche i  vantaggi  a l la  col le t t ivi tà  quindi  deve essere  

vis to come un doppio vantaggio chiamiamo lo così .  Poi  proseguiremo con 

l 'appl icazione di  scont i  su un paniere d i  prodot t i  che vengono ,  di  vol ta  in 

vol ta ,  scel t i  e  scont i  che variano da  una percentuale  del  30 f ino al  60 %. 

Dopodiché confermiamo la vendi ta di  prodot t i  a  prezzi  agevolat i  per  

scuole e al t re  associazioni  ed ent i  pubbl ici  del  Comune nonché dei  

Comuni  l imitrofi ,  cont inueremo a rendere disp onibi l i ,  anche qui  a  prezzi  

agevolat i  at t rezzature di  carat tere ortopedico e at t rezzature  per  l ' infanzia 
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nonché gl i  apparecchi  di  aerosol terapia e sperando nel l 'eff icacia dei  

vaccini  e  comunque nel  fat to  che tut t i  s i  vaccinino ,  i l  fat to  che s i  r iduca  

poi  la  diffusione del  Covid,  in  sostanza speriamo di  tornare  a fare le  

iniz iat ive in  presenza e s to  parlando del le  giornate  gratui te  che  avevamo 

interrot to  nel  ’21,  speriamo di  r iprendere nel  ‘22 e di  fare giornate nel le  

qual i  saranno present i  divers i  aspet t i  anche per  consi gl iare la  cl ientela ,  

giornate che sono a t i tolo di  esempio ma non esaust ive :  giornata 

del l ’osteoporosi ,  giornata del  capel lo ,  giornata  del la  pel le ,  tes t  del  

ref lusso venoso ,  spirometria ,  screening nutr iz ionale poi  s i  del ibera con i l  

CDA sul  numero  di  queste giornate  in  base al la  possibi l i tà  di  far le  e  in  

base al  numero poi  degl i  ordini  che perverranno ,  degl i  appuntament i ,  

chiedo scusa.   

Poi  proseguiremo nel  informat ivo onl ine di  carat tere generale s ia  

al le  iniz iat ive s ia  al le  scont is t iche.   

Informat iva ,  quando dico onl ine intendo i l  parere sul  nostro  s i to ,  i l  

s i to  del la  farmacia che r icordo www.farmaciacomunaledibustogarolfo. i t ,   

nonché anche sul la  pagina Facebook per  essere più soci al  e  per  copri re 

anche questa parte vir tuale che con i l  Covid è divenuta s ostanzialmente 

essenziale ,  nonché poi  procederemo anche sul la  pubbl ici tà  d el la  farmacia 

anche sul  s i to  de  I l  Garzone  e  su l l ’Informatore  parrocchiale per  

raggiungere una più  ampia platea .   

Proseguiremo poi  con la  funzione educat iva nel  campo del la  salute 

mediante  la  diffusione chiusure di  pubbl icazioni  inerent i  la  materia di  

educazione sani tar ia  e  del la  prevenzione ,  quindi   sostanzialmente le 

nostre r ivis te  che met t iamo a dis posiz ione gratui ta  del  pubbl ico e poi 

procederemo con i l  f inanziamento di  proget t i  scolast ici  che  perverranno ,  

in  col laborazione con le  scuole del  terr i torio .  Ovviamente s iamo present i  

a  col laborare economicamente con l 'A mminis t raz ione comunale qualora  

http://www.farmaciacomunaledibustogarolfo.it/
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vorranno ef fet tuare  campagne inerent i  al la  prevenzione di  specif iche 

patologie .  I l  bi lancio prevent ivo 2022 accenno gi à che è s tato impostato 

comunque prevent ivando un aumento del l '1 % sul  valore del l ’agosto di  

quest’anno.  Per  quanto r iguarda personale al lora con le  assunzioni che 

sono venute nel  2015 e nel  2017,  i  dipendent i  ammontano a 6 uni tà e  

posso dire che sarà garant i ta  la  presenza al  banco di  t re  laureat i  in  modo 

da dare la  possibi l i tà  di  effet tuare un serviz io ot t imale al la  popolazione .  

Diciamo quest 'anno poi  una dipendente è andata in  materni tà ,  ma in 

sost i tuzione di  materni tà  è  s tata presa  un’ul ter iore laureata  in  farmacia 

quindi  a  maggior  ragione la  presenza al  banco è  garant i ta .  Poi  

proseguiremo ovviamente con i l  serviz io CUP e i l  serviz io anche del le  

esenzioni  dei  model l i  12,  30 e 40 offerto al la  cl iente la e  l 'az ienda 

cont inuerà a sopportare i  cost i  di  aggiornamento del  personale sempre per  

avere una formazione sempre più qual i f icata .  Poi  diciamo che comunque 

la  gest ione resterà sempre impront ata su cri ter i  di  ef f icienza eff icacia e  

sarà garant i to  l 'equi l ibrio economico f inanziario e  l ' in tegri tà  del  capi tale .  

Poi ,  come sapete ,  a  me piace  prendere cont i  al la  mano,  i l  Conto 

Economico e vedere  le  voci  più s ignif icat ive che abbiamo prov veduto a 

modificare  o comunque  vedere  e  poi  a  s is temare a seconda del le  necessi tà  

prima di  approvare la  i l  bi lancio prevent ivo .   

In  part icolare le  voci  più s ignif icat ive sono i l  fat to  delle  spese 

informazione educazione sani tar ia  che abbiamo prevent ivato 9 .000 euro  

sempre nel la  speranza che s i  possano fare poi  tut t i  quest i  cors i  in 

presenza,  non solo quest i  cors i  ma anche al t r i .   

Ci  tengo a dir lo  che  noi  ci  eravamo anche at t ivat i  per  effet tuare un 

serviz io ,  un corso di  uso del  defibri l latore semiautomatico che poi  è  s t ato 

ovviamente ,  per  motivi  di  salute  e  di  s icurezza insomma inerent i  al la  

salute ,  è  s tato poi  post icipato a data da dest inars i .   
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Poi  prenderemo in esame di  fare ul ter iori  iniz iat ive ,  iniz iative che  

sono usci te  nel l 'occasione del la  Commissione Bi lancio .  Poi  al t re  voci  che 

sono s tate modificate a  l ivel lo  più s ignif icat ivo sono s tate quel le ,  a  t i tolo 

di  esempio,  quel la  del l ’ energia elet t r ica che al  posto di  5 .300 euro  che era 

s tata la  spesa  ef fet t iva del l 'energia  nel  consunt ivo 2020 a bbiamo 

ipot izzato un impor to di  euro 6.800 quindi  un incremento in  più nel  2022 ,  

ma per  i l  discorso del l 'aumento del  costo del le  materie prime e quindi  di  

conseguenza anche del l 'aumento dei  cost i  in  bol let ta del la  luce e 

evidentemente anche del  gas .   

Dopodiché con r iguardo al le  commissioni  bonif ici ,  carte  di  credi to 

abbiamo tenuto in  l inea col  consunt ivo 2020 gl i  s tess i  import i ,  abbiamo 

anche cercato  di  contrat tare  con la  Banca ma più di  tanto  non r iescono a 

venirci  incontro .  S t iamo a vedere se con i l  fat to  che adesso l 'u t i l izzo 

del le  carte è  quasi  un obbl igo ,  diciamo a l ivel lo  s tatale e  vediamo se ci  

sarà un maggior  concorrenza e quindi  la  possibi l i tà  di   avere del le  

commissioni  r idot te .  

Abbiamo poi  previs to ,  come col laborazione profe ssionale es terna un 

importo di  euro  2.000 in caso di  necessi tà ,  di  far  fronte in  s i tuazioni  di  

emergenza,  come ad  esempio lo  era s tato nel  2020 ,  perché  un farmacis ta 

s i  era ammalato e quindi  abbiamo dovuto sost i tui r lo ,  per  i l  periodo di  

urgenza con un 'al t ra  persona ,  con un al t ro Dottore es terno .   

Per  quanto r iguarda poi  gl i  oneri  divers i  di  gest ione,   sul le  spese diverse 

che nel  consunt ivo del  2020 erano 4 .000 euro  avevamo prevent ivato una 

diminuzione e abbiamo prevent ivato solo 2 .500 euro  per  i l  2022 perché 

sostanzialmente quel l 'aumento è dovuto  al  fa t to  del l ’ imprevedibi l i tà  di  

quel lo che è  accaduto per  i l  Covid e quindi  i l  fat to  che abbiamo dovuto 

fare ul ter iori  esborsi  per  i  disposi t ivi  di  s icurezza come i  plex iglass ,  

mascherine iniz ialmente e al t re  at t ivi tà  di  prevenzione .   
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Dopodiché le  spese di  acq uis to SOP,   esempio la  voce successiva anche 

qui  da 1 .800 abbiamo prevent ivato  1 .100 perché s iamo riusci t i  a 

contrat tare un diverso prezzo di  acqui s to e quindi  abbiamo previs to una 

diminuzione di  700 euro  e pensiamo di  r iuscire anche a contrat tare  

maggiormente poi  in  futuro ,  r iducendola  ul ter iormente .   

Quindi  con questo prevent ivo ,  sostanzia lmente al la  f ine ,  abbiamo previs to 

un r isul tato ,  prima del le  imposte pari  a  ci rca  87 .000 euro  e  un ut i le  net to 

di  eserciz io quindi  dopo le imposte di  ci rca 63 .000 euro  che poi  saranno 

ovviamente ,  parte del l 'u t i le  sarà devoluto in  base al  nuovo S tatuto al  

Comune,  con la  percentuale diversa  del  nuovo Statuto che è s tato 

approvato .  Poi  in  ordine del la  mozione del la  C onsigl iera Lunardi  

giustamente  prima i l  Comune non  ha potuto dare una r isposta anche 

perché sarebbe s tata un 'indebi ta ingerenza nel l 'a t t ivi tà  del l 'az ienda 

perché s i  t rat ta  di  un 'az ienda speciale ,  quindi  con una sua  autonomia di  

gest ione,  diciamo che comunque prenderemo in esame la proposta e 

valuteremo col  CDA cos 'è  possibi le  fare .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  avvocato.  Ci  sono intervent i ?  Prego Consigl iera D 'El ia .  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Buonasera a tut t i .  Io  r ingrazio al l 'Avvocato perché è sempre molto 

chiaro ed esaust ivo ,  per  quanto mi  r iguarda non s i  può  dire che non s i  

svolga,  come sempre ,  un lavoro eccel lente per  quanto r iguarda la  

farmacia comunale .   
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Sono d 'accordo considerando i l  momento s torico e  quel lo che è la  

real tà  commerciale che purt roppo ,  più s i  va avant i  più diventa diff ici le  

avere  anche degl i  aument i  di  fat turato ,  vis to comunque anche quest i  

grossi  compet i tor  che ci  sono onl ine e quant 'al t ro ,  anche,  non solo nel la 

real tà  del la  nostra zona ,  quindi  mi  t rova  completamente d 'accordo .  Io  ho 

sol tanto una piccola domanda ,  ma per  pura ignoranza propr io a l ivel lo 

contabi le ,  i  2 .000 euro  che sono s tat i  inseri t i  per  eventuale  sost i tuz ione ,  

in  caso di  necessi tà ,  di  un al t ro farmacis ta ,  posso capire con quest i  2 .000 

qual  è  i l  periodo di  tempo massimo che s i  può andare a copri re ?  Avete 

un 'idea?  Perché mi  sembra comunque che in  media s ia  pari  a  uno 

s t ipendio ,  quindi  non so cos 'è  una set t imana ,  dieci  giorni  d i  copertura più 

o meno,  è  corret to?  

 

DOTTOR CERIOTTI – PRESIDENTE FARMACIE COMUNALI  

 

Un paio di  set t imane.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Un paio di  set t imane ok,  v a bene grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Consigl iere Lunardi .  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Ringrazio l ’avvocato Ceriot t i  per  avere  i l lust rato in  modo chiaro e 

det tagl iato s ia  i l  bi lancio del  Daniele 2022,  s ia  i l  t r iennale e diciamo che 

nonostante la  quarta  farmacia ,  come ha evidenziato anche lei ,  diciamo ci  

sono del le  previs ioni  di  aumento comunque del l 'u t i le  più o meno del l '1% 

l 'anno.  Una cosa che volevo sot tol ineare,  al  di  là ,  r ingrazio del l 'apertura  

nel  senso del l ' in iz iat iva del  numero  ut i le  1522 ant iviolenza del le  donne 

che spero che passi  nel le  nel  CDA , l 'a l t ra  quest ione che era s tata  

comunque sol levata  in  Commissione  è quel la  di  un 'apertura al  di  l à  del le  

iniz iat ive già in  corso,  per  quanto r iguarda una  possibi l i tà  di  maggiori  

invest iment i  per  tut te  le  problematiche legate al la  terza età  e  al le  forme 

di  dipendenza:  alcol ,  droghe,  ludopat ie e  anche possibi lmente come 

suggeri to  con la  presenza di  espert i  ne l  set tore .  Spero  che  anche questo  

possa essere esaminato dal  CDA e ci  possa essere un 'es tensione di  queste 

at t ivi tà  che s iano ut i l i  per  la  col let t ivi tà .  La r ingrazio .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  non so  se vuole aggiungere qualcosa ,  prego Presidente.  

 

DOTTOR CERIOTTI – PRESIDENTE FARMACIE COMUNALI  

 S icuramente verranno prese in  esame anche queste proposte che sono 

usci te  in  Commissione,  assolutamente s ì ,  r ingrazio e approfi t to  per  

augurare buone feste.   

 

PRESIDENTE 

 Grazie do la  parola  al l 'Assessore Milan  prima.  
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ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

 Ringrazio anch 'io  l 'Avvocato Ceriot t i ,  i l  CDA , volevo dire per  

queste iniz iat ive ,  così  come ho detto  anche in  Commissione ,  che 

s icuramente l 'Amminis t raz ione Comunale è pronta a sostenere ,  insieme 

al la  farmacia ,  tut to  ciò che è necessario  per  poter le  met tere in  at to .  

 

PRESIDENTE   

 

Grazie,  al lora congediamo l 'Avvocato che r ingrazio per  la  

presentazione per  i l  prezioso lavoro che fa quot idianamente nel la  nostra 

principale partecipata direi .  

Se non ci  sono al t r i  intervent i  possiamo passare al la  votaz ione vot iamo 

due punt i  separat i  giustamente  quindi  prima vot iamo i l  Piano di  

Programma punto 7.  Favorevol i?  All 'unanimità.  

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà  anche.  Favorevol i?  Unanimità .  

Poi  i l  bi lancio prevent ivo del  2022 pluriennale f ino al  2024 favorevol i?  

All 'unanimità .  Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  

All 'unanimità.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 9 CONSIGLIO COMUNALE DEL 21 DICEMBRE 2021  

 

PRESIDENTE 

Passiamo adesso al  nono punto che è  i l  Piano di  raz ional izzazione del le  

partecipate al  31 dicembre 2020 ai  sensi  del l 'ar t icolo 20 del  Decreto  

Legis lat ivo numero 175 del  2016 e successive modificazioni  e 

integrazioni .  Do la parola al l 'Assessore  Milan.  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

I l  tes to unico in  materia di  società  a  partecipazione pubbl ica 

implica una r icogniz ione annuale  del le  società partecipate.  La 

r icogniz ione in  primo luogo  deve veri f icare che la  par tecipata abbia 

mantenuto gl i  scopi  ammessi  dal  tes to unico,  gl i  scopi  nel lo  specif ico  

sono che la  società s ia  di  produzione di  un serviz io di  interesse generale ,  

ivi  inclusa la  real izzazione e gest ione del le  ret i  e  di  impiant i  funzional i  

medesimi ,  la  proget taz ione e real izzazione di  un 'o pera pubbl ica sul la  base 

di  un Accordo Programma fra Ammin is t raz ioni Pubbl iche ,  la  

real izzazione e gest ione di  un 'opera pubbl ica ovver o l 'organizzazione e 

gest ione di  un serviz io di  interesse generale ,  l 'autoproduzione di  beni  o 

serviz i  s t rumental i  al l 'ente o agl i  ent i  pubbl ici  partecipant i ,  lo  

svolgimento del le  loro funzioni  nel  r i spet to  del le  condiz ioni  s tabi l i te 

dal le  diret t ive europee e i  serviz i  di  commit tenza .   

Ovviamente le  società che non r ientr ino in  quest i  casi ,  in  questo 

ogget to sociale dovranno essere ogget to di  un Piano di  r iasset to  di  
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r iorganizzazione,  fusione,  oppure  soppressione mediante messa  in  

l iquidazione .   

Le  s tesse  procedure  dovranno essere  pos te in  at to  qualora la  società 

non abbia quest i  requis i t i ,  c ioè non abbia  ad  ogget to un 'at t ivi tà  di  

produzione di  beni  e  serviz i  s t ret tamente necessario per  i l  perseguimento 

del le  f inal i tà  is t i tuz ional i  del l 'ente ,  anche sul  piano del la  convenienza 

economica e del la  sostenibi l i tà  f inanziaria ,  oppure che la  società r isul t ino  

prive di  dipendent i  o  abbi ano un numero di  amminis t ratori  superiore  a  

quel lo dei  dipendent i  o  che le  partecipazioni  che svolgono at t ivi tà 

analoghe o  s imil i  a  quel le  svol te da  al t re  società  partecipate ,  da al t r i  ent i  

s t rumental i ,  oppure  che s iano in  società che nel  t r iennio precedente 

abbiano consegui to un fat turato medio no n superiore a  500 .000 euro,  

oppure s iano partecipazione in   società diverse da quel le  cost i tui te  per  la 

gest ione  di  un serv iz io di  interesse generale  che  abbiano prodot to un 

r isul tato negat ivo per  4  nei  5  anni  precedent i ,  oppure che necessi tano di  

contenimento dei  cost i  di  funzionamento .  Cioè quando s i  veri f ica  uno di  

quest i  event i ,  sos tanzialmente s i  deve procedere  appunto a una  

raz ional izzazione del la  partecipata f inanche arr ivare al la  l iquidazione . 

Ovviamente s i  dovrà anche control lare ,  nel l 'ambito del la  r icogniz ione 

del le  partecipate che la  produzione dei  serviz i  s iano s tate almeno l '80% 

del  fat turato nel l 'ambito dei  compit i  aff idat i  dai  soci ,  quindi  nei  compiti  

i s t i tuz ional i .  Al lora per  quanto r iguarda i l  Comune di  Busto Garolfo ,  i l  

Comune di  Busto Garolfo non ha molt iss ime società partecipate sono 

sostanzialmente due :  ATS e CAP HOLDING,  ATS con un capi tale 

sociale del  7 ,69%  e CAP HOLDING del lo  0 ,307,  CAP HOLDING a sua 

vol ta è  proprietar ia ,  ha la   maggioranza prat icamente  assoluta di  t re  

società che sono AMIACQUE e  PAVIACQUE e ROCCA BRIVIO SFORZA 

nel la cui  r icogniz ione ovviamente  r icade poi  CAP HOLDING. Il  r isul tato 
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del la r icogniz ione sostanzialmente ha  dato questo r isul tato,  per  CAP 

HOLDING non c’è nessun problema perché svolge un serviz io di  carat ter e 

generale ed è s tata individuata t ramite l 'ente di  governo d 'ambito quindi 

sostanzialmente obbl igatoria e  comunque ,  vis to anche i  bi lanci ,  comunque 

tut ta  la  documentazione prodot ta non s i  r i t iene di  formulare alcuna 

segnalazione .  ATS invece Azienda di  Trasport i  Scolast ici ,  come 

r icorderete s i  e ra  accertato ,  l 'anno scorso ,  con del iberazione del  

Consigl io  Comunale del  21 .12.2020 l ' impossibi l i tà di  at tes tare 

l 'economici tà  del  serviz io e quindi  s i  era del iberata la  dismissione del la 

partecipazione .  Nel  corso  del  2021 s i  è  provveduto a  pubbl icare  l 'apposi to  

bando vol to al la  cessione del la  partecipazione ,  fat to  salvo i l  di r i t to  di  

prelaz ione da parte degl i  al t r i  soci  dandone comunicazione .  Al la scadenza 

non sono giunte  offerte  e  nel  contempo al t r i  ent i ,  in  part icolare t re  al t r i  

ent i  hanno del iberato la  dismissione del la  partecipazione .  Quindi 

sostanzialmente ,  in  questa fase ,  s i  r i t iene di  r iconfermare  la  volontà di  

dismissione del la  partecipazione di  ATS nel le  more  del le  decis ioni  che  

verranno assunte dal l 'assem blea dei  soci  a  breve .  Sostanzialmente i l  

bi lancio 2020/2021 perché ATS ha  un bi lancio che chiude a giugno ,  è  

infrannuale non è ancora s tato approvato e verrà approvato ,  è  arr ivata da 

poco la  comunicazione ,  è  s tata convocata l 'assemblea per  l 'approvazione 

del  bi lancio al  20 di  gennaio .   

E’  un bi lancio che ,  al lo  s tato a t tuale ,  cert i f ica una perdi ta  che  s i  

somma al la  perdi ta  del l 'anno scorso che era  s tata di  58 .000 euro  e 

sostanzialmente aveva prat icamente lasciato la  società con pochiss imo  

patr imonio net to .   

Le leggi  special i  del l ’anno scorso hanno determinato la  non 

necessaria r icapi tal izzazione del la  società ,  però quest 'anno prat icamente  

s i  è  r iveri f icato ,  s i  presume perché i l  bi lancio non è ancora s tato 
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approvato ,  s i  presume che s i  veri f icherà  una s i tuazione meno grave 

r ispet to  al l 'anno scorso ,  ma comunque grave e comunque una società che  

non sarà s icuramente inut i le .  Al lo s tato at tuale i l  bilancio che ci  è  s tato 

presentato  è  un bi lancio in  perdi ta ,  quindi  a  meno che ,   s iccome ci  sono 

dei  credi t i  anche che al t r i  Comuni  devono dovrebbero  versare al la  

società ,  qualora quest i  Comuni dovessero adempiere ai  loro obbl ighi  è 

anche possibi le  che  i l  bi lancio possa  chiudere quantomeno in pareggio .  

Quindi  sostanzialmente s i  t rat ta  di  una società ,  ATS,  che è dest inata ,  nei  

fat t i ,  probabi lmente  a essere l iquidata .  Vedremo se la  l iquidazione potrà 

essere condot ta in  l iquidazione volontaria oppure con  l iquidazione 

coat t iva per  impossibi l i t à  di  proseguire .  

 

PRESIDENTE  

 

 Grazie,   ci  sono in tervent i ?  Prego Consigl iere Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Come espresso in  commissione diciamo che la  preoccupazione è  

proprio quel lo del la   fase successiva al l 'approvazione del  bi lancio del la 

società ATS,  e  quindi  nel la  convocazione del  23 gennaio perché a questa 

assemblea poi  come ant icipato dal l 'A ssessore Milan ci  doveva essere 

un 'assemblea s t raordinaria per  definire  i l  futuro di  questa  società e  la  

preoccupazione che  è s tata espresse anche in  C ommissione,  s ia  del  futuro 

dei  dipendent i  del la  società  e  s ia  anche  i l  fu turo,  le  spese che le  

amminis t raz ioni  dovranno sostenere ,  a  seconda del le  scel te  che verranno 

operate  in  assemblea s t raordinaria .  E quindi  r i tengo che s ia importante ,  

magari  una vol ta defini to ,  prima del l 'assemblea s t raordinaria ,  se fosse 
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possibi le  convocare  una C ommissione per  capire i l  futuro e le  scel te 

del l 'ATS.  Probabi lmente è  una società che ,  vis te  le  cont inue perdi te ,  

dovrà essere  dismessa e  quindi  sciol ta ,  anche perché dal le  not iz ie assunte 

in  Commissione ci  sono t re  Comuni  che sono morosi ,  per  quanto 

r iguarda  i  cost i  incomprimibi l i  che comunque comportano  un aumento  

del la  perdi ta  del la  società e  poi  anche divers i  Comuni  che hanno anche 

loro di  deciso ,  in  Consigl io ,  di  dismet tere e quindi  di  uscire da questa 

società .  Per  cui  dic iamo che i l  futuro di  questa società è  segnato ,  però  

vorremmo essere  coinvol t i ,  per  quanto possibi le ,  sul le  scel te  future ,  

grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  ci  sono al t r i  intervent i  prego assessore Milan .  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

S ì ,  al lora  prima del  20 di  gennaio obiet t ivamente ,  sostanzialmente 

noi ,  al l ’ interno di  Busto Garolfo,  non  a bbiamo molt i  element i  su cui 

discutere ,  nel  senso  che la  società potr à avere un minimo di  prospet t iva ,  

anche se magari  temporanea,  ma un minimo di  prospet t iva ,  qualora i  

Comuni  che r i tengono di  non pagare i  cost i  incomprimibi l i ,  non dovessero 

pagare ,  cioè  dovessero quantomeno pagare  loro ,  al lora  quantomeno s i  

prospet ta  una prosecuzione anche se ,  a  mio modesto avviso ,  temporanea,  

non ha più le  condiz ioni  per  poter  proseguire p roprio anche da  un punto 

di  vis ta  s t rategico ,  industr iale ,  non ne ha .  Tanto è vero che gl i  al t r i  soci ,  

anche coloro che hanno più interesse di  noi  a  proseguire …ecco io volevo 

dire che i l  Comune di  Busto Garolfo non ha nessun obbl igo in  questo 
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momento nei  confront i  del l ’ATS  e  penso che s i  s ia  sempre comportata 

con l ineari tà  e  pagando anche i  cost i  incomprimibi l i ,  certo non possiamo 

andare a pagare dei  cost i  incomprimibil i  degl i  anni  successivi  così  come 

ci  vengono chiest i  perché anche la  Corte dei  Cont i ,  penso possa avere  

qualcosa da dire .  

Però non vogl io ent rare  nel lo  specif ico ,  ma volevo arr ivare al  20 

sostanzialmente ,  s iamo nel le  mani  un po '  degl i  al t r i  per  cercare  di  capire 

quel lo che succederà,  poi  ovviamente se se lo  so posso  anche avvert i rvi  

prima.  E’  dopo i l  20 ,  a  seconda di  come andrà quel l ’approvazione,  po i  ci  

sarà effet t ivamente  da discutere su come proseguirà e  potrà proseguire 

con una l iquidazione sos tanzialmente pressoché immediata o a  

breviss imo,  perché c’è necessi tà  di   r icapi tal izzazione ,  abbiamo già fat to  

una r icapi tal izzazione una vol ta ,  non ci  è  consent i to  neanche…, noi  non 

abbiamo ovviamente nessun interesse ,  ma neanche gl i  al t r i  Comuni 

suppongo non possono farlo perché le  r icapi tal izzazioni  r ipetute in  così  

breve tempo non sono ammesse da l  Tes to Unico del le  partecipate ,  oppure 

s i  r iuscirà in  qualche modo  ad avere un bi lancio,  quantomeno,  una 

perdi ta  non così  elevata magari  e  quindi  s i  r iuscirà ,  così  come molt i  al t r i  

Comuni ,  quel l i  che sostanzialmente conferiscono i  serviz i  auspicano , 

andare  a avere  una l iquidazione volontaria ,  quindi  un pochino più 

morbida e quindi  con magari  un r iassorbimento dei  dipendent i  sugl i  

appal t i  che poi  verranno fat t i  in  sost i tuz ione .   

Però questo ,  lo  sapremo dopo i l  20 e s icuramente v i  terrò 

aggiornat i .  
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PRESIDENTE   

 

Ci  sono al t r i  intervent i?  Possiamo passare al la  votazione. 

Favorevol i?  Contrari?  Astenut i?  Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà .  

Favorevol i?  Contrari?  Astenut i?  Ok,  i l  Piano dir i t to  al lo Studio l ’abbiamo 

già votato.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N. 11 – CONSIGLIO COMUNALE DEL 21 DICEMBRE 2021  

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Quindi  passiamo al l ’approvazione C onvenzione per  la  real izzazione 

del  fes t ival  “Donne Incanto”,  per  gl i  anni   2022-2023 e  2024.  Do la  

parola al l ’Assessore  Campet t i .  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA  

 

Grazie,  s ì ,  c 'è  proprio una propos ta di  app rovazione di  questa 

convenzione,  i l  fes t ival  “Donne Incanto” è  un fest ival  di  musica e  parola 

femmini le ,  è  giunto al la  13esima ediz ione prevede la  partecipazione di  17 

Comuni  che sono:  Arese,  Canegrate ,  Cas tel lanza ,  Cerro ,  Dairago,  Lainate ,  

Legnano,  Nerviano ,  Pero,  Pogl iano Milanese ,  Rescaldina ,  Rho,  San 

Giorgio ,  San Vit tore ,  Vi l la  Cortese ,  Parabiago e Busto .  Parabiago è i l  

Comune capofi la  di  questo proget to sovracomunale.  Busto Garolfo   ha 

partecipato ormai  da  anni ,  abbiamo una spesa diciamo media che s i  aggira 

intorno ai  3 .000 euro,  la  suddivis ione del le  spese avviene in  questo modo : 

ciascuno paga i l  proprio evento e poi  c 'è  una spesa ch iaramente per  

l 'organizzazione generale  che è di  500 euro  per  tut t i .   

S icuramente s iamo soddisfat t i  comunque di  partecipare  a  questo fest ival ,  

al l ’organizzazione di  questo fest ival  proprio per  poter  s frut tare quel le  che 

sono le  s inergie e ot t imizzare le  r isorse e avere anche un una propo sta sul  
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terr i torio che permet ta,  che  abbia  una certa vis ibi l i tà ,  cose che  

probabi lmente solo ,  anzi  s icuramente  solo come Busto Garolfo  non 

potremmo ot tenere.   

Cosa posso dire o l t re  a  questo?  E’ una convenzione di  t re  anni  però sono 

s tate int rodot te proprio a tute la  dei  Comuni  la  possibi l i tà  di  r ecesso  totale 

dal la  convenzione,  oppure anche la  sospension e che è s icuramente una 

tutela  importante soprat tut to  in  quest i  momenti  s torici  un po '  del icat i ,  

dove magari  non  s i  ha la  col locazione del le  r isorse ,  quindi  la  possibi l i tà 

di  sospenderla  anche solo per  un anno ,  senza uscire dal l ' in tero ci rcui to ,  

abbiamo concordato  che fosse  un 'ot t ima cosa .  Se avete del le  domande , 

grazie .  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie,  Assessore.  Ci  sono int ervent i?   

Possiamo passare al la  votazi one.  

Favorevol i?  All 'unanimità .  

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  All 'unanimità .  

Il  Consigl io  Comunale s i  conclude qui ,  auguro a  tut t i  i  Consigl ier i  ma 

ovviamente anche a  tut ta  la  ci t tadinanza  auguri  di  buon Natale e  fel ice  

Anno Nuovo.  Grazie .    
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 1 CONSIGLIO COMUNALE DEL 01 FEBBRAIO 2022 

 

PRESIDENTE 

 

Perfet to  buonasera a tut t i  iniz iamo il  Consigl io  Comunale ,  purt roppo 

come vedete s iamo tornat i  in  questa  modal i tà  onl ine speriamo che duri  

poco non tanto per  la  modal i tà  onl ine in  sé ,  anche per  quel lo,  ma anche e  

soprat tut to  perché vorrebbe dire che la  s i tuazione è decisamente  

migl iorata .  Al lora adesso do la  paro la al  Segretario per  l 'appel lo e 

chiaramente r ispondete tut t i  “presente” poi  dopo spegnete i  vostri  

microfoni  per  evi tare che  s i  c rei  uno spiacevole  ef fet to  di  r imbombo grazie 

a tut t i .  Prego Segretario .  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

 S ì ,  grazie a tut t i ,  un saluto a  tut t i  i  Consigl ier i .  Prima di  iniz iare 

l 'appel lo,  r icordo le  votazioni  avverranno per  appel lo nominale anche 

quel le  al l ' in terno del la  del ibera sul  regolamento edi l iz io sul le  s ingole 

controdeduzioni .  

(Procede al l ’appel lo  nom inale)  

 

 

PRESIDENTE 

 

Al lora,  ecco,  perfet to .  Un  solo assente grazie ,  perfet to .  

Grazie ,  Segretario .  Passiamo quindi  al  primo p unto al l 'Ordine del  G iorno 

che è  un ' interpel lanza presentata dal la  C onsigl iera Sabrina Lunardi  
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protocol lo numero 1386 in data 19 g ennaio 2022 in meri to  al l 'accesso ai  

fondi  regional i  e  PNRR per l ' i s t ruzione .   

Do quindi  la  parola al la  C onsigl iera Lunardi  per  l ' i l lus t raz ione ,  prego  

Consigl iera  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Grazie,  P residente e  buonasera a tut t i .  Do let tura del la  interpel lanza 

premesso che in  r i fer imento al  Piano per  l ’ Is t ruzione del  Piano Nazionale 

di  Ripresa e Resi l i enza a iniz io dicembre sono s tat i  r ipart i t i  t ra  l e  Regioni ,   

i  fondi  dei  primi  bandi  del  Minis tero del l ' I s t ruzione dei  5 .200 mil iardi  di  

euro dest inat i  al la  costruzione di  as i l i  nido e scuole per  l ' infanzia,  scuole  

innovat ive mense e palest re .   

Premesso che al la  Lombardia aspet tano ci rca 550 mil ioni  ol t re  la  

metà dei  qual i  240  mil ioni  per  creare  i  nuovi  as i l i  nido o aumentare 

l 'offerta  di  post i .  Il  res to  dei  fondi  sarà invest i to  in  scuole del l ' infanzia o 

scuole  innovat ive  o l t re 86 mil ioni  ciascuna ,  in  mense  37 mi l ioni  e  palest re 

27 mil ioni ,  olt re  68  mil ioni  andranno invece al la  r iqual i f icazione degl i  

edif ici  scolast ici  e  messa in  s icurezza .  Premesso che le  candidature ai  

divers i  bandi  devono essere tut te  t rasmesse entro febbraio  2022 ;  r i levato 

che Regione Lombardia ha previs to lo  s tanziamento di  ul ter iori  60 mil ioni 

di  euro dal  2022 a l  2026 dest inato ai  Comuni  per  rea l izzare scuole 

at t raverso proget t i  innovat ivi  at t raverso  pubbl icazione del   bando “Spazio 

al la  scuola” la  cui  scadenza previs ta per  i l  15 marzo 2022 tu t to  ciò 

premesso interpel la  i l  S indaco per  sapere  cosa  s ta  face ndo 

l 'Amminis t raz ione a l  f ine di  intercet tare le  i rr ipet ibi l i  occasioni  di  

f inanziamento derivant i  dal le  misure del  Piano Nazionale di  R ipresa e 

Resi l ienza.  Se ci  sono proposte proget tual i  che l 'A mminis t raz ione intende 

presentare in  mer i to  agl i  avvis i  a t tualmente apert i  per  i l  P iano 

del l ’ is t ruzione ,  del  Piano Nazionale di  Ripresa e Re si l ienza per  i  fondi  di  

Regione Lombardia grazie .  



3 
 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Consigl iera  do  la  parola per  la  r isposta al l 'A ssessore Rigirol i ,  

prego Assessore .  

 

ASSESSORE RIGIROLI  

 

Grazie,  buonasera a tut t i ,  buonasera P residente .   Procedo al la  r isposta 

al l ' in terpel lanza .  Al lora  per  completezza di  informazioni  è  s tata 

pubbl icata oggi ,  da  parte di  regione Lombardia ,  una  manifestaz ione di  

interesse per  la  r accol ta dei  fabbisogni  relat ivi  al  patr imonio di  edi l iz ia 

scolast ica degl i  ent i  local i .  L'obiet t ivo del la  manifes taz ione ,  come 

dichiarato nel l 'avviso è cost i tui re l 'e lenco del  fabbisogno regionale per  

l 'edi l iz ia scolast ica  di  Regione Lombardia .  Per  maggiore precis ione le  

t ipologie di  intervent i  ammessi  sono individuat i  in  6 A mbit i :   costruzioni 

di  nuove scuole mediante demoliz ione e r icostruzione di  edif ici  es is tent i ,  

as i l i  nido ,  scuole per  l ' infanzia ,  ampliament i  per  la  real izzazioni  di  mense,  

real izzaz ione di  palest re o  aree  sport ive ad  'uso scolast ico ,  intervent i  di  

messa in  s icurezza e  r iqual i f icazione  del le  scuole .  La  scadenza era entro i l  

18 gennaio 2022 ,  non febbraio  2022 come invece è scri t to 

nel l ’ interpel lanza presentata .  Poi  è  s ta to pubbl icato ,  a  f ine dicembre un 

bando denominato “Spazio al la  scuola” dedicato prevalentemente se non 

esclusivamente al la  real izzazione di  nuove scuole primarie e secondarie di  

primo grado di  proprietà degl i  ent i  local i  con scadenza i l  15 marzo 2022. 

Le az ioni  che l 'Amminis t raz ione ha avviato per  cogl iere  le  opportuni tà 

offerte  dal  PNRR sono oggi  le  seguent i :  è  s tata fat ta  la  r ichiesta di  inseri r e  

nel l 'e lenco del  fabbisogno regionale per  l 'edi l iz ia scolast ica due intervent i :  

l 'ampliamento del  p lesso scolast ico Ferrazzi  Cova di  Olcel la ,  f inal izzato 

al la  real izzazione di  una n uova mensa per  le  primarie per  un valore s t imato 

di  500.000 euro;  poi  la  real izzazione di  una nuova palest ra  presso la  scuola 
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secondaria di  primo grado Caccia per  un valore s t imato di  ci rca 3 mil ioni 

di  euro .  Ci  sono al tr i  ambit i  di  interven to PNRR che colgo  l 'occasione per  

i l lust rare.  Negl i  al t r i  ambit i  di  intervento con del ibera del  27 dicembre 

abbiamo aderi to  con molt i  al t r i  Comuni  del l ’Alto Milanese al  P iano  

Integrato del l 'Al to Milanese f inal izzato al l a  partecipazione congiunta dei  

Comuni  del  Pat to  del l 'Al to Milanese a l la  predisposiz ione di  proposte di  

Piani  Integrat i  da t rasmettere al la  Ci t tà  M etropol i tana di  Milano .   

Il  Pat to  del l 'Al to Milanese punta a proporre una serie di  proget t i  integrat i  

e  interconnessi  per  avere maggiori  possibi l i tà  nel l 'accedere  al le  r isorse  del  

PNRR.  

Sono s tate quindi  inseri te  diverse previs ioni  di  intervent i  per  l e  diverse 

missioni  corredate da i  relat ivi   proget t i  conformi ai  requis i t i  previs t i  dal le  

disposiz ioni  normative .  In  part icolare  è s tato inseri to  un proget to di  

r igenerazione urbana ,  area ex  fabbricato industr iale s i to  nel l 'a rea Pessina 

per  un valore s t imato di  ci rca 2 .300.000 euro,  un proget to di  r igenerazione 

urbana per  le  ex  scuderie di  via Magenta per  un valore s t imato di  ci rca 1 

mil ione di  euro ,  un proget to di  mobi l i tà  sostenibi le  e  valorizzazione 

turis t ica del le  vie d 'acqua at t raverso real izzazione  di  un punto r is toro 

noleggio bici  e  r icarica  bici  elet t r iche lungo l 'a lzaia del  canale Vil loresi  

per  un importo s t imato di  ci rca 200 .000 euro.   

Poi  real izzazioni  di  pis t e  ciclabi l i  per  una mobil i tà  sostenibi le  at t raverso 

la  real izzazione del  col legamento con  i l  Comune di  Parabiago  e del  t rat to  

di  col legamento mancante con Vil la  Cortese sul  Viale Europa per  un 

importo s t imato complessivo di  ci rca 900 .000 euro.   

Inol t re abbiamo sot toscri t to  l 'accordo di  col laborazione con Cit tà 

Metropol i tana di  Milano per  l 'a t tuazione congiunta  del  B iciplan cambio per  

la  mobi l i tà  sostenibi le  e  r iproposto in  questo proget to con gl i  al t r i  C omuni 

del  Piano Integrato  del l 'Al to Milanese  gl i  in tervent i  legat i  al la  mobi l i tà 

sostenibi le .  

St iamo predisponendo un proget to sul  nostro parco comunale da presentare 

nel l 'ambito del l 'avviso per  contr ibut i  legat i  a  PNRR e da dest inars i  al  
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restauro/valorizzazione dei  parchi  e  giardini  i tal iani  di  interesse cul turale 

e  s torico .  A questo  aggiungiamo,  già confermata la  real izzazione sempre 

con fondi  del  PNRR del la Casa di  comunità in  via XXIV Maggio  che  

prevederà invest iment i  per  eventual i  ampliament i  o  adeguamenti  

del l ' immobile ,  grazie ,  ho concluso.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Assessore.  Do la  parola al la  Consigl iera Lunardi  per  la  

r isposta grazie.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Diciamo che l ’Assessore  Rigirol i   non perde occasione per  fare  

propaganda perché un conto è fare dei  proget t i  legat i  al l ' i s t ruzione ,  un 

conto è parlare  di  tut t i  i  proget t i  che  sono previs t i  con i l  P iano Nazionale 

di  Ripresa e Resi l ienza .   

Quel lo che  volevo sot tol ineare  è ,  al  di  là  del la  scadenza che va beh 

potrò anche ul ter iormente veri f icare per  quanto r iguarda  le  scadenze dei   

bandi  iniz ial i ,  che io  ho inseri to  entro febbraio,  e  lei  dice  entro gennaio .  

Comunque diciamo che del le  proposte fat te  dal l 'A mminis t raz ione r i t engo 

che maggiore at tenzione  dovrebbe essere considerata soprat tut to  per  

quanto r iguarda gl i  as i l i  nido ,  perché c 'è  una carenza e quindi   auspico che 

vis to che ci  sono ancora dei  termini  per  quanto r iguarda i  fondi  del la  

Regione Lombardia ,  con scadenza del  15 marzo ,  che l 'Amminis t raz ione 

sappia approfi t tare di  questa opportuni tà per  procedere in  tal  senso ,  grazie .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N. 2 CONSIGLIO COMUNALE DEL 01 FEBBRAIO 2022  

 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie ,  Consigl iera.  Passiamo al  secondo punto al l 'Ordine del  G iorno 

che è la  mozione presentata dal la  C onsigl iera Sabrina Lunardi  protocol lo 

numero 16 37 in  data 24 gennaio 2022 r iguardante i  cr i ter i  penal izzant i  per  

i  Comuni  Lombardi  del  Piano PNRR su l la r igenerazione urbana prego 

Consigl iera .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Grazie,  P residente ,  do let tura del la  mozione.  Premesso che i l  decreto 

del  Presidente del  Consigl io  dei  M inis t r i  del  21 gennaio 2021 ha  

determinato l 'assegnazione ai  C omuni  di  contr ibut i  per  invest iment i  in 

proget t i  di  r igenerazione urbana vol t i  al la  r iduzione di  fenomeni  di  

marginal izzazione  e degrado sociale ,  in  part icolare per  gl i  anni  2021 /2026 

i  contr ibut i  conflu i t i  nel l 'ambito del  Piano Nazionale  di  R ipresa  e  

Resi l ienza ammontano complessivamente a euro  3 ,4 mil iardi  e  

f inanzieranno f ino  al  2026 la r igenerazione urbana dei  Co muni  con 

popolazione superiore a 15 .000 abi tant i .  Preso at to  che con la  

pubbl icaz ione in  Gazzet ta  Ufficiale del  decreto del  30 dicembre 2021 del  

Minis tero del l ' Interno ,  di  concerto con i l  Ministero  del l 'Economia e del le  

Finanze e  del  Minis tero del le  Inf rast rut ture e  del la  Mobi l i tà  S ostenibi le 

sono s tat i  individuat i  i  Co muni  beneficiar i  dei  contr ibut i  da dest inat i  agl i  

invest iment i  in  proget t i  di  r igenerazione urbana .   

Considerato che l 'ammontare del  contr ibuto at t r ibui to a  ciascun ente 

è  s tato determinato a favore dei  C omuni  che presentano un  valore  più al to  
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del l ' indice  di  vulnerabi l i tà  sociale  e  materiale come previs to  dal  DPCM del  

21 gennaio 2021 .  Un indice legato a parametri  qual i  reddi to pro -capi te ,  

disoccupazione e disagio sociale .  Considerato inol t re che dei  5 ,7 mil iardi  

di  euro del  Piano Nazionale di  R esi l ienza ,  PNRR, r iservato  ai  proget t i  di  

r igenerazione urbana i l   governo  aveva optato di  dest inare ,  d’uff icio,  i l  

40% del le r isorse pari  a  2 ,3 mil iardi  ai  C omuni  del  sud.   

L'appl icazione degl i  indici  di  vulnerabi l i tà  sui  res tant i  3 ,4 mil iardi  

ha vis to i l  92,6 dei  proget t i  dei  C omuni del  nord ammessi  al  b ando ma non 

f inanziat i ,  contro l '1% dei  Comuni  del  sud e i l  6 ,4% dei  Comuni  del  

centro .  In  part icolar  modo s i  evidenzia l 'esclusione dal  f inanziamento di  

due terz i  dei  Comuni  Lombardi  che hanno partecipato al  bando .  Tale 

dispari tà ,  nel le  ul t ime set t imane è s tata evidenziata da più part i  pol i t iche 

nonché ovviamente  da divers i  Sindaci  e  in  part icolare da ANCI che t ramite 

una let tera sot toscri t ta  da tut t i  i  President i  R egional i  di  ANCI ha espresso  

al  governo la  necessi tà  di  integrar e le  r isorse disponibi l i  con un ul ter iore 

s tanziamento di  ci rca 900 mil ioni  al  f ine di  f inanziare tut t i  i  proget t i  

r isul tat i  ammissibi l i  ma non f inanziat i  dal  bando .  Ri tenuto che l ' indice di  

vulnerabi l i tà  sociale e  materiale s i  è  dimostrato,  nei  fat t i ,   inadeguato a  

garant i re l 'equa r ipart iz ione del le  r isorse disponibi l i  su tut to  i l  terr i torio 

nazionale ,  al  net to  del la  quota del  40% di  fondi  dest inat i  ad uff icio ai  

Comuni  del  sud.  Ritenuto al t res ì  che in  tant i  Comuni  del la  Lombardia in  

considerazione del le  loro carat ter is t iche  del le  grandi  ci t tà  ai  piccol i  

Comuni  montani ,  ol t re  ad avere la  capaci tà  di  creare  proget t i  con idee  

concrete hanno l 'es t rema necessi tà  di  at t rarre r isorse sui  terr i tori  per  

svi lupparsi  e  competere e  s tare  al  passo  con le  al t re  aree europ ee offrendo 

serviz i  di  qual i tà ,  r iqual i f icando le  proprie aree degradate e garantendo 

serviz i  di  viabi l i tà ,  col legamenti  e  inf rast rut ture per  i l  s is tema economico 

e sociale es is tente.   

Ri tenuto al t res ì  che i l  Piano Nazionale di  R ipresa e Res i l ienza deve 

rappresentare un volano di  cresci ta  e  r i l ancio per  tut te  le  aree nel  paese e a 

fronte di  ciò ,  in  previs ione dei  prossimi  bandi  sarà necessar io tener  conto 
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anche di  parametri  di fferent i ,  quale a t i tolo esemplif icat ivo i l  fat tore  

produt t ivo e demografico ,  l ' incidenza  del la  pandemia ,  i l  costo del la  vi ta ,  la  

vir tuosi tà  dei  Comuni  ci rca la  capaci tà  di  spesa in  Conto Capi tale e  in 

generale la  sostenib i l i tà  dei  serviz i  economici ,  tur is t ici ,  social i  di  terr i tori  

che devono competere con i l  res to d 'Euro pa,  con  part icolare  r i fer imento 

al la  Lombardia ,   locomotiva d ' Ital ia  e  d’Europa.   

Tut to ciò premesso i l  Consigl io  Comunale di  Busto Garolfo impegna 

i l  Sindaco e la  g iunta a fars i  parte at t iva con i l  governo nazionale anche 

at t raverso  l 'ANCI regionale aff i nché s iano r ivis t i  i  parametri  r isul tant i  

penal izzat i  nei  confront i  dei  terr i tori  l ombardi  con part icolare r i fer imento 

al l 'appl icazione del l ' indice di  vulnerabi l i tà  economica e  sociale ;  venga 

integrato e f inanziamento del  bando su l la  r igenerazione urbana a l  f ine di  

real izzare tut t i  i  proget t i  presentat i  ed  ammissibi l i ,   ma at tualmente non 

f inanziat i  per  un importo s t imato pari  a  900  mil ioni  di  euro ;  s ia  

considerata la  fat t ib i l i tà  di  r iut i l izzare nei  C omuni  vir tuosi  i  fondi  che non 

dovessero essere  spesi  nei  tempi  previs t i  dai  Comuni  at tualmente 

beneficiar i .   

Se posso permet termi ,  Presidente di  i l lust rare la  mozione al lora diciamo 

che la  mozione era s tata presentata in  data 20 gennaio ,  dopodiché grazie 

al l 'a t t ivi tà  svol ta in  part icolare dal la  Lega,  dai  suoi  parlamentari  anche da  

Regione Lombardia  i l  27 di  gennaio s i  è  appreso che  sono s tat i  s tanziat i  

905 mil ioni  per  i l  periodo che va  dal  2022 al  2026 ponendo r imedio a una 

iniqua dis t r ibuzione terr i toriale del le  r isorse ,  quindi  con una vi t toria  del  

buon senso e una r isposta importante per  i  nostr i  terr i tori .  Per  cui  se mi  è 

consent i to  chiedo che  i l  secondo punto vis to che è già s tata  f inanziata  

questa somma venga s t ralciato  dal la  r ichiesta del la  mozione .  Per  quanto 

r iguarda invece… io r i tengo,  anal izzando la mozione che i  dat i  che sono  

s tat i  evidenziat i  e  cioè che i l  92,6 % dei  proget t i  dei  Comuni del  nord  sono 

s tat i  ammessi  al  bando di  r igenerazione urbana e di  quest i  però una parte 

non erano f inanziat i  anzi  gran parte non era no f inanziat i ,  a  parte questa 

correzione s ta a  d imostrare l ' importanza e l 'az ione svol ta dai  nostr i  
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terr i tori .  Per  cui  io  r i tengo che questa  mozione ,  al  di  là  che adesso s ia 

s tato r isol to ,  r ipeto grazie al l ' in tervento  e la  pressione fat ta  dal la  Lega s ia  

in  Parlamento al l ' in terno del  gove rno,  s ia  in  Regione Lombardia che s ia 

fondamentale per  i  bandi  futuri  che s iano r ivis t i  s ia  i  parametri  che sono 

s tat i  ut i l izzat i ,  penal izzant i ,  s ia  quel lo di  chiedere che eventual i  fondi  che 

non venissero  ut i l izzat i  vengano spesi  dai  C omuni  che  sono in grado di  

presentare dei  proget t i  e  quindi  mi  auspico e spero che  tut to  i l  Consigl io  

comunale ,  tut t i  i  Consigl ier i  s iano d 'accordo sul  sostenere questa mozione , 

grazie .  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie,  Consigl iera .  Ci  sono intervent i?  

 

SINDACO 

 

Posso intervenire?  

 

PRESIDENTE 

 

Di te quando volete intervenire perché non vi  vedo.  Sì ,  do la  parola 

al la  Sindaco Biondi .  

 

SINDACO  

Sì ,  Consigl iere Lunardi ,  noi  condividiamo certamente i l  fat to  che  

l 'appl icazione del l ’ indice  di  vulnerabi l i tà  sociale materiale ,  come elemento 

priori tar io  e determinante nel l 'a t t r ibuzione del le  r isorse del  PNRR , f inisca 

per  penal izzare eccessivamente alcuni  terr i tori .  Se è comprensibi le  e  anche 

condivis ibi le  che i l  40% del le r isorse s iano dest inate al  sud  per  colmare i l  

fenomeno del  divario di  ci t tadinanza ,  per  favori re i l  r iequi l ibrio 

terr i toriale,  aggiungere poi  anche i l  cr i ter io  del l ' indice  di  vulnerabi l i tà 
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vuol  dire creare uno squi l ibrio in  senso inverso ,  lasciando ingiustamente  

indietro molt i  Comuni ,  perlopiù proprio  del  nord  Ital ia .  Al  di  là  di  questo 

aspet to ,  però i l  tes to del la  sua mozione r isul ta  assolutamente non cal ibrato 

sul la  nostra real tà ,  forse è una mozione che potr ebbe andare bene per  un 

grande Comune,  anche se come lei  ha già det to ,  alcune r ichieste sono 

ormai  superate ma che co n  Busto Garolfo ha davvero  poco a  che vedere .  Io  

r i tengo che se i l  Consigl io  Comunale di  B usto Garol fo discute una mozione 

su temat iche che  toccano anche i l  nostro  C omune al lora  come minimo deve 

essere centrata anche sui  nostr i  problemi e sul le  nostre r ich ieste .  

Lei  invece basa tut t o  i l  suo ragionamento su quei  DPCM del  gennaio 2021 

che,  lo  devo ben r ibadire ,  e ra r ivol to esclusivamente ai  C omuni  sopra i  

15.000 abi tant i ,  a  loro sono s tat i  dest inat i  3 .400.000.000 e inol t re ,  appunto 

come lei  ha  già det to ,  vis to che molt i  Comuni  a causa del l ' indice di  

vulnerabi l i tà  erano r isul tat i  ammessi  ma non f inanziat i ,  grazie 

al l ' in tervento di  ANCI,  mi  permet to di  di r lo  grazie  al l ' in tervento di  ANCI 

perché adesso non è che  dobbiamo s t rumental izzare tut to ,  C onsigl iera ,  

vogl io dire :  la  Lega.  La Lega è anche part i to  di  governo proprio ,  guardi  un 

po ' ,   c i  poteva fare un pensiero prima d i  varar lo questo cr i ter io ,  comunque 

lasciamo perdere ,  io  mi  sento rappresentata da ANCI e  grazie al l ' in tervento  

di  ANCI poi  sono s tat i  f inanziat i  ul ter iori  905 mil ioni  al lo  scopo di  

consent i re lo  scorrimento completo dei  Comuni  ammessi  al la  graduatoria .   

In  questo modo ecco accedono ai  fondi  tant i  C omuni del  nord con 

popolazione superiore a 15 .000 abi tant i  ma i  Comuni  piccol i  e  medi  sono 

r imast i  assolutamente esclusi  da uno s tanziamento complessivo di  

4 .305.000.000.  Poi ,  con la  legge di  bi lancio quel la  del  2022 i l  governo  ha 

s tanziato invece solo 300 mil ioni  dest inat i ,  anche e non esc lusivamente ,  ai  

Comuni  al  di  sot to  dei  15 .000 abi tant i .   

Dunque come dire?  Al  70% del  terr i torio i tal iano perché questa è la  

superficie coperta dai  piccol i  e  medi  Comuni ,  una superfic ie in  cui  r is iede 

ci rca i l  40% del la popolazione ,  bene a tut ta  questa parte del  terr i torio 

vengano assegnate  -diciamo così -  le  briciole del le  qual i  potranno 
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beneficiare ,  per  giunta ,  anche i  grandi  Comuni  non soddisfat t i  dal  

precedente bando mi l iardario .   

Per  giunta al  fondo di  sol i  300 mil ioni  i  C omuni  con meno di  15 .000 

abi tant i  potranno partecipare solo in  forma associata in  modo che la 

somma totale del le  popolazioni  superi  i  15 .000 abi tant i  e  così  andiamo a  

l imitare le  t ipologie di  proget t i  f inanziabi l i ,  aggiungendo tut ta  una serie di  

di ff icol tà  e  compl icazioni  che renderanno ancora più problematico 

l 'accesso a i  contr ibut i  per  i  Comuni  di  piccole dimensioni .   

Ol t re a  tut to  questo poi  c 'è  i l  c r i ter io  del l ' indice di  vulnerabi l i tà  che ci  

met te -diciamo così -  ul ter iormente fuori  gioco e di rei  che  non possiamo 

neppure  far  f inta  di  nul la  r i guardo  a  quanto è capi tato sui  Piani  Integrat i  di  

Ci t tà  Metropol i tana di  Milano che hanno vis to i l  terr i torio del l 'Al to 

Milanese dis t inguersi ,  veramente  un ter r i torio che s i  è  subi to at t ivato con 

Parabiago come capofi la  per  presentare  un vero Piano Integrato del  nostro 

Ambito .  Abbiamo lavorato con  grande impeg no,  in  tempi  proibi t ivi  

abbiamo anche impegnato r isorse ,  ma a pochi  giorni  dal la  presentazione i l  

governo ha  deciso d i  appl icare  l ' indice di  vulnerabi l i tà  del  2018 invece di  

quel lo del  2011 ,  come iniz ialmente era s tato s tabi l i to  e  così  è  successo che 

la  gran parte dei  C omuni  del la  nostra zona s i  è  t rovato fuori  dai  giochi .  

Non messo in  una  graduatoria in  base al l ' indice ,  ma proprio  

nel l ' impossibi l i tà  di  partecipare perché r isul tava al  di  sopra del l ' indice 

mediano di  Ci t tà  Metropol i tana fra l 'a l t ro  con differenze r is ibi l i ,  l ' indice 

mediano di  Ci t tà  Metropol i tana secondo i l   2018 è di  97,1 ,   noi  che s iamo 

uno dei  Comuni  comunque con  un indice di  vulnerabi l i tà  p iù bassa s iamo a  

96,2 quindi  vogl io dire s t iamo parl ando proprio di   piccolezze che però ci  

lasciano fuori  e  lasciano fuori  la  maggioranza dei  nostr i  Comuni .  Ecco 

volevo dire ,  se  s i  approva una mozione del  Consigl io  Comunale di  B usto 

Garolfo ,  tut to  questo lo  devo raccontare e le  r ichieste debbono andare in  

questo senso;  una mozione che mi  parla dei  Comuni  di  15 .000 abi tant i  

superiore  a 15 .000 abi tant i  e  non  tocca  per  niente la  s i tuazione nostra ,  mi  



12 
 

sembra quantomeno fuori  luogo e inopportuna .  Dunque noi  non voteremo 

la sua mozione .   

Possiamo volent ier i  valutare di  presentarne una nuova sul l 'argomento ,  

magari  nel  prossimo Consigl io  C omunale ,  una  mozione che evidenzi  

problemi e r ichies te dei  C omuni  del le  nostre dimensioni  che sono 

penal izzat i  certamente ma non solo dal l ' indice di  vulnerabi l i tà ,  grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Se ci  sono intervent i?  

 

CONSIGLIERE LUNARDI 

Se posso repl icare?   

 

PRESIDENTE 

 

Certo Consigl iere Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI  SABRINA 

 

Grazie,  P residente .   Trovo incomprensibi le  la  posiz ione del  S indaco 

perché comunque la  r ichiesta  del la  mozione è proprio quel la  di  r imediare  

quindi  di  fars i  portavoce anche at t raverso  ANCI regionale  nel  r ivedere i  

parametri  che hanno penal izzato i  nostr i  terr i tori .  Quel lo che vogl io 

r ibadire che lei  r i t iene che  togl ier e l ' indice di  vulnerabi l i tà  poss a 

penal izzare  i l  sud del  paese  perché s i  creerebbe un’ul ter i ore iniqui tà,  

r i tengo che venga meno proprio dal  fat to  che  i l  40% di  tut te  le  r isorse sono 

già s tate dest inate,  d 'uf f icio ,  ai  Comuni  del   sud.   

La r ichiesta del la  mia mozione che non è vero che r iguarda i  Comuni al  di  

sopra di  15.000 abitant i  ma come ha de t to  lei ,  i  Comuni  possano unirs i ,   

fare dei  proget t i  e  quindi  incide anche a Busto Garolfo e quindi  anche 
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Busto Garolfo ,  se  non vengano r iv is t i  quest i  parametri ,  può essere 

penal izzato e r icevere meno r isorse e quindi  non svi luppare dei  proget t i  

important i  per  i l  nostro terr i torio.  Quindi  io  non capisco  i l  motivo per  cui   

non venga votata in  modo favorevole questa proposta che r i tengo che non 

penal izz i  i  paesi ,  i l  sud o i l  centro,  ma che penal izza proprio i  paesi  che 

sono in grado di  presentare dei  proget t i  che,  se sono s tat i  ammessi  vuol  

dire che sono meri tevol i  di  accogl imento e quindi di  essere f inanziat i ,  

grazie.  

 

SINDACO 

 

Posso intervenire?   

 

PRESIDENTE 

 

Certo  do la  parola a l la  Sindaca Biondi .  

 

SINDACO 

 

Consigl iere Lunardi ,  forse io  mi  sono spiegata  male,   mi  sembrava di  

aver  ben det tagl iato ,  non ho affat to  det to  che l ' indice di  vulnerabi l i tà  mi 

va bene perché non bisogna penal izzare i l  sud,  ho det to  esat tament e i l  

contrario ,  ho  det to  che comprendiamo beniss imo i l  pensiero per  cui  al  sud 

s ia s tato r iservato,  già in  partenza un 40%.  

Questo lo  comprendiamo.  P oi  però se  sopra a questo ci  met t iamo 

l ' indice  di  vulnerabi l i tà  f iniamo per  creare,  dicevo uno squi l ibrio al  

contrario,  quindi  t rovarci  con le  r isorse che al la  f ine s i  concentrano solo 

su quei  terr i tori  e  lasciano completamente al l ’asciut to  i  nostr i  Comuni ,  i  

Comuni  del  nord.  Poi  però le  ho det to  quel lo che lei  racconta nel la  sua 

mozione per  tut te  e  due  le  pag ine  s i  r i fà  a  quel lo  che è successo 

relat ivamente a un Decreto ,  a  un  DPCM che s i  r ivolgeva esclusivamente ai  
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Comuni  superiori  ai  15.000 abi tant i .  A quest i  Comuni  sono s tat i  dest inat i  

prima 3.400.000.000,  poi  su r ichiesta di  ANCI al t r i  950.000.000 e questi  

vanno tut t i  ed esclusivamente ai  Comuni  grandi ,  diciamo così ,  noi  piccol i  

e  medi  su tut ta  ques ta part i ta  s iamo rimast i  a  bocca  asciut ta  e  questo è  un 

divario importante quanto quel lo del l ' indice di  vulnerabi l i tà ,  va bene?  

Quindi  qui  non c 'è  solo una quest i one nordsud ma qui  c 'è  anche una 

quest ione Comuni  grandi  e  Comuni  medi  e  piccol i .   

Come le dicevo,  non s iamo del le  real tà  insignif icant i  in  Ita l ia  perché  

copriamo i l  70% del  terr i torio nazionale ,  nei  Comuni  medi  e  piccol i  

abi tano più del  40% del la popolazione i tal iana .  Quindi  questa è una 

temat ica importante .  poi  le  ho spiegato che r ip arare ,  ma molto fra 

virgolet te  per  “r iparare” con l 'u l t ima legge di  bi lancio hanno s tanziato la 

ci fra di  300 .000.000.  Lei  capisce la  di fferenza che c 'è  fra  4 .305.000.000  

del  primo bando e 300 .000.000  dest inat i  non esclusivamente  anche ai  

Comuni  più piccol i  perché qui  possono  partecipare  di  nuovo anche i  

Comuni  più grandi .  Possono partecipare  anche i  Comuni  con meno di 

15.000 abi tant i ,  ma a quest i  s i  chiede  addir i t tura  lo  sforzo che non s to 

nemmeno a descrivere perché secondo me non s ta  né in   cielo né in  ter ra di  

andare  ad  accorpars i  con al t r i  C omuni  per  raggiungere la  quota di  15 .000 

abi tant i ,  i l  proget to deve  avere una l ineari tà  sul la  r igenerazione urbana 

quindi  Busto Garolfo dovrebbe andare a cercars i  un al t ro C omune che lo  

porta sopra i  15 .000 con un proget to che s ia l ineare ,  in  re te con quel lo di  

un al t ro Comune dopodiché ,  sul l ' indice di  vulnerabi l i tà  facciamo media ,  

dopodiché succede che magari  ne f i nanziano uno dei  due e qualche  

Comune r imane a bocca  aperta .  Se a lei  sembra che questo s ia  un problema 

da poco me lo dica ,  cioè a me sembra che in  questa maniera mi  penal izzano 

t ranqui l lamente quanto con  l ' indice di  vulnerabi l i tà  che certamente non mi 

va bene.  Però  se io  faccio una mozione su Busto Garolfo ,  Busto Garolfo 

parla di  quest i  problemi legat i  al   PNRR, mi  dispiace ma io vogl io che 

quest i  problemi s iano evidenziat i  non  che mi  s i  parl i  dei  problemi che 

hanno incontrato e anche superato i  C omuni  con più di  15 .000 abi tant i .  
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Questa è  una mozione che  la  può presentare ovunque ,  anzi  può presentarla  

nel le  grandi  ci t tà ,  fat ta  col  cl iché,  e  vabbè andiamo avant i .  Io  se la  faccio 

a Busto Garolfo vorrei  rac contare la  s i tuazione che vive B usto Garolfo che 

è penal izzata soprat tu t to  dal la  dimensione ol t re che da l l ’ indice di  

vulnerabi l i tà .   

Poi  le  ho raccontato  anche che  l 'abbiamo pagato ,  noi  questo indice di  

vulnerabi l i tà ,  non è  che la  cosa non ci  r iguarda ,  perché poi  ci  fanno anche 

al t r i  scherzet t i  dal  governo ,  ci  fanno part i re  calcolando l ' indice di  

vulnerabi l i tà  del  2011 e quando noi  s iamo pront i  a  partecipare  e  abbiamo 

fat to  tut t i  i  nostr i  piani ,  abbiamo anche spesso del le  r isorse ,  a  un certo 

punto decidono che  l ' indice che s i  usa  è invece quel lo 2018,  ha but tato 

fuori  quasi  tut t i  i  Comuni  del  nostro ambito e noi  s iamo  l ì  col  P iano 

Integrato che cont inuiamo a lavorarci ,  speriamo di  poterlo poi  ut i l izzare su 

al t r i  bandi ,  ma su quel lo noi non abbiamo nemmeno la possibi l i tà  di  

provarci  perché non è nemmeno come nel  bando di  r igen erazione urbana 

che viene messo in  graduatoria più al t o  è  l ' indice ,  prima ar r ivi ,  però puoi 

partecipare .  No,  qui  se non hai  l ' indice mediano del  97,1  non partecipi  

proprio ,  quindi  la  problematica è  ben  più vasta di  quel la  che la  sua  

mozione descrive .   

Anzi  la  sua mozione descrive tut ta  una serie di  aspet t i  che a noi  

interessano,  certo sugl i  indice di   vulnerabi l i tà  possiamo essere d 'accordo ,  

ma l ' impianto del la  mozione non è da B usto Garolfo quindi  è  questo che 

vogl io dire ,  poi  se dovesse entrare nei  det tag l i  t roverei  anche al t r i  r i l ievi  

sul la  mozione perché alcune cose che le i  ha scri t to  non è  che s iano proprio 

corret te ,  però mi  sembra marginale ,  t anto nel l ' ins ieme io  non la  r i tengo 

una mozione adeguata a Busto Garolfo .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI  SABRINA 

 Posso,  Presidente?  
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PRESIDENTE 

 

La parola al la  Consigl iere Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI  SABRINA 

 

I l  p roblema è,  s ignor Sindaco che se ogni  paese,  presentasse per  fare  

pressioni  sul  governo una mozione legata solo a quel  Comune,  credo che i  

r isul tat i  che s i  possano ot tenere ,   a  l ive l lo  governat ivo ,  s iano piccol iss imi .  

Quindi  nel  momento in  cui  io  vado a fare del le  r ichieste che ,  da quel lo che 

ho capi to condivis ibi l i ,  è  perché comunque le  r icordo che  la  r ichiesta è  una 

forte pressione ,  at t raverso l 'ANCI regional e,  che vengano r ivis t i  i  

parametri  r isul tant i  penal izzant i ,  come ha r i levato lei  perché se  anche ci  

fossero dei  bandi  futuri  e  venissero  appl icat i  gl i  indici  di  vulnerabi l i tà  i l  

nostro Comune sarebbe  escluso da quest i  fondi  e  dai  proget t i  che  

potremmo presentare .  E poi  l 'a l t ro  punto  che io  r i tengo anche i mportante e 

che se ci  sono dei  Comuni  che non sono in grado di  presentare dei  proget t i  

e  quindi  che quest i  fondi  s iano  spes e dei  Comuni  invece che  sono vir tuosi .  

Quindi  non r iesco a capire la  dis t inz ione anche perché presentare una 

mozione per  chiedere al  governo  di  prendere  posiz ioni  è  ovvio che lo  s i  fa  

per  far  valere un  pr incipio generale di  equi tà e  giust iz ia che io  r i tengo s ia 

sot tol ineato nel la  mozione .  Poi  prendo at to  del le  sue  osservazioni  che non 

condivido .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  do la  parola  al la  Sindaco Biondi .  

 

 

 



17 
 

SINDACO 

 

Volevo precisare che non è che le  diff icol tà  di  Busto Garolfo sono di  

Busto Garolfo per  cui  ogni  C omune s i  fa  la  sua di  mozione.  Io  ho  

specif icato che queste sono diff icol tà  aggi unt ive important iss ime di  tut t i  i  

Comuni  che hanno meno di  15 .000 abitant i  che in  Ital ia  sono l 'assoluta 

maggioranza ,  tut to  qui .  Riguardo al la  sua ul t ima r ichiesta ,  quel la  che s ia 

considerata  la  fat t ibi l i tà  di  r iut i l izzare ,  nei  Comuni  vir tuosi  i  fondi  che 

non dovessero  essere spesi  nei  tempi  previs t i  dai  C omuni  at tualmente 

beneficiar i ,  mi  sembra una r ichiesta veramente un po '  campata per  ar ia  

perché i  fondi  del  PNRR devono essere spesi  entro termini  precis i  e  

s t ret t iss imi ,  credo che non s i a proprio appl icabi le perché ,  a  quel  punto le  

r isorse ,  in  buona sostanza ,  sono perdute e t ra  l 'a l t ro  non capisco nemm eno 

come si  determinino quest i  Comuni  vir tuosi ,  come ce l i  d ovremmo 

riprendere .   

Comunque nel l ' ins ieme mi sembra una r ichiesta proprio non 

prat icabi le .  Io  chiederei ,  invece,  che s iano assegnat i  fondi  per  la  

r igenerazione urbana anche ai  C omuni  con meno di  15 .000 abi tant i  nel la  

misura e nel la  modal i tà  che  s i  è  fat to  per  i  Comuni  grandi  e  che s ia  tol to 

questo cr i ter io  per  cui  ci  dobbiamo accorpare  per  arr ivare  a  15.000.  E’  una 

r ichiesta che mi  preme assai ,  naturalmente insieme anche al la  r ivis i taz ione 

del  discorso indice  di  vulnerabi l i tà  che esat tamente è un  indice ben più  

complesso e ar t icolato di  quel lo che lei  descrive in  mozione .  Però non s to 

qui  al  a  det tagl iare ,  grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  C i  sono al t r i  intervent i ?  Magari   qualche  al t ro C onsigl iere .  

Prego Consigl iere Cardani ,  
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CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Buonasera a tut t i ,  io  volevo capire una cosa.  Il   punto  2 del la  

mozione viene r i t i rato innanzi tutto ,  è  confermato questo?  Quindi  i l  punto 2 

non lo consideriamo .  Se dovessimo approvare la  mozione,  questa mozione 

impegna,  in  buona sostanza i l  Consigl io  C omunale di  Busto Garolfo a far  

valere ,  diciamo cos ì  le  sue r imostranze ,  chiamiamole cos ì ,   perplessi tà ,  

chiamiamole come  vogl iamo,  di  fronte a  queste prese  di  pos iz ione da parte 

del l 'Amminis t raz ione centrale del  governo che penal izza le  nostre piccole 

real tà .   

Mi sembra di  capire che s ia  la  Consigl iera Lunardi  s ia  i l  S indaco 

abbiano dei  motivi  val idi  per  portare  avant i  le  loro osservazioni  e  chiedo :  

non s i  può t rovare una s intesi ,  cioè  che la  mozione magar i  modificandola 

in  qualche modo vada bene anche al la  maggioranza ,  invece  di  r imandare al  

prossimo Consigl io  comunale?  Grazie .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Consigl iere  Cardani .  Vedo un po’  di ff ici le  anche se 

apprezzo i l  suo sforzo onl ine ,  s is temare a  una mozione fossimo stat i  di  

persona magari  av remmo sospeso un at t imo i l  C onsigl io  e  sarebbe s tato un 

pochet t ino più agevole .  Vedevo che voleva intervenire i l  S indaco prego 

Sindaco.  

 

SINDACO 

 

Volevo  dire che naturalmente ci  ab biamo pensato però  i l  problema 

Consigl iere Cardani  non è quel lo di  andare aggiungere o togl i ere un punto 

nel la  parte del  “s i  impegna” è proprio  i l  tes to sopra che non può essere 

modificato va in tegralmente cambiato ,  le  cose che io  ho r accontato sul le  

diff icol tà  dei  Comuni  eccetera eccetera sono completamente div erse da  
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quel le che racconta  la  C onsigl iera Lunardi  perché lei ,  per  tut to  i l  tes to 

del la  mozione ,  parla invece del  Decreto ,  del  DPCM rivol to esclusivamente  

ai  grandi  Comuni ,  quindi  non s i  r iesce a  modificarla ,  va  proprio r i fat ta .  

L'avrei  fat to  anche volent ier i  perché ,  per  amor del  cielo ,  torno a dire 

l ' indice di  vulnerabi l i tà  sono d 'accordiss imo che non possa essere  

ut i l izzato  così ,  cont inuare a ut i l izzare quel lo crea uno squi l ibrio ,  

indubbiamente,  però  la  mozione è formulata in  una maniera che proprio i l  

tes to ,  la  premessa è una premessa che - torno a dir lo -  con un Comune come 

quel lo di  Busto Garolfo ma non c 'entra proprio nien te ,  parla  di  un 

problema f ra l 'a l t ro  anche bri l lantemente superato,  perché quel lo che 

mancava è s tato messo e  tut t i  i  Comuni ,  anche quel l i  del  nord ,  che  hanno 

potuto partecipare a  quel  bando ,  adesso  s i  vedono un proget to f inanziato .  

Noi  invece s iamo rimas t i  qui  con  due briciol ine da condiv idere di  nuovo 

con loro e da doverci  accorpare e poi  anche da r ispet tare l ' indice  di  

vulnerabi l i tà .  Quindi  io  non mi ci  r iconosco i l  tes to va cambiato tut to 

grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Consigl iere Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Solo una  breviss ima repl ica r icol leg andomi a quel lo che ha det to 

l 'Assessore Rigi ro l i  in  meri to  a un proget to di  r igener azione urbana 

eccetera quindi  at t ivare i  vari  proget t i ,  quest i  proget t i  che diciamo così  

abbiamo nel  casset to  possono r ientrare in  ciò di  cui   parlavamo prima,  in  

quest i  bandi  oppure hanno già un f inanziamento per  conto loro ?  Grazie .  
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SINDACO 

 

Rispondo.  Allora,  noi  naturalmente abbiamo predisposto i  proget t i  l i  

abbiamo inseri t i  in  questo Piano In tegrato sul  quale cont inuiamo a 

lavorare ,  anche se  e i l  pr imo bando c i  esclude.  Noi  naturalmente 

parteciperemo anche al  bando di  r igenerazione urbana p iccolo da 300 

mil ioni  che dicevo adesso .   

Abbiamo studiato anche t ut ta  una  serie di  al t re  possibi l i tà  per  vedere  

di  arr ivarci .  Sul la mobi l i tà  ci  s iamo agganciat i ,  come diceva l 'Assessore  

Rigirol i  al  biciplan,  al  proget to cambio e quindi  noi  cerchiamo di  portare a 

casa però faci le  non è,  ci  t roviamo a combat tere con tut te  queste diff icol tà .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  C i  sono al t r i  intervent i ?  Consigl iere Lunardi .  

 

 

CONSIGLIERE LUNARDI  SABRINA 

 

Posso dire una cosa in  meri to  al la  proposta comunque del  

Consigl iere Cardani .  Sarò s intet ica.  

La premessa è vero che parte dal  Decreto del  Presidente del  Consigl io  del  

gennaio del  2021 che r iguarda i  Comuni  sopra i  15.000 abi tant i .   P erò ciò 

non togl ie  che quest i  cr i ter i  s iano penal izzant i  per  i  nost r i  Comuni ,  quindi 

la  quest ione  che i l  S indaco cont inua a insis tere dicendo che questo   

intervento ,   l 'approvazione da parte del  C omune di  questa mozione non 

avrebbe r i levanza anche nel  nostro Comune mi t rova non d 'accordo ,  perché 

comunque la  r ichiesta di  r ivedere i  parametri  r isul tat i  penal izzanti  

s ignif ica anche r icomprendere tut t i  i  Comuni  anche a l  di  sot to  di   15.000 

abi tant i .  Quindi  fare un 'anal is i  di  quel lo che prevede i l  Decreto del  

Presidente del  Cons igl io  del  2021 che r iguarda i  Comuni   sopra i  15 .000 
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abi tant i  non s ignif ica poi  non fars i  parte  at t iva e quindi  chiedere at t raverso 

l 'ANCI regionale ,  che possano essere r ivis t i  i  parametri  penal izzant i  del  

nostro paese che è sot to  i  15 .000 abi tant i  e  che venga r ivi s to  anche in  tal  

senso.  Quindi  non  la  vedo come una premessa  che  non possa andar bene 

anche per  i l  nostro paese ,  grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  C i  sono al t r i  intervent i ?  Prego Consigl iere C ardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI  LUIGI  

 

Ecco,  io  dico questo che s iccome st iamo parlando di  f inanziament i  

probabi l i  interessant i  per  la  nostra A mminis t raz ione ,  ri tengo che una 

mozione di  questo t ipo qua debba essere perlomeno concordata ,   cioè non 

ha senso che questa mozione s ia non votata da tut to  i l  Consigl io  C omunale 

perché è interesse  del  nostro Comune,  del la  nostra comunità  portare avant i  

quest i  proget t i  e  quindi  r ingrazio la  Consigl iera  Lunardi  che  ha sol levato i l  

problema,  r ingrazio la  S indaca che  è andata a fondo del  problema,  

l 'Assessore che ha i l lust rato  un po’ i  proget t i  che ci  sono in cant iere ma a 

quel  punto qua ,  io  proporrei  di  fare  una mozione vot ata da  tut to  i l  

Consigl io  Comunale e se non ce la  facciamo stasera ,  propongo di  

r imandarla al  prossimo Consigl io  C omunale .  Cioè questa   mozione qui  ha 

un senso se è votata da tut t i ,  deve essere concordata ,  cioè non  

necessariamente le  Minoranze devono sempre andare contro la  

Maggioranza ,  ma su cert i  temi che  sono di  interess e del  tut to  i l  nostro 

paese e sono  proget t i  interessant i ,  sono cose che quals ias i  

Amminis t raz ione ,  dal  mio punto di  vis ta ,  vorrebbe portare avant i ,  per  

portar la  avant i  ci  vogl iono i  f inanziament i  e  se  i  f inanziament i  con queste 

normat ive t i  os tacolano t roviamo i l  modo di  fare ,  magari ,  di  concordare i l  

tes to  di  mozione magari  anche con i  C omuni  l imitrofi ,  con i  Comuni  con i  
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qual i  magari ,  sent ivo prima,  s i   è  parlato di  fare dei  proget t i  ins ieme,  cose 

di  questo genere e  per  avere più peso e poi  chiaramente portar e questa 

mozione poi  portar la  anche … (ANCI?,  verif icare 51:35)  e ,  come dicevo 

prima,  che s ia votata anche dagl i  al t r i  Consigl i  Comunal i ,  al lora s ì  che 

sarebbe  una cosa che ha peso,  una mozione vota ta da t re  o  quat t ro persone 

in  Consigl io  Comunale ,  dal  mio punto di  vis ta  dice poco ecco ,  grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

 Do la parola al  Sindaco Biondi .  

 

SINDACO 

 

Scusate,  volevo dire Consigl iere Cardani ,   l 'ho det to  in  partenza ,  ho 

det to  proprio quel lo non che non ci  interessa  fare una mozione ma che se 

la  facciamo la dobbiamo fare cal ibrata su di  noi  e  che port i  i  nostri  

problemi e le  nostre r ichieste  ch e sono molto più ampie di  quel le  che 

questa mozione r iporta con un tes to che  racconta la  nostra real tà  e  gl i  

squi l ibri  che r i leviamo non solo a l ivel lo  di  indice di  vulnerabi l i tà .  Quindi  

avevo det to ,  f in  dal l ' in iz io ,  che s i  può valutare di  preparare una nuova 

mozione che s ia cal ibrata su di  noi ,  se può essere una mozi one che diven ta  

anche di  al t r i  Comuni  megl io ,  sono anche più contenta ,  però  vorrei  votare 

una mozione nel la  quale mi  r iconosco .   

Qui  mi  sembra di  parlare per  gl i  al t r i ,  d i  votare un qualcosa di  molto 

generico che dice tut to  e dice niente insomma.  Tra l 'a l t ro  l ' indice di  

vulnerabi l i tà  è  un elemento già molto al l 'a t tenzione perché ,  come dicevo 

prima le s tesse forze po l i t iche di  governo che prima l 'hanno inseri ta ,   c i  

voleva poco guardi  a  capire dove s i  andava a f ini re .  Io  mi  sono let ta  80 

pagine del l ' Is tat  nel  quale det tagl ia  come s i  arr iva  al l ' indice di  

vulnerabi l i tà  ma non importava leggerne 80 ,   ci  voleva anche una 

mezz 'oret ta ,  non importava leggerne 80 ,  c’erano del le  bel le  cart ine d ' Ital ia  
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che faceva vedere sui  7  cr i ter i  come erano posiz ionat i  i  vari  terr i tori  

i tal iani ,  bastava dare un 'occhiata  a  quel la  e  s i  capiva da  lontano quale  

sarebbe s tato i l  r isul tato di  quel l ' indice ,  però quel le  forze pol i t iche che al  

governo l 'hanno inseri to ,  adesso sono tut te  pronte a far  bat tagl ia .  Io  credo,  

lo  r ibadisco che  io  mi  sento rappresentata da  ANCI ,  perché al  di  là  dei  

colori  pol i t i ci  porta avant i  le  is tanze dei  C omuni ,  di  tut t i  i  Comuni -   mi 

sono persa  i l  f i lo  del  discorso non so perché ho par lato di  questo -  

comunque vogl io dire ,  io  volent ier i  lavoro su  una mozione che rappresent i  

i  Comuni ,  le  diff icol tà  dei  C omuni  e in  part icolare di  quel l i  sot to  i  15 .000 

anche sono r imast i  per  quanto r iguarda la  r igenerazione urbana ,  veramente  

messi  in  un angolo ,  veramente t rat tat i  male e io  questo lo  vorrei  met tere in  

evidenza.   

Poi  sul l ' indice di  vulnerabi l i tà  come d icevo s i  s ta  già muovendo i l  

mondo,  io  spero che sparisca da i  pross imi  bandi  e  questa è un 'idea che è 

già  passata ,  ma nel la  mozione certamente ci  va messo ,  insieme a molte 

al t re  cose .   

Quindi  io  sono d 'accordo con i l  Consigl iere  Cardani  r iprepariamola ,  

che s ia  una mozione condivisa ,  che port i  in  evidenza le  nostre 

problematiche e non un fogl io generico che va bene per  tut te  le  s tagioni 

ecco,  tut to  qui .  Se poi  s i  può diffondere fra tut t i  i  Comuni megl io ancora  

perché è un problema che assolutamente  noi  sent iamo .  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie mil le .  Prego Consigl iera Lunardi .  

 

CONSGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Io  r i tengo che  se  ci  fosse s tata la  volontà di  presentare qualcosa di  

congiunto ,  vis to che  ho presentato la  mozione i l  20 di  gennaio ci  sarebbero 

s tate le  condiz ioni  e  i   tempi  per  far lo .  R i tengo che la  mozione avessero 
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scopo anche di  s t imolare i l  governo per  r ivedere la  propria posiz ione , 

anche perché è  un tema importante di  que st i  fondi  che devono essere  messi  

a  disposiz ione per  i  nostr i  terr i tori  per  una r ipresa del le  nostre aree .  Per  

cui  io  credo che s ia  pretestuoso i l  fat to  di  indicare questa  mozione come 

generica e  non calzante per  i l  nostro Comune perché se  ci  fosse s tata la  

volontà s i  sarebbe potuto r ivedere e sare i   s tata anche disponibi le ,  però io 

non me la sento di  ri t i rare questa mozione perché r i tengo di  aver  sol levato 

un tema importante che adesso in  parte s i  è  sbloccato –ripeto-  per  la  

posiz ione forte tenuta dal  da gl i  esponent i  del la  Lega,  anche da  ANCI  e  

quindi  penso che s ia una cosa  corret ta   esprimersi  in  meri to  a questa 

mozione che io  non ho nessuna intenzione di  r i t i rare .  Poi  se la  S indaca 

intende presentare  un 'al t ra  mozione per  tutelare  e  per  chiedere una 

maggiore tutela sul  nostro terr i torio ,  come sempre  io  sono ben disponibi le  

a  votare,  nel  prossimo C onsigl io  un’eventuale  ul ter iore mozione che  

favorisca i l  nostro terr i torio.  

 

PRESIDENTE 

 

Prego  Sindaca Biondi ,  le  posiz ioni  poi adesso sono emerse,  perché  

un’ora e mezza di  discussione su una mozione è un po’  esagerato  perché 

al la  f ine hanno parlato t re  Consigl ier i ,  prego.  

 

SINDACO 

 

Mi dispiace,  ma questo lo  volevo dire,  Consigl iere Lunardi ,  ma lei  

deve met ters i  d 'accordo con se  s tessa  secondo me ,  perché quando l ’ho  

contat tata per  accordarci  sul la  mozione per  fargl i  presente  le  cose fat te  e  

non fat te  lei  mi  ha  ascol tato e poi  bel lamente mi  ha  r isposto :  la  lascio così .  

Quindi  non è  che  io  tut te  le  vol te  devo venire  a  chiederle,  la  r isposta  me 

l 'aveva già data  la  vol ta  scorsa  quindi  ho r icevuto la  mozione e  conoscendo 

la sua posiz ione ,  io  ho aspet tato di  parlarne ,  questa sera ,  non credo di  aver  
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fat to  proprio niente di  male perché era  già capi tato e già mi  ero mossa in 

al t ro  modo ot tenendo zero.   

Poi  con questo chiudo ,  se la  sua pretesa è quel la  di  con dividere 

qualcosa con tut to  i l  C onsigl io  comunale cont inuando a r ibadire ,  da bravo 

soldat ino ,  che grazie al la  Lega,  grazie al la  Lega credo che questo s ia  i l  

modo migl iore per  non poter  proprio ragionare insieme .  Io non ho vogl ia di  

farmi  s t rumental izzare da questa o quel l 'a l t ra  faz ione pol i t ica ,  guardi ,  io  

parlo da Comune e da ANCI.  Se lei  è  convinta che mi  deve portare a votare 

la  mozione in  cui  i l  meri to  è del la  Lega dif f ici lmente io  ci  verrò ,  gl ielo 

dico con tut ta  con tut t a  onestà grazie .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

S ì ,  però essere anche offesa di  soldat ino…  

 

PRESIDENTE 

 

Un at t imo Consigl iere Lunardi ,  le  do  la  possibi l i tà  di  r ispondere 

perché era un intervento diret to  a lei  quindi  è  corret to  che r isponda,  poi 

cerchiamo di  interrompere la  discussione perché dura …  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Se …(sal ta  reg.)  con l ’amminis t raz ione sbagl ia,  perché i l  mio 

compito è quel lo di  fare i l  bene dei  ci t tadini  e  at tuare del le  proposte 

sbagl ia,  perché i l  mio compito è quel lo di  fare i l  bene dei  ci t tadini  e 

at tuare del le  propos te che vadano in questa direz ione,  quindi   mi  dispiace 

per  quanto dichiarato bene.  
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PRESIDENTE 

 

Bene,   di rei  che possiamo passare al la  votazione perché i  punt i  di  

vis ta  sono s tat i  espressi  tut t i  e  non  r i tengo c he  ci  s ia  ut i le  andare avant i  

perché ormai  abbiamo,  più o meno tut t i  capi to i  vari  punt i  di  vis ta ,  quindi 

possiamo passare al la  votazione che avverrà per  appel lo nominale vis to le 

diff icol tà  di  vedere le  mani  alzate su questa  piat taforma.  

Quindi  do la  parola al  Segretario.  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

S indaco (contraria) ;  Patr iz ia Campet t i  (contraria) ;  Valent ina Tunice 

(contraria) ;  Andrea Milan (contrario)  Giovanni  Rigirol i  (contrario);  Marco 

Zangi rolami (contrario);  Stefano Carneval i  (contrario);  Raffael la  Selmo 

(contraria) ;  Anna La Tegola (contrar ia) ;  Francesco  Binaghi  (contrario);  

Aldo Del l ’Acqua (contrario);  Daniele Dianese (contrario);  Angelo  

Pirazzini  (as tenuto);  Sabrina Lunardi  (favor evole);  Patr iz ia D’Elia 

(as tenuta);  Luigi  Cardani  (as tenuto) .  

 

PRESIDENTE 

 

La mozione è respin ta.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 3 CONSIGLIO COMUNALE DEL 01 FEBBRAIO 2022  

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo adesso al  terzo punto al l 'Ordine del  Giorno che sono le  

controdeduzioni  al le  osservazioni  e  appro vazione nuovo regolamento 

edi l iz io comunale.  Do la parola al l 'Assessore Selmo.  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Grazie,  Presidente buonasera a tut t i ,  pr ima di  procedere a leggere le  

premesse del la  del ibera volevo salutare anche i l  Geometra Angelo Sormani  

che è presente  questa sera,  responsabi le del l 'area  terr i torio at t ivi tà 

economiche che ha lavorato al la  nuova vers ione del  regolamento edi l iz io 

che andiamo ad approvare questa sera e  che sarà disponibi le  a  r ispondere 

al le  domande sugl i  aspet t i  tecnici .   

Procedo quindi  con la  let tura del la  del ibera e poi  andremo quindi  a  leggere 

ogni  osservazione,  ogni  punto,  so t topunt o comma e le  relat ive 

controdeduzioni  e  a  votare sul l 'accogl imento o  meno del le 

controdeduzioni .   

“Permesso che,  con  del iberazione di  Consigl io  comunale  numero 43 del  28 

set tembre 2021 ,  esecut iva ,  che s i  intende integralmente r ichiamata è s tato  

adot tato i l  nuovo Regolamento edi l iz io comunale in  recepimento ai  

dispost i  del la  del iberazione numero 11esima  695 del 24.10.2018 di  

regione Lombardia ai  sensi  del l 'ar t icolo  29 del la  Legge Regionale 12/2005,  

gl i  at t i  cost i tuent i  i l  nuovo regolamento edi l iz io comunale sono s tat i  

deposi tat i  presso la  Segreteria  Comunale per  15 giorni  consecut ivi  a  

part i re  dal l '8  novembre 2021 al  23 novembre 2021,  ai  f ini  del la 
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presentazione del le  osservazioni  nei  successivi  15 giorni  e  cioè entro i l  7  

dicembre 2021.   

Ai  sensi  del  medesimo art icolo è  s tata data pubbl ici tà  mediante  

pubbl icazione sul  s i to  informat ico del l 'Amminis t raz ione Comunale,  

comunicazione a l  pubbl ico con avviso al l ’Albo P retorio.  La del iberazione 

43 21 è s tata t rasmessa ad ATS per eventual i  osservazioni  e  tale ente in 

data 22 novembre 2021 ha comunicato che,  per  gl i  aspet t i  igienico sani tar i  

di  competenza di  non formulare osservazioni .  Considerato che nel  periodo 

deputato sono pervenute le  seguent i  due osserva zioni ,  una  presentata 

dal l ' Ingegner Cardani  Luigi  e  l 'a l t ra  presentata in  gruppo dal l 'a rchi tet to  

Borsa Cris t ina,  Geometra Zanzot tera Umberto e archi tet to  Pierluigi  Mario 

Borsa e dal l ' Ingegner Marco Borsa.   

Precedentemente a  tale  periodo però era pervenut a una mai l  da parte del  

s ignor  Diego Massalongo con la  quale  lo  s tesso chiedeva di  inseri re nel  

regolamento edi l iz io specif ico divieto di  dis t ruzione d i  nidi  e  tane di  

rondini .  L’Amminist raz ione r i t iene comunque di  considerare tale e -mai l  

al la  s t regua di  una osservazione al  regolamento edi l iz io.  Considerato 

inol t re che  tal i  osservazioni  sono s tate esaminate ed è  s tata  formulata una 

proposta di  controdeduzione da parte  del l 'Amminis t raz ione Comunale,  tal i  

proposte di  controdeduzioni  sono s tate i l lust rate nel l a  Commissione 

Consi l iare Area e Asset to  del  terr i torio del  24 gennaio 2022,  quindi  sul la 

base del le  indicazioni  forni te  dal l 'Amminis t raz ione Comunale è s tata 

formulato una proposta di  controdeduzioni  da sottoporre al l 'esame del  

Consigl io  Comunale.  

La Sindaca at tes ta la  necessi tà  di  procedere con le  controdeduzioni  al le 

osservazioni  presentate al  f ine di  addivenire al l 'approvazione defini t iva 

nel  nuovo regolamento edi l izio.  Propone che s i  proceda al l 'esame del le  

s tesse e a  votazione determinandone l 'accogl im ento o meno.   

Il  Consigl io  Comunale quindi  procede al l 'esame del le  osservazioni  

assumendo le determinazioni  di  segu i to r iportate,  precisando che le  

osservazione s tesse r isul tano al legat i  al  presente at to .  
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Procediamo quindi  con l ’osservazione numero 1 e qui ndi  la  e-mai l  del  

s ignor Massalongo che viene accet tata  come osservazione.  “Richiesta di  

inseri re specif ico  d ivieto di  dis t ruzione nidi  e  t ane per  la  tutela del le  

rondini  dal  regolamento edi l iz io”.   

Controdeduzione:  “l 'Amminis t raz ione Comunale con del ibera zione di  

Giunta Comunale numero 93 del  27 marzo 2001 aveva già provveduto a  

disporre normare  in  meri to  al la  tute la dei  nidi  di  rondine,  rondone 

balest ruccio.  Si  condivide con l 'osservante di  inseri re  uno specif ico 

art icolo nel  nuovo regolamento edi l iz io nu mero 3912 che così  reci ta:  “nel  

caso in  cui  l ' in tervento edi l iz io interessi  immobil i  con presenza di  nidi  di  

rondine,  balest rucci  e   rondoni  valgono le seguent i  prescriz ioni :  è  vietata a  

chiunque la  dis t ruzione di  nidi  di  rondine,  balest ruccio e  rondone.  S ono 

ammesse deroghe a  quanto indicato al  precedente punto a condiz ione che 

venga ef fet tuata compensazione obbl igatoria con nidi  ar t i f icial i  o  al t re  

forme di  mit igazione e in  tal  caso l ’ interessato  dovrà prevent ivamente  

al legare,  al l ' i s tanza edi l iz ia appos i ta  r ichiesta di  deroga.  L'uff icio Edi l iz ia 

Privata provvederà  in  meri to  previa acquis iz ione del  competente parere  da  

parte del l 'uff icio ecologia.  Possiamo procedere.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono intervent i .  Possiamo passare al la  votazione,  prego 

Segretar io.  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

Grazie,  al lora verranno votate s ingolarmente le  controdeduzioni  che 

ha enunciato l ’Assessore.  

Sindaco (Favorevole);  Patr iz ia Campett i  ( favorevole);  Valent ina Tunice 

(favorevole);  Andrea Milan ( favorevole)  Giovanni  Rigirol i  (favorevole);  

Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  (favorevole);  Raffael la  
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Selmo (favorevole) ;  Anna La Tegola  (fav orevole);  Francesco  Binaghi  

(favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele Dianese (favorevole);  

Angelo Pirazzini  ( as tenuto);  Sabrina Lunardi  ( favorevole);  Patr iz ia D’ Elia  

(as tenuta);  Luigi  Cardani  (favorevole) .  

Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  prego Assessore Selmo,  cont inui  con l ' i l lus t raz ione del le  

varie controdeduzioni .  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Procediamo quindi  con l 'osservazione numero 2 che è composta da 

divers i  punt i .   

“Premesso che alcuni  r i l ievi  contenut i  nel l 'osservazione r ivestono 

problematiche di  carat tere igienico sani tar io  s  è  provveduto ad acquis i re  

prevent ivo parere d i  ATS sul le  s tesse .  Verrà specif icato poi  punto per 

punto dove è s tato acquis i to  i l  parere.   

Osservazione 2.1,  ar t icolo 5 .8 “at t ivi tà  edi l iz ia l ibera”.  In  meri to  s i  

osserva che avere l imitato ad un 'al tezza massima di  metr i  l ineari  2 ,50 e a  

un ingombro massimo di  metr i  quadrat i  6  è  alquanto  penal izzante .  S i  

r ichiede di  aumentare la  superficie ad  almeno 20 metri  quadrat i  e  di  

specif icare che l 'a l tezza di  metr i  l ineari  2 ,50 vale  solo per  una 

instal laz ione posta a una dis tanza inferiore a metr i  5  dal  confine di  

proprietà ;  ol t re  5  metr i  dal  conf ine l 'a l tezza può essere maggiore di  2 ,5  

metr i .  S i  r ichiede inol t re di  specif icare che le  opere che r ientrano nel  

glossario “edi l iz ia l ibera” del  Decre to 2 marzo 2018 possono essere 

esegui te senza alcun  t i tolo abi tat ivo . 

Controdeduzione :  innanzi  tut to  occorre precisare che  l 'ar t icolo in  

quest ione s i  r i fer isce ad at t ivi tà  di  edi l iz ia l ibera e quindi ,  per  sua natura ,  
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di  modest iss ima r i levanza e comunque tale da non influire né su parametri  

edi l iz i  né su eventual i  rap port i  di  vicinato.  I l  termine “l imitate 

dimensioni” r iportato nel  glossario  ha i l  di fet to  di  lasciare a  

un 'interpretaz ione discrezionale non corret ta  per  un regolamento e per  una 

t rasparente appl icazione del la  norma ,  da ciò nasce l 'es igenza di  indicare 

quant i tat ivamente in  termini  di  al tezza e s uperficie tal i  dimensioni .  

Peral t ro i l  vigente PGT comunale già cont iene la  possi bi l i tà  di  real izzare 

costruzioni  accessor ie sul  lot to  in una misura pari  al  10 % del la superficie 

lorda di  piano del l 'edif icio principale .  La possibi l i tà  det tata dal  glossario 

quindi  dal l 'ar t icolo  5 .8 del  regolamento edi l iz io adottato è  quindi 

aggiunt iva ciò che  è già  previs to .  Al la luce di  quanto sopra non s i  

condivide quanto proposto dal l 'osservante in  quanto le  dimensioni  e  le  

al tezze indicate configurano manufat t i  d i  importa nt i  dimensione addir i t tura  

con al tezze superior i  a  metr i  2 ,50 che certo non possono essere r icompresi  

nel la  l imitate dimensioni  indicate dal  glossario e che peral t ro potrebbero  

causare problematiche di  natura regolamentare  r ispet to  a  dis tanze ,  

dis tacchi  eccetera che sfuggirebbero ad ogni  veri f ica .  Non s i  condivide 

neppure la  r ichiesta di  specif icare che le  opere del  glossario “edi l iz ia 

l ibera” possono essere real izzate senza t i tolo abi l i tat ivo in  quanto ciò è 

espl ici tamente previs to dal la  normativa in  vigor e.  Se ci  sono domande .  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iere Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Grazie.  volevo  solo sot tol ineare una cosa che parl iamo ,  per  fare  un 

esempio,   di  costruzioni ,  di  instal laz ioni   amovibi l i .  Mi viene in  mente i  

cosiddet t i  gazebi  ecco .  Almeno,  vogl io di re capisco  le  perplessi tà 

dal l 'Amminis t raz ione sul  di re :  no,  non vogl iamo le al tezze superior i  a  5 
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metri ,  va beh ci  s ta ,  ma che almeno le superfici  di  6  metr i ,   qui  s i  parla di  

6   metr i  ingombro  massimo di  6   metr i ,  ma un  gazebo di  3  metr i  per  3  sono 

già  9 metr i  quadri  e  quindi  cosa  vogl io dire ?  Che se uno nel  suo cort i le ,  

d 'es tate ,  met te un gazebo ,  prat icamente  se è più di  6  metr i  quadri  s tando a  

come è s tato messa  questa specif ica norma non può met ter lo  e  mi  sembra 

alquanto come dire penal izzante .   

Quindi  r i tengo ,  se  i  Consigl ier i  sono d 'accordo  almeno di  aumentare 

quest i  6  metr i  quadrat i ,  portar l i  -che  so – ad almeno 10/12 metri  quadri ,  

pensando che s t iamo parlando proprio di  gazebi ,  di  s t rut ture amovibi l i ,  d i  

ombreggiature cose  di  questo genere ,   quasi  come se fossero del le  tende 

ecco grazie .  

 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono intervent i?Prego Assessore Selmo.  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Volevo solo precisare che ,  come ho let to  nel la  controdeduzione ,  i l  

vigente PGT comunale già cont iene la  possibi l i tà  di  real izzare costruzione 

accessorie sul  lot to  in  una misura par i  al  10%  del la superficie lorda di  

piano del l 'edi f icio principal i ,  per  cui  quest i   6  metr i  quadrat i  sono in 

aggiunta a questa possibi l i tà .   

 

PRESIDENTE 

 

Prego Cardani .  
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CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Grazie.  Assessore,  qua parl iamo di  edi l iz ia l ibera non di  costruzione 

accessorie ,  cioè qua parl iamo di  manufat t i  amovibi l i ,  non di  manufat t i  

f iss i .  Cioè quando si  parla d i  costruzioni  accessorie  è  un qualcosa di  f isso ,   

d 'accordo,  la  normativa prevede ,  ma come edi l iz ia l ibera s ' intende proprio  

quest i  manufat t i ,  come det to  prima,  amovibi l i ,  non f issi .  Se ha vi s to anche 

un 'al t ra  osservazione che ha nno  fat to  anche gl i  al t r i  tecnici  s i  t rovano 

sul la  s tessa  lunghezza nost ra,   magari  che c ’è in  l inea i l  geometra Sormani  

non so forse magari  ci  può chiari re megl io .  

 

PRESIDENTE 

 

Sono d’accordo col  Consigl iere  Cardani ,  magari  i l  Geometra Sormani 

ci  dà una spiegazione prego Geometra .  

 

GEOMETRA SORMANI  

 

S ì ,  buonasera  a tut t i  come  diceva l 'Assessore sono possibi l i tà 

aggiunt ive  r ispet to  al la  normativa esis tente d el  nostro PGT. Io adesso non 

ho,  purt roppo sono a  casa in  queste modal i tà  non ho sot tomano i l  

glossario  però  non credo i l  glossario  s i  inserisca e  definisca comunque 

queste  opere come amovibi l i ,  faci lmente amovibi l i  parla solo di  

costruzioni  di  l imitate dimensioni  che  possono essere  messe nel le  aree  

ludiche e non è necessariamente che debbano essere r i mosse al la  f ine del la  

s tagione o  che s iano  di  modal i tà  costrut t ive leggere .  

Parla solo di  queste  s t rut ture di  l imitate dimensioni .  P oi  per  quanto 

r iguarda la  superficie è  un numero 6 ,  9 ,  10 è una scel ta  

del l 'Amminis t raz ione vogl io dire .  Il  6  era per  evi tare quel lo che s i  dice 

nel le  controdeduzioni  che poi  quest i  manufat t i  che,  r ipeto non 

necessariamente  debbono essere r imoss i  dopo un tot .  periodo,  configurino 
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poi  come costruzioni  a  tut t i  gl i  effet t i ,  s tabi l i  nel  tempo e quindi  vadano 

ad aggravare una s i tuazione di  edif icabi l i tà  che con i l  PGT  si  è   fat ta  una 

scel ta  leggermente diversa ,  cioè anche i l  fat to  e ,  ingegnere  Cardani ,  c redo  

che lei  s i  r icordi  con i l  vecchio PRG non c 'era  la  l imitaz ione del le 

costruzioni  accessor ie al   10% sul la SLP,  era  solo un indice urbanis t ico da 

veri f icare ,  per  cui  erano prat icamente  l ibere ,   perché l a  volumetria  sul  

nostro terr i torio con 1,5  permet te di  costruire parecchio su ogni  s ingolo 

lot to .  La scel ta  di  questo PGT di l imitare a l  10% era per  ev i tare che i  lot t i  

fossero costrui t i  eccessivamente di  queste costruzioni  pert inenzi al i  

secondarie al l ' in terno del  lot to  s tesso .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Prego Consigl iere Cardani .   

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

S ì ,  quando s i  parlava di  glossario ,  propria edi l iz ia l ibera è 

specif icato nel  glossario che s i  intendono anche costruzioni  di  questo t ipo 

e cioè,  scusate se insis to  un po '  ma è un problema che succede spesso ,  la  

mia domanda è :  uno nel  suo  cort i le  quando met te un gazebo,  p uò farlo e in  

che misura può farlo e in  che grandezza può farlo?   

Ai  ci t tadini  questa norma dobbiamo  darla,  proprio per  evi tare che  

dopo i l  vicino telefon i  in  Comune ai  vigi l i  e  dica:   guarda che hanno messo  

un gazebo,  grande piccolo  eccetera e non mi va bene .  Quindi  dobbiamo 

t rovare  una norma,  dare dei  numeri ,  i l  geometra diceva:  bisogna decidere  

se sono 6 metr i .  Magari  specif icare  che quando s i  intende di  edi l iz ia 

l ibera ,  nel  glossario ,  s i  può specif icare che dice :  costruzioni  amovibi l i  -  

che non sono costruzioni  f isse -  possono essere messe secondo queste 

l imitazioni  e  con questo intendiamo proprio  queste  s t rut ture che  

ombreggiano .  Io  penso che vada chiari to  specif icato .  
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PRESIDENTE  

 

Prego geometra Sormani .  

 

GEOMETRA SORMANI 

 

Io  volevo o  fare  solo una puntual izzazione al  di  là  del  glossario,  una  

puntual izzazione sul  termine “amovibi le”,  è  pacif ico che la  giurisprudenza ,  

glossario a parte non ident i f ica le  costruzioni  in  base al la  amovibi l i tà  del le 

s tesse per  carat ter izzarl e   se sogget te a  un t i tolo edi l iz io  o   meno, 

carat ter izza le  costruzioni  in  funzione del l ’uso che  se ne fa  nel  tempo.  Mi 

spiego  una costruzione amovibi le  che con le  tecniche cos trut t ive odierne   

possiamo pensare  anche a   costruzione di  important i  dimensioni  che sono 

amovibi l i  comunque ,  se s tanno 30 anni nel  s i to  in  cui  s ono,  i l  fat to  che 

s iano amovibi l i  conta poco ,  diventano assogget ta te  a  un t i tolo edi l izio  a 

tut t i  gl i  ef fet t i .  Ad oggi ,  r ipeto glossario a  parte ,  ma i l  regolamento  

edi l iz io  è  l 'occasione per  definire ,  poi  r ipeto che s ia 6 ,  8  o 9 poi  è  una  

scel ta ,  ad oggi  chi  voleva fare un gazebo di  questo t ipo se la  s t rut tura 

viene r icompresa  fra quel le  s tagional i  come prevede i l  380  ha una sola 

normativa a parte e  è  un po '  scol legato  da tut te  le  norme urbanis t iche ma 

se invece ha una s t rut tura che ,  seppure amovibi le ,  viene previs ta i l  

perdurare  nel  tempo del la  sua pre -esis tenza,  viene assogget tata al le  norme 

edi l iz ie e  urbanis t iche di  quel la  zona ,  né più né meno ,  come la costruzione 

e principale o  un box o una costruzione accesso ria,  viene classi f icata al lo  

s tesso modo.  Glossario a parte,  s to  dicendo.  

 

PRESIDENTE  

 

Consigl iere Cardani .  
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CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

In  conclusione questa norma che noi  met t iamo nel  regolamento 

edi l iz io ,  mi  pare di  capire che non r iguarda i  casi  che  dicevo prima io ,  cioè  

queste s t rut ture che  r imango no una s tagione ,  non vengono r icomprese qua 

in  questa norma.  Cioè la  s t rut tura s tagionale che  noi  met t iamo nei  cort i l i  e  

cose di  questo genere,  non r iguarda ques to ,  ho capi to bene?  

 

GEOMETRA SORMANI  

  

Posso,  Presidente?  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Geometra.   

 

GEOMETRA SORMANI  

 

Ho det to  che i l  380 norma specif icatamente le  costruzioni  a  carat tere 

s tagionale  che hanno un regime part icolare,  ma non è che uno dice :  la  

tengo sei  mesi ,  deve essere dimostrata la  carat ter is t ica s tagionale 

dal l 'opera ed è normata dal  380.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Posso Presidente Binaghi?  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iere Lunardi .  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Diciamo che anch’io in  Commissione  avevo  sol levato la  quest ione 

proprio dei  gazebo perché r ichiamava l ’osservazione presentata dal  

Consigl iere Cardani  era s imile al l 'osservazione 3 .1 degl i  osservant i  

archi tet to  Borsa Cris t ina ,  geometra  Zanzot tera Umbert o,  l ’archi tet to 

Pierluigi  Borsa e l ’ ingegnere Marco Borsa,  proprio perché prevedevano e 

r ichiedevano una modifica sost i tuendo i  6  metr i  quadrat i  a  10 e   

aggiungendo e r i fer i te  solamente ad opere non s tabi lmente  f isse al  suolo.  

Ora i l  di re ,   quanto affermato dal  geometra  Sormani  cioè che deve essere  

dimostrata vuol  dire che poi  ogni  vol ta  deve essere accertato caso per  

caso,  se anche un gazebo possa  essere considerato   r ientrante  nel l 'ar t icolo  

38 o meno,  giusto?  Perché se s tabi lmente non è escluso che anch e un 

gazebo possa  non essere consent i to .  

 

PRESIDENTE    

 

Grazie ci  sono intervent i ?  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Mi sembra che i l  Geometra Sormani  abbia chiari to  la  differenza se 

un gazebo viene montato  e  mantenuto per   tut to  l 'anno e supera queste 

dimensioni  al lora questo ar t icolo  ne normerà  la  l egi t t imità oppure  no ,  

al t r iment i  è  g ià normato  dal  380 .  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iere Cardani .  
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CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

L’ul t ima cosa,  s iccome r ibadisco quando s i  parla  di  edi l iz ia l ibera  e 

s i  va a vedere cosa  s ' intende come edi l iz ia l ibera è proprio specif icato in  

queste s t rut ture amovibi l i ,  come dicevo prima gazebi  eccetera .  Per  cui  non 

s i  può dire ,  aggiungere una frase e  dire:  “r i fer i te  solamente ad  opere  non 

s tabi lmente f isse a suolo ”,  con una l imitaz ione portar la  a  un po '  p iù a 10 

metri  quadri?  Perché in  questo modo ,  con un semplice modifica di  questo 

ar t icolo ,  abbiamo r isol to  una serie di  problematiche ,  ma r ipeto è una 

s i tuazione che è condivisa  anche da al t r i  tecnici ,  quindi  non è solo mia .  

Chiedevo appunto al l 'Assessore se era possibi le ,  r ivedere aggiungendo 

questo piccola modifica r isolvevamo i l  problema,  grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Consigl iere .  Assessore vuole  r i spondere?  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Vedo che i l  Geometra  Sormani  s ta  forse cercando una veri f ica a 

quanto det to  dal l ' Ingegner  Cardani  sul la  definiz ione appunto  di  

“amovibi le” oppure no ,  per  cui  aspet t iamo un  secondo.  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Posso?   

 

PRESIDENTE 

 

Prego Cardani .  
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CONSIGLIERE CARDANI  LUIGI  

 

S iccome la s tessa osservazione  l ’hanno fat ta  gl i  al t r i  tecnici ,  io  sono 

disposto a r i t i rar la  perché ne  parleremo dopo così  non perdiamo tempo ,  

possiamo farlo?  Ri t iro  i l  punto,  tanto è la  o  s tessa  cosa che hanno fat to  gl i  

al t r i…  

 

GEOMETRA SORMANI  

 

Posso?  Il  g lossario parla ,   ad esempio nel l e  aree  ludiche di  

pert inenza appunto  del le  zone residenzial i  ad esempio “ripost igl io  per  

at t rezzi :  manufat to accessorio  di  l imitate dimensioni  e  non  s tabi lmente 

infisso al  suolo”.  Parla,  genericamente d i  questo t ipologia di  intervent i .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Scusi ,   Binaghi  posso?  

 

PRESIDENTE 

Prego Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

E’  la  s tessa osservazione presentata da  dagl i  al t r i  osservant i ,  come 

det to  prima in cui  chiedevano di  sost i tui re i l  massimo ingombro al  suolo 

anziché pari  a  6  metr i  quadrat i ,  a  10 e r i fer i t i   solamente ad  opera  non 

s tabi lmente f isse al  suolo.  Era la  proposta che  hanno fa t to  l ’archi tet to 

Borsa,  Zanzot tera,  l ’archi tet to  sempre Borsa,  l ’ ingegner Marco Borsa  

proprio anal izzando questa ipotesi  e  in  C ommissione comunque ,  nel le  

controdeduzione era  s tato non approvato .  Io  ero  favorevole ,  però non era 

s tato approvato .  
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PRESIDENTE 

 

Prego Assessore Selmo.  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Mi sembra che ci  s ia  appunto una differenza t ra un gazebo che può 

avere una dimensione maggiore c he però  r imane per  la  s tagione e un locale 

che serve  come locale at t rezzi  che pure è  amovibi le  nel  senso che non è 

cementato suolo e  che però r imane perennemente negl i  spazi ,  perché  

comunque 10 metri  quadrat i ,  parl iamo del la  misura di  un box . 

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono al t r i  intervent i?   

 

SINDACO 

 

Posso fare una domanda?  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Sindaca.  

 

SINDACO 

 

La facevo a Cardani ,  mi dice che cosa  vorrebbe modificare che mi 

sono un po’ persa.  
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CONSIGLIERE CARDANI  LUIGI  

 

Mi prendo la parola.   

 

PRESIDENTE 

 

Prego Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI  LUIGI  

…Di tut te  le  cose che ho det to  nel l 'osservazione io  r i t i rerei  la  

maggioranza ,   semplicemente se voi  s iete d 'accordo ,  modificherei  l 'a r t icolo 

in  questo senso:  “con la  superficie d ' ingombro al  suolo pari  a  10 metri  

quadri  e  r i fer i te  solament e ad opere non s tabi lmente f isse  al  suolo” così  

t i r iamo via ogni  sorta di  dubbio .  Mi sembra che  s ia leci to  questo ,  che 

serva a chiari re a i  tecnici  e  ai  ci t tadini  cos’è  i l  l imite che  queste  

costruzioni  accessorie,  piccole cos truzioni ,  gazebi  e  quant’al t ro.  

Specif icando una superficie massima di  10 metri  quadri ,  che sono metri  3 

per  3 ,  per  intenderci ,  una cosa del  genere e però aggiungere la  f rase:  

“r i fer i te  solamente  ad opere  non s tabi lmente f isse al  suolo” e  questa 

precisazione  è  abbastanza importante.   

Sono s tato chiaro?  

 

PRESIDENTE 

 

 Prego Sindaca Biondi .  

 

SINDACO 

 

Sono definiz ioni  così  tecniche,  chiederei  al  Geometra Sormani  se una 

dici tura del  genere ci  porta solo magar i  ad un gazebo o se  invece ci  può 

portare a ben al t re  s t rut ture .   
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PRESIDENTE   

 

Prego Geometra .  

 

GEOMETRA SORMANI  

 

 Grazie,  al lora i l  fat to  che queste  cos truzioni  debbano non essere  

s tabi lmente f is se a l   suolo è  lo  s tesso glossario che  lo  dice come 

condiz ione,  i l  glossario parla ol t re  che  di  gazebi  anche di  r ipost igl i  per  

at t rezzi ,  manufat t i ,  accessori  che sono cose diverse dal  gazebo.  P oi  credo 

che quindi  la  discussione…,  sul  “non s tabi lmente aff isse a l  suolo” s ia  di  

fat to  superato perché è già previs to nel  glossario ,  la  discussione  s i  s ta 

r iducendo solo 6 o  a 10 metri ,  al la  f ine ,  con tut te  le  diff icol tà  che i l  

glossario porta ,  r ipeto  dal  punto d i  i  vis ta  tecnico  sul  termine  “non 

s tabi lmente aff isse  al  suolo” perché f inché che s i  parla di  un gazebo che lo  

al loggio,  magari  lo  imbul lono un at t imo sul  pavimento f ini to  è  un discorso ,  

un r icovero per  at t rezzi  o  manufat t i  accessori  generici  non s tabi lmente 

infl i t t i  a l  suolo  ne potremmo discutere però r ipeto non è  un problema,  

credo che l 'osservaz ione Cardani ,  a  questo punto s i  r iduca solo da portare 

da 6 a 10,   come superficie e  qui  è  una scel ta .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Scusi  ancora Binaghi  è  la  s tessa affermazione  3 .1 che abbiamo in 

discussione  nel l 'anal is i  successiva ,  è  uguale ,  è  ident ica .  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Cardani .  
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CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Giusto  per  dare  un ' idea di   cosa parl iamo,  l ì  al  centro del  GPU  

abbiamo un deposi to  at t rezzi  in  legno del le  dimensioni  3  metr i  per  3 ,  

s t rut tura appoggiata  al  suolo amovibile ,  dove s i  r icoverano i  tavol i  del le 

fes te,  le  sedie e compagnia,  ha l a  dimensione di  3   metr i  per  3 .  Ora sono 

s t rut ture prefabbricate in  legno anche carine perché s tanno nel   contesto 

eccetera e vogl io dire ,   se dovessimo r ispet tare questa  normativa  la 

s t rut tura diviene ogget to di  concessione edi l iz ia ,  di  tut t i  i  permessi  

eccetera dis tanze eccetera eccetera ,  se non ho capi to male.  Dico bene?   

 

GEOMETRA SORMANI  

 

Posso?   

 

PRESIDENTE 

 

Prego.  

 

GEOMETRA SORMANI  

 

Mi permet ta una bat tuta .  

 

PRESIDENTE 

 

Assolutamente.   

 

GEOMETRA SORMANI  

 

Quindi  sarebbe abus iva a oggi  quel la  s t rut tura,  chiusa la  bat tuta.  
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PRESIDENTE 

 

S ì .  Ci  sono al t r i  intervent i?  Prego Assessore.  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Direi  che procediamo come da del ibera o manteniamo la 

controdeduzione così  com'è su questa osservazione  che portava dai  6  metr i  

ai  20 metr i  quadrat i  che mi  sembra s iamo tut t i  d 'accordo s iano decisamente  

eccess ivi  e  poi  ved iamo come r ispondere al l 'osservazione degl i  al t r i  

osservant i  che porterebbe dai  6  metr i  quadrat i  a  10 ,  oppure appunto 

accet t iamo la proposta del l ' Ingegner Cardani  di  s t ralciare questa  e  intanto  

procediamo.  

 

PRESIDENTE 

 

Direi  che se l 'osservazi one dopo parla dai  6  ai  10 ,  questa possiamo 

votarla da 6 a 20 e poi  votare quel la  successiva da 6 a 10 ,  se s iamo tut t i  

d 'accordo,  se prevede questo ,  adesso io  i l  tes to  del le  osservazioni 

preciso… 

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

Se guarda  l 'osservazione 3 .1 è quel la  che proponeva l 'aumento del la  

superficie del l ’ ingombro da 6 a 10 e r i fer i te  solamente ad opere … (sal ta  

reg.) ,  quindi   osservazione 3.1.  

 

PRESIDENTE 

 

Quindi  vot iamo questa da 6 a 20 e poi  vot iamo da 6 a 10.  Mi 

conferma,  Assessore?  
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ASSESSORE SELMO 

 

S ì ,  s ì .  Su questa vot iamo se s iamo favorevol i  al la  controdeduzione 

oppure no.  

 

PRESIDENTE 

 

Al lora  20 e poi  vot iamo se s iamo favorevol i  a  portar la  a  10.  

Prego per  la  votazione.  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

S indaco.  

 

SINDACO 

 

Io  sono contraria  al l ’osservazione e favorevole al la  controdeduzione.  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

Quindi  Sindaco favorevole;  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  

Valent ina Tunice (favorevole);  Andrea Milan ( favorevole)  Giovanni 

Rigirol i  ( favorevole );  Marco  Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  

( favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole);  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele 

Dianese (favorevole);  Angelo Pirazzini  (favorevole);  Sabrina Lunardi  

(favorevole) ;  Patr iz ia D’Elia ( favorevole);  Luigi  Cardani  (favorevole) .  

Va bene,  grazie.  
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PRESIDENTE 

 

Ok,  grazie mil le .  Quindi  la  controdeduzione è approvata passiamo.  

Adesso al la  controdeduzio ne successiva  do la  parola al l 'Assessore Selmo.   

 

ASSESSORE SELMO 

 

Grazie.  Osservazione 2 .2 “Vespaio  areato” viene r iportato in  divers i  

ar t icol i  del  regolamento edi l iz io ancora l 'obbl igo  di  eseguire  i l  vespaio  

areato…  s i  precisa  quanto segue :  è  ormai  assodato  che i l  vespaio areato  

non porta alcun beneficio al la  salubri tà  del l 'abi taz ione ;  s i  pensi  che  questo 

volume d 'ar ia  che s i  crea sot to  i l  pavimento  non è ispezionabi le ,  tante 

vol te  diventa i l  luogo dove s i  annidano e prol i f icano inset t i  di  vario 

genere .  Invece  del  vespaio areato  s i  propone l ' ins tal laz ione di  appropriat i  

s is temiche garant iscono ol t re  a   un 'eff icace isolamento contro l 'umidi tà 

anche isolamento termico .  Quest i  s is temi ,  guaine barr iere a vapore ,  

barr iere contro i l  radon eccetera saranno scel t i  dai  tecnic i  proget t is t i .  Si  

r i t iene assurdo prescrivere i l  vespaio areato sot to  i l  pavimento dei  

capannoni  è  evidente che i l  pavimento di  un capannone deve sostene re i l  

carico dovuto al  t ransi to  di  carrel l i  e levatore piut tosto che i l  peso dei  

macchinari .  Ri tengo che i l  prescrivere la  real izzazione del  vespaio areato 

s ia  semplicemente  assurdo in  conclusione s i  r ichiede  l 'e l iminazione 

del l 'obbl igo del la  real izzazione del  vespaio areato s ia  dal le  abi taz ioni  che 

dai  capannoni  e  deposi t i .  

Controdeduzione :  per  quanto at t iene al la  quest ione vespai  areat i  

t rat tandosi  di  problem atiche dei  natura  igienico sani tar ia  è  s tata acquis i to  

parere ATS sul  punto del l 'osservazione che s i  è  espressa come di  segui to  

indicato :  considerato che ,  anche nel le  ul t ime norme regional i ,  ad esempio 

la  Legge Regionale  7 /2017 “recupero seminterrat i ”  viene  indicata come 

prima soluzione i l  vespaio areato per  i  pav iment i  e  le  intercapedini  areate,   

per  le  paret i  interrate e  in  seconda bat tuta al t re  soluzioni tecniche del la  
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stessa eff icacia .  L 'ar t icolo 3.3.10 nel  regolamento locale di  igiene 

comunale e relat ive manuale tecnico prevede per  i  nuovi  edif ici  

res idenzial i  la  presenza di  vespaio areato e per  i  fabbricat i  res idenzial i  

es is tent i  e  fabbricat i  non residenzial i ,  per  motivate es igenze tecniche e /o 

lavorat ive l 'adozione d i  soluzioni  tecniche al tern at ive e di  equivalente 

cert i f icata eff icacia ;  s i  r i t iene che i l  tes to del l 'ar t icolo 39 .5 “spazi  di  

cant inato seminter rat i  e  sot terranei ”  è in  l inea con la  normativa 

regolament i  sopracci tat i  e  non necessi ta  di  ul ter iori  modifiche ;  i l  tes to 

degl i  ar t icol i  39 .8,  39.9 relat ivamente  al la  presenza di  vespaio areato va 

adeguato aggiungendo al la  possibi l i tà  per  motivate es igenze tecniche  e/o 

lavorat ive  di  adot tare soluzioni  al ternat ive di  equivalente cert i f icata 

eff icacia .  Per  tal i  motivazioni  essendo  ATS competente per  gl i  aspet t i  di  

natura igienico sani tar ia  s i  accolgono in parte i  r i l ievi  del l 'osservante e s i  

procede al l ' in tegrazione dei  ci tat i  ar t icol i  così  come da indicazione di  ATS 

.  

PRESIDENTE 

 

Grazie.  C i  sono intervent i ,  prego Consigl iere Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Mi spiace di  essere così  prol isso questa sera ma sono argomenti  

abbastanza tecnici  dunque i l  discorso di  questo vespaio areato,  s icuramente  

l 'ATS dà queste r isposte  di  quest i  vespai  areat i ,   però noi  tecnici  

concordemente con  del le  normative previs te dal la  R egione Lombardia sul  

fenomeno del  radon e che cos 'è ?  Cioè questo gas  che hanno scoperto  nel  

sot tosuolo e la  Regione ci  dice :  ma tecnici ,  Comuni  eccetera vedete un po '  

cosa dovete fare per  evi tare che questo gas  vada che è presente nel  

sot tosuolo vada a danneggiare la  salute  del le  persone che vivono negl i  

ambient i .  Sembrerebbe che da s tudi  fa t t i ,  dopo tanto tempo che uno è  a 

contat to  con questo  fenomeno ,  con questo gas   provochino anche  del le  
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malat t ie  che  portano al la  morte .  Al lora tecnicamente  per  fermare questo  

gas ,  questo fenomeno qui  la  cosa più  immediata ,   più eff icace è una guaina 

che s i  es tende sot to  diciamo i l  pavimento e quindi  diret tamente sot to  le  

fondazioni ,  la  s i  r i svol ta sui  muri  perimetral i  in  modo che  questo gas  non 

entr i   nel le  abi taz ioni .   Quest i  vespai  che cont inuamente l 'ATS ci  cont inua 

a dire ci  comportano che ,  per  evi tare questo fenomeno dobbiamo poi 

ar ieggiare quest i  vespai  addir i t tura  no n una areazione naturale ma 

addir i t tura con dei  motori  per  spingere l 'area fuori  cont inuat ivamente .  

Cosa che poi  in  prat ica non succede ,  non s i  fa  e  mentre ,  i l  fat to  di  s tendere  

una guaina è la  cosa più eff icace .  Ecco per  cui  io  e al t r i  tecnici ,  s t iamo 

dicendo ma non fa teci  fare i  vespai ,  obbl igateci  a  met tere le  barr iere 

contro  i l  radon,  che queste barr iere  qua sono del le  guaine che sono 

eff icaciss ima anche contro l 'umidi tà ,  perché queste barr iere   sono 

prat icamente impermeabi l i  cioè non fanno passare l 'acqua l 'umidi tà e  i l  

vapore d 'acqua.  Quindi  io  prendo at to  di  questa osservaz ione che  viene  

accol ta parz ialmente .  Lo so che non è colpa del l 'amminis t raz ione perché è  

la  ATS che insis te  con quest i  vespai ,  ma bisognerebbe fare gioco comune e 

una buona vol ta el iminare i  vespai  e  insis tere invece  sul le  ba rr iere contro 

i l  fenomeno del  radon grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Consigl iere Cardani .  Ci  sono intervent i ?  Io premetto che ho 

ascol tato con interesse ,  però  non ho le  competenze tecniche ,  purt roppo.  

 

SINDACO 

 

Se posso dire… 
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PRESIDENTE 

 

Prego Sindaca.  

 

SINDACO 

 

Anch’io ho ascol ta to con interesse ma qui  c’è un parere  di  ATS 

quindi  mi  pare che s ia  inevi tabi le  prendere questa s t rada .  

 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Sindaca.  Se non ci  sono al t r i  intervent i  possiamo passare al la  

votazione.  Prego Segretario .   

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina Tunice (favorevole);  Andrea  

Milan (favorevole)  Giovanni  Rigirol i  ( favorevole );  Marco Zangirolami 

(favorevole);  Stefano Carneval i  ( favorevole);  Raffael la  Selmo 

(favorevole);  Anna La Tegola ( favorevole);  Francesco  Binaghi  

(favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele Dianese (favorevol e);  

Angelo Pirazzini  (as tenuto );  Sabrina Lunardi  favorevole) ,  Patr iz ia D’Elia 

(non r isponde -  assente) ,  Luigi  Cardani  (favorevole)  

 

PRESIDENTE 

 

Va bene.  Assessore prego.   
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ASSESSORE SELMO 

 

Osservazione 2.3 Art icolo 40.14 “Cert i f icato acust ico del l 'edif icio”  

s i  r i t iene di  recepire la  normativa in  essere del  DPCM 05.12 del  97 e del la 

Legge Regionale n .   13 del  10 agos to 2001 e successivi  decret i .  Le 

normative di  cui  sopra sono esaurient i  e  tal i  da non generare equivoci .  S i  

propone di  el iminare quanto scri t to  nei  commi 1 e 2 e  di  fare r i fer imento 

esclusivamente al le  normative di  cui  sopra .   

Preso at to  di  quanto  esposto dal l 'osservante e  veri f icata  la  normativa 

in  vigore s i  r i t iene  di  accogl iere parz ialmente quanto esposto al  punto 3 

del l 'osservazione provvedendo a modificare l 'a r t icolo in  quest ione come di 

segui to ,  ar t icolo 40 .14 “relaz ione at tes tante un r ispet to  dei  Requis i t i  

Acust ici  Passivi  (RAP).  I Requis i t i  Acust ici  Passivi  degl i  edif ici  di  nuova 

real izzazioni  devono essere veri f icat i  in  opera a t t raverso un col laudo 

effet tuat i  da tecnici  competent i  in  acust ica ambientale r iconosciut i  dal la 

legge.  I  r isul tat i  del  col laudo devono cost i tui re parte  integrante del la  

relaz ione at tes tante  i l  r ispet to  dei  RAP a norma di  quanto prescri t to  dal  

DPCM 5.12.97 da presentare contestualmente al la  r ichiesta  di  agibi l i tà  dei  

luoghi .  La  relaz ione at tes tante  i l  r ispet to  dei  RAP  cost i tuisce 

documentazione indispensabi le per  i l  r i l ascio del l 'agibi l i tà  del l ' immobile .  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  Possiamo passare al la  votazione prego Segretario .  

 

 SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina Tunice (favorevole);  

Andrea Milan  (favorevole)  Giovanni  Rigirol i  ( favorevole);  Marco 

Zangi rolami (favorevole);  Stefano Carneval i  (favorevole);  Raffael la  Selmo 

(favorevole);  Anna La Tegola ( favorevole);  Francesco  Binaghi  
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(favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele Dianese (favorevol e);  

Angelo Pirazzini  (as tenuto);  Sabrina Lunardi  (contraria) ;  Patr iz ia D’Elia 

(…);  Luigi  Cardani  (favorevole) .  

 

PRESIDENTE 

 

Va bene.  Perfet to .  Prego A ssessore cont inui  col  successivo punto .  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Osservazione 2.4 “Art icolo 39 .5 – “Spazi  di  cant inato seminterrato e  

sot terranei” nel  nostro Comune ci  sono innumerevol i  case s ingole con 

local i  ubicat i  in  piani  parz ialmente interrat i ,  seminterrat i  o  interrat i  adibi t i  

a  taverne,  tavernet te  lavanderie  e  bagni .  Quest i  local i  sono ut i l izzati  

sal tuariamente dal le  persone e pertan to r ispet tano i  requis i t i  di  cui  al  

comma 2,  inol t re quest i  local i  hanno al tezza anche di  metr i  l ineari  2 ,20.   

Si   r ichiede  di  inseri re tal i  local i  nel l 'ar t icolo in  quest ione 

specif icando anche l 'a l tezza minima di  metr i  l ineari  2 ,20.  Al  comma 5 s i  

prescrive ancora i l  vespaio areato .  S i  r ichiede di  el iminare tale 

prescriz ione e  di  sost i tui re i l  vespaio areato con  i l  s is tema di 

impermeabi l izzazione idoneo.  T rat tandosi  di  problematiche di  natura 

igienico  sani tar ia  è  s tato acquis i to  parere  ATS sul  punto del l 'osservazione 

che s i  è  espressa come di  segui to :  non s i  r i t iene di  condividere la  r ichiesta  

di  ut i l izzare gl i  spazi  p ost i  ai  piani  parz ialmente interrat i ,  seminterrato  

interrat i  di  al tezza pari  a  metr i  2 ,20,  come taverne,  tavernet te ,  lavanderie e  

bagni  in  quanto in  contrasto con la  normativa nazionale vigente che  

preveda un 'al tezza minima di  2 , 40.  Per tal i  motivazioni ,  essendo ATS ente 

competente per  gl i  aspet t i  di  natura igienico sani tar ia  non s i  condividono 

r i l ievi  espost i  dal l 'osservante ,  mentre per  quanto at t iene i  vespai  valgono 

le considerazion i  sopra r iportate per  i l  punto 1. ”  
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PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci   sono intervent i?  Prego consigl iere Cardani .  

 

CONSIGLIERE  CARDANI LUIGI  

Sì ,  questa osservazione che r iguardava i  metr i  2 ,20 dei  piano  

interrat i  perché qui  nel  nostro Comune abbiamo divers i  casi  di  piani 

seminterrat i  costrui t i  negl i  anni  ‘50 – ’60  con un 'al tezza di  metr i   2 ,20 e 

ut i l izzat i  appunto come taverne,  tavernet te  e  l avanderie .  Ci  viene r ichiesto 

di  s is temare dal  punto di  vista  urbanis t ico queste s i tuazioni ,  ma con questa 

normativa che abbiamo metri  2 ,40 non s i  possono s is temare ,  insomma.  

Ecco la  r ichiesta e ra  appunto questa ,  però  preso  at to  che l 'ATS non 

t ransige e anche i l  DM non t ransige  da quest 'a l tezza minima dei  2 ,40 

prendiamo at to   di  questa s i tuazione ,  va bene grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono alt r i  intervent i .  Possiamo passare al la  votazione 

prego Segretario .  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

S indaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina  

Tunice (favorevole);  Andrea Milan  (favorevole)  Giovanni  Rigirol i  

(favorevole);  Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  

( favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole);  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele 

Dianese ( favorevole);  Angelo Pirazzini  ( as tenuto);  Sabrina Lunardi  

(favorevole);  Patr iz ia D’Elia ( …);  Luigi  Cardani  (favorev ole) .  
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PRESIDENTE 

 

Grazie,  Segretario.  Prego Assessore,  cont inui  pure con  

l ’ i l lust raz ione dei  vari  punt i .  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Osservazione 2.5 comma 2 “ edif ici  per  at t ivi tà  produt t ive e 

deposi t i” ,  comma 2:  i l  comma prescrive  che i  local i  di  lavorazione devono 

avere soff i t tature e/o  paret i  lateral i  cos t i tui t i  da s t rut ture murarie tal i  da 

assicurare i l  r ispet to  dei  l imit i  di  termocoibentazione previs t i  per  civi l i  

abi taz ioni  in  ogni  punto del l 'edif ic io .  S i  r i t iene che requis i t i  di  

termocoibentazioni  debbano  essere  quel l i  s tabi l i t i  dal la  normative 

nazional i  e  regional i  in  part icolare i l  Decreto Regionale 176 del  12 

gennaio 2017 s tabi l isce i  parametri  di  termo coibentazione degl i  edif ici .  

Lo s tesso decreto precisa  che  gl i  ed if ici  industr ial i  e  ar t igianal i  con  

ambient i  mantenut i  a  temperatura contr ol lata sono esclusi  dal la  norma.  In  

conclusione s i  propone di  el iminare i l  comma in quanto la  normativa 

regionale è già esaust iva .   

Controdeduzione :  “Premesso che i l  Decreto Regionale 176 del  12 gennaio 

2017 non esclude totalmente gl i  edif ici  industr ial i  e  ar t igianal i  mantenut i  a 

temperatura control lata senza dis t inzioni ,  ma l imita questa esclusione a  

quel l i  cl imat izzate per  es igenze del  processo  produt t ivo o ut i l izzando 

reflui  energet ici  del  processo produt t ivo non al t r iment i  ut i l izzabi l i  s i  

condivide parz ialmente l 'osservazione e s i  p rovvede al l ' in tegrazione 

del l 'a r t icolo 39 .8.2 r ichiamando le esclusioni  previs te dal  ci tato decreto al  

punto 3 “Ambito di  appl icazione”.  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  Prego Segretario passiamo al la  votazione.  
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SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

Grazie.  Sindaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  

Valent ina Tunice (favorevole);  Andrea Milan ( favorevole)  Giovanni 

Rigirol i  (favorevole);  Marco  Zangirolami (favorevole);  Stefano Ca rneval i  

( favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole);  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele 

Dianese ( favorevole);  Angelo Pirazzini  ( as tenuto);  Sabrina Lunardi  

(favorevole);  Patr iz ia D’Elia ( …);  Luigi  Cardani  (favorevole) .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore passiamo al  punto successivo.  

 

ASSESSORE SELMO 

Osservazione 2.5  comma 5 “edif ici  per  at t ivi tà  produt t ive deposi t i ” ,  

s i  prescrive sot to  pavimento una rea l izzazione di  un vespaio areato,  

regolarmente a reato di  al tezza non inferiore a cm 40.  In meri to  s i  s i  

precisa che la  pavimentazione degl i  edif ici  produt t ivi  e  deposi t i  servono 

per  i l  t ransi to  di  carrel l i  elevatori  e  automezzi  per  i l  carico e  scarico 

merci ;  inol t re la  pavimentazione deve  sostenere macchinari  di  diverso 

pesano anche molte tonnel late ,  s i  r ichiede  l 'e l iminazione di  questo comma.  

Non s i  condivide la  necessi tà  di  el iminare i l  comma che verrà integrato 

come da indicazione di  ATS per le  motivazioni  indicate al  sopra r iportato  

punto 2 .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Ci  sono  intervent i?  Votazione prego Segretario .  
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SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

S indaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina  

Tunice (favorevole);  Andrea Milan  (favor evole)  Giovanni  Rigirol i  

(favorevole) ;  Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  

(favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole);  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele 

Dianese (favorevole);  Angelo Pirazzini  (favorevole);  Sabrina Lunardi  

(favorevole);  Patr iz ia D’Elia ( …);  Luigi  Cardani  (favorevole) .  

Va bene prego.   

 

PRESIDENTE 

 

I l  punto è approvato  prego A ssessore Selma col  successivo punto .  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Osservazione 2 .5  comma 6 “edif ici  per  at t ivi tà  produt t ive deposi t i ” ,  

comma 6 in  questo comma si  prescrive  che la  superficie del  pavimento e 

del le  paret i  degl i  edif ici  industr ial i  s iano arrotondat i .  At tualmente la 

tecnologia ci  permet te di  ut i l izzare dei  proget t i  per  la  s igi l latura t ra  pare t i  

e  pavimento tal i  da permet tere la  diverse di lataz ione  t ra i  due element i .  

Quest i  prodot t i  permet tono inol t re una faci le  pul iz ia .  S i  r ichiede di  

el iminare la  frase “raccordata al le  pare t i  con spigol i  arrotondat i  di  faci le  

pul iz ia e  tale da evi tare ogni  caso di  polverosi tà .” .  Trat tandosi  di  

problematiche di  natura igienico sani tar ia  è  s tato  acquis i to  parere ATS sul  

punto del l 'osservazione che s i  è  espressa come di  segui to indicato :  in  

meri to  al le  carat ter is t iche del  pavimento e del le  parete degl i  edif ici  

industr ial i  necessi ta  at teners i  a  quanto indicato dal la  normativa vigente  in  

materia di  igiene del  lavoro -  la  legge 81 /08.  In  considerazione  che tale 
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Decreto non cont iene tale specif ica  s i  conviene di  modificare ,  in  

conseguenza l 'ar t ico lo in  quest ione .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono intervent i?  Allora possiamo passare al la  votazione.  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

S indaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina  

Tunice (favorevole);  Andrea Milan  (favorevole)  Giovanni  Rigirol i  

(favorevole);  Marco Zangirolami (favo revole);  Stefano Carneval i  

(favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole);  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele 

Dianese (favorevole);  Angelo Pirazzini  (favorevole);  Sabrina Lunardi  

(favorevole);  Pat r iz ia D’Elia (…);  Luigi  Cardani  (favorevole) .  

 

PRESIDENTE 

 

Ok,  passiamo al  punto successivo prego Assessore Selmo.  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Osservazione 2 .5 commi 7 /8 “edif ic i  per  at t ivi tà  produt t ive e 

deposi t i”  comma 7 e  8 .  I  due commi prescrivono i  rapport i  aero i l luminant i  

che derivano dal  regolamento  d ' igiene .  Le at t ivi tà  produt t ive hanno le più 

diverse es igenze in  part icolare ci  sono at t ivi tà  che hanno proc essi  

produt t ivi  che r ichiedono l a luce art i f icial i  s i  r ichiede pertanto di  

modificare i  commi  7e 8,  s i  propone la  seguente dici tura :  i  rapport i  aero 

i l luminant i  dovranno r ispet tare i  det tami del  regolamento di  igiene salvo 

deroghe per  part icolari  es igenze produt t ive .  
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Trat tandosi  di  problematiche di  natura igienico sani tar ia  è  s tato acquis i to 

parere di  ATS che sul  punto del l 'osservazione s i  è  espressa come di  

segui to :  s i  r i t iene condivis ibi le  i l  r icorso al la  deroga per  i  rapport i  aero 

i l luminant i  in  relaz ione al la  specif ica t ipologia carat ter is t iche del le 

at t ivi tà  lavorat ive da insediare ;  s i  condivide i l  parere di  ATS e s i  modifica 

di  conseguenza l 'ar t icolo relat ivo .  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  Votazione prego.  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

S indaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina  

Tunice (favorevole);  Andrea Milan  (favor evole)  Giovanni  Rigirol i  

(favorevole);  Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  

(favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole);  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele 

Dianese ( favorevole);  Angel o Pirazzini  (as tenuto);  Sabrina Lunardi  

(favorevole);  Patr iz ia D’Elia ( as tenuta);  Luigi  Cardani  (favorevole) .  

 

PRESIDENTE 

Passiamo al la  osservazione successiva ,  prego Assessore .  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Osservazione  2.5 commi dal  9  al  17 .  Le  dici ture di  ques t i  commi 

sono quel l i  r iportat i  nel  regolamento di  igiene ;  s i  propone di  el iminare 

tut t i  quest i  commi, in  quanto già precisato nel  regolamento di  igiene .  

Trat tandosi  di  problematiche di  natura igienico sani tar i a  è  s tato acquis i to 

parere di  ATS.  Si  r i t iene che nul la viet i  al  Comune di  r iportare 



58 
 

tes tualmente nel  regolamento edi l iz io ,  norme già  contenute n el  

regolamento locale di  igiene.  In  vir tù  di  ciò s i  r i t iene di  mantenere tal i  

disposiz ioni  al  f ine di  accorpare per  una più faci le  let tura tut te  le  norme 

edi l iz ie principal i .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,   ci  sono intervent i  ?  Prego Consigl iere Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

La cosa che volevo sot tol ineare che tante vol te  nel  regolamento ,  in 

questo regolamento edi l iz io r iproponiamo sempre gl i  ar t icol i  del  

regolamento  di  igiene e  mi  sembra un po’ r idomandante,  per  quel lo dicevo 

che se c’è i l   regolamento di  igiene ,  è  inut i le  ogni  vol ta   r iproporre sempre 

gl i  ar t icol i ,  non so,   questa è la  mia inte rpretaz ione quindi  r i tenevo di   

s frondare un po '  quest e 200 pagine di  regolamento edi l iz io .   

Il  regolamento di  igiene  sappiamo che c 'è  e  dobbiamo appl icarlo ,  

quindi  ogni  vol ta nel  regolamento  edi l izio t ro viamo ri fer iment i  al  

regolament i  di  igiene ,  ma poi  penso che anche un  indomani  dovesse  

cambiare  qualche cosa nel  regolament o  di  igiene  dobbiamo prendere mano 

al  regolamento edi l iz io ,  perché se r iport iamo nel  regolamento edi l iz io 

norme del  regolamento di  igiene bisogna fare sempre quest i  doppi 

passaggi .  Ecco mi sembrava di  sempli f icare un po '  le  cose ,  tut to  qua, 

grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Assessore Selmo.  
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ASSESSORE SELMO 

 

E’  già s tato fat to  un lavoro importante su questa  vers ione del  

regolamento ,   mantenendo di  fat to  solo i  r i fer iment i  al la  legge regionale e  

s tatale,  mentre  alcuni  commi del  regolamento locale di  igiene sono s tat i  

r iportat i  proprio per  chiarezza per  avere una più faci le  let tura di  tut t i  gl i  

ar t icol i  relat ivi   al l 'edi l iz ia,  andare  a scorporare quest i  commi onestamente 

non cambierebbe nul la sul la  lunghezz a del  documento e  renderebbe 

l 'ar t icolo  molto più  di  macchinosa let tura per  cui  sono convinta che s ia 

necessario mantener l i .   

Poi  sono due regolament i  quel lo locale  di  igiene e i l  regolamento 

edi l iz io che l 'uf f icio usa quot idianamente assieme e non sono mai  emersi  

problemi nel  corso degl i  anni .  Dovesse  poi  essere necessari o ,  a  un certo 

punto una r ivis i taz ione corposa di  uno o l 'a l t ro  s i  procederà come  

necessario .   

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono al t r i  intervent i?  Possiamo passare al la  votazione.  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

S indaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina  

Tunice (favorevole);  Andrea Milan  (favorevole)  Giovanni  Rigirol i  

( favorevole);  Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  

( favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole);  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele 

Dianese (favorevole);  Angelo Pirazzini  (favorevole);  Sabrina Lunardi  

(contraria) ;  Patr iz ia D’Elia ( contraria) ;  Luigi  Cardani  (contrario ) .  
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PRESIDENTE 

 

Va bene,  passiamo quindi  al la  successiva osservazione prego A ssessore .  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Osservazione  2 .6 ar t icolo 39 .3  scale comma 1 .  Il  comma l imita 

l 'u t i l izzo di  material i  per  la  real izzazione del le  s t rut ture del le  scale  di  

edif ici  pluri famil iare mat toni  pieni  a  due tes te,  a  un cemento armato di  

carat ter is t iche analoghe di  res is tenza termica .  Premesso che i l  cemento  

armato ha diverse carat ter is t iche  termic he di  un muro in  mat toni  pieni  a  

due tes te ,  questo ar t icolo condiz iona l 'u t i l izzo dei  material i  secon do le 

carat ter is t iche termiche ,  non  s i  capisce  questa l imitaz ione .  Si  propone di  

el iminare i l  comma 1 .  Premesso che tale previs ione normativa non ha 

subi to modifiche r ispet to  a quel la  contenuta nel  regolamento edi l iz io del  

2009,  s i   condivide che tale r ich iamo possa essere un erroneo refuso in  

quanto le  carat ter is t iche termiche degl i  edif ici  e  del le  loro part i  sono 

normate da disposiz ioni  specif iche in  materia .  Peral t ro anche le  

carat ter is t iche s t ru t tural i  opportunamente normat e e  l 'evoluzione dei  

material i  e  costrut t ive rende di  fat to  superata  tale previs ione ,  s i  procede 

quindi  nel l 'e l iminare totalmente i l  punto in  quest ione .  

 

PRESIDENTE 

 

Votazione.   

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

S indaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina  

Tunice (favorevole);  Andrea Milan  (favorevole)  Giovanni  Rigirol i  
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(favorevole);  Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  

(favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole);  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole) ;  Daniele 

Dianese (favorevole);  Angelo Pirazzini  (favorevole);  Sabrina Lunardi  

(favorevole);  Patr iz ia D’Elia ( favorevole);  Luigi  Cardani  (favorevole) .  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Assessore.   

 

ASSESSORE SELMO 

 

Osservazioni  2 .7 ar t icolo 6 comma 6 .1 “modal i tà  di  rappresentazione 

grafica”.  Si   r i t iene  che la  presentazione cartacea -   elaborat i  grafici  non  

debba essere più r ichiesta ,  s i  propone di  modificare tut to  l 'ar t icolo e di  

fare  r i fer imento solo  al la  presentazione  degl i  elaborat i  in  modo telematico.  

Condividendo la necessi tà  di  addivenire al la  presentazione di  tut te  le 

prat iche in  formato digi tale ,  l 'Amminis t raz ione comunale s i  s ta  già 

muovendo in tal  senso anche per  garant i re l ' in teg razione del le  procedure 

con i l  Protocol lo ,  la  conservazione e consul taz ione de i  documenti  

presentat i  digi talmente per  un tempo vir tualmente infini to ,  come previs to 

dal la  normativa .   

Di  fat to  però ad oggi  ciò non è ancora possibi le ,  pertan to f ino a 

quando queste nuove procedure non saranno perfet tamente operat ive dovrà 

essere previs t a ,  a lmeno per  alcune poche t ipologie  di  prat ica la  

presentazione in  formato cartaceo .  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  Prego Consigl iere Lunardi  .  
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CONSIGLIERE LUNARDI  SABRINA 

 

Diciamo che condiv ido l 'osservazione del  Consigl iere Cardani  perché 

nel l 'epoca del la  digi tal izzazione l 'A mminis t raz ione s i  deve adeguare .  

Teniamo presente che i l  regolamento o l t re un anno che viene integrato e  

discusso per  cui  r i t engo che non s ia accet tabi le  e  cont inua i  r invi i  e  vis to 

che comunque anche quel  Piano N azionale di  Resi l ienza e di   Ripresa sono 

previs t i  i  fondi  e  quindi  r i tengo che  bisogna s ia inseri ta  la  presentazione in  

modo telematico .  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Posso r ispondere?  

 

 PRESIDENTE  

 

Vis to che voleva  parlare i l  Consigl iere  Cardani ,così  r isponde a una 

sola.  Prego Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Grazie,  P residente volevo far  r i fer imento anche al la  legge regionale 

numero 33 del  12 ot tobre 2015 al l 'ar t icolo 6 dice :   fat to  salvo… chiunque 

r i tenga che la  documentazione relat iva  al  proget to in  formato elet t ronico 

mediante s is temi informat ivi  interoperabi l i  in  uso presso le 

Amminis t raz ioni  Comunal i .   

 Quindi  vogl io dire  già nel  2015 s i  parlava  di  informat izzaz ione. 

Ora,  nel la  fat t ispecie,  in  edi l iz ia,  ci  t roviamo ancora oggi  ne l  nostro  

uff icio tecnico a presentare i  p ermess i  di  costrui re ancora in  t re  copie  

cartacee.  Insomma,  dico abbiamo le piat taforme faccio un esempio t ipo 
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impresa di  un giorno che tant i  al t r i  C omuni  l imitrofi  ut i l izzano ,  io  vorrei  

di re non lo so perché ci  met t iamo così  tanto tempo ,  vedo che quasi  

dappertut to  present iamo in formato digi tale le  prat iche graz ie .  

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al l ’Assessore Selmo per  repl icare.  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Preciso per  precisare che veramente poche le  qual i  è  r ichies to ancora  

la  presentazione cartacea per  alcune t ra l 'a l t ro  sono gl i  s tess i  ci t tadini  a  

r ichiedere di  poterla presentare cartacea ,  come spesso succede per  i  CDU, 

mentre l 'u ff icio propone anche la  presentazione in  digi tale e  per  i  permessi  

di  costruire ,  è  vero ,  viene r ichiesto ancora la  presentazione cartacea ma  

perché appunto non è ancora s tato implementato un portale che possa  

garant i re la  presentazione ,  la  veri f ica di  tut t i  i  documenti  e  la 

conservazione digi tale .  Andare a correre ora per  met tere la  presentazione 

digi tale e  non avere un archivio duraturo nel  t empo è un gesto 

assolutamente r isch ioso ,  non ho det to  che l 'Amminis t raz ione non s i  s ta  

muovendo in questo senso anzi  le  previs ioni  di  fat to  per  i l  termine di  

quest i  lavori ,  per  addivenire al le  nuove procedure per  la  presentazione di  

tut t i  i  documenti  in  fo rmato digi tale sono previs te  per  la  f ine di  

quest 'anno.   

Per  cui  non s iamo lontani ,  diciamo.  Poi  se i l  geomet ra Sormani  vuole 

specif icare le  ragioni  per  cui  i  permessi  di  costruire sono da presentare  in 

formato cartaceo .  

 

GEOMETRA SORMANI  

 

Posso Presidente?  
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PRESIDENTE 

 

Assolutamente.   

 

GEOMETRA SORMANI  

 

Come diceva  l ’Assessore passiamo ad alcuni  documenti  che sono 

certe t ipologie di   utent i  che chiedono ,  che ins is tono per  i l  cartaceo .  

Faccio un esempio molto semplice:  i  cert i f icat i  di  idonei tà a l loggiat iva che 

interessano i l  100% ci t tadini  s t ranier i  che magari  non hanno faci l i tà  di  

accesso a cert i  s t rument i  vengono r ichiest i  esclusivamente in  cartaceo.  La 

presentazione di  a lcuni  SCIA per le  agibi l i tà  che contengono dei 

documenti  dei  cert i f icatori  degl i  impiant is t i ,  a lcuni  hanno  problemi a  

presentare con pec ,  con f i rma cert i f icata i   documenti .  Per  quanto r iguarda 

i  permessi  di  costruire è  un discorso  anche di  dotazione hardware che  

dovremmo avere anche perché nel  nostro Comune vige ancora la   

Commissione edi l izia e  la  vis ione di  quest i  documenti  come serviz io 

dovrebbe avere una s t rumentazione che permet te una  vis ione agevole d a 

parte di  8  persone .  Sapete beniss imo che l ' invio di  documentazione  ai  

professionis t i  es terni ,  ci  sono i  di r i t t i  d 'autore ,  i  di r i t t i  sul la  privacy non è 

che possiamo mandare disegni  in  for mato digi tale ai  membri  del la 

Commissione quindi  servirebbe anche una dotazione hardware che 

l ’Amminis t raz ione comunale s i  è  impegnata a fornire nel  corso del l ’anno.  

Un al t ro problema è la  conservazione sine die  d i  quest i  documenti ,  

l ’ ingegner Cardani  sa beniss imo i l  superbonus,   l 'accesso agl i  at t i  che voi  

professionis t i  fate ,  andate a recuperare  prat iche d egl i  anni  50 ,  degl i  anni  

40,  degl i  anni  60 che oggi  col  cartaceo abbiamo,   un domani  non ci  saremo 

più noi ,  f ra  t renta anni ,  fra  quaranta anni ,   un accesso agl i  at t i  deve essere  

garant i to  nel lo  s tesso modo quindi  anche l ì  bisogna implementare i l  

s is tema come dotazione  digi tale che permet ta nel  tempo senza scadenza e 
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l ’Amminis t raz ioni  s i  s ta  at t ivando per  garant i re tut te  queste funzioni ,  

quando saranno at t ive,  senz 'al t ro  la  legge lo  prevede,  ci  a rr iveremo.  

 

PRESIDENTE   

 

Grazie,  ci  sono al t r i  intervent i ?  Prego Consigl iere Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Una  considerazione ma vogl io dire questo ,  non è che  bisogna prima 

digi tal izzare tut to  l 'a rchivio per  poi  presentarle  le  prat iche?  Non so gl i  

al t r i  Comuni  cosa fanno?  Gli  al t r i  Comuni  ci   fanno presentare le  prat iche ,  

cioè vogl io dire pensiamo un at t imino che  un permesso d i  costruire  sono  

tavole e tavole ,  cont inua carta da produrre.  Non so,  tut t i  gl i  al t r i  C omuni 

sono  più bravi  di  non r iesco a capire io  questo .  

 

PRESIDENTE 

 

Posso Presidente?   

 

GEOMETRA SORMANI  

 

Non ho det to  che bisogna dig i tal izzare  l 'archivio presente ,  ho det to 

che bisogna pensare al l 'archivio futuro per  le  prat iche  digi tal i ,  perché 

quel le  prat iche che  voi  presentate  vann o conservate  da qualche part ,  non  

debbono restare sul  server  in  Comune chiedo che oggi  c’è  e domani  non 

c’è.  Al t r i  Comuni  avranno già fat to  quel l 'operazione ,  acquis tat i  programmi 

e veri f icata la  compat ibi l i tà  dei  programmi esis tent i  con l 'a rchiviaz ione 

digi tale ,  s ine  die ,  cosa che l ’Amminis t raz ione farà ent ro l ’anno.  Cioè 

digi tal izzarlo,  d i r lo  è faci le  però diet ro c 'è  tut ta  la  procedura che deve 

garant i re ,   r ipeto la  conservazione  considerazione digi tale  dei  documenti  
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da qualche  parte  vanno messi  e  devono essere  conservat i  senza scadenza ,  

non possono essere  tut t i  sul  serve r  dei  Comune e la  cosa è chiusa  quindi 

queste cose vanno coordinate ,  vanno previs te e  poi  –ripeto-  r imarranno 

sempre del le  zone in  cui  cosa faremo quando i l  ci t tadino c i  chiederà i l  

cartaceo?  Lo r i f iuteremo,  dovremo comunque per  agevolare  la  ci t tà… Noi 

abbiamo avuto un 'esperienza ,  qualche  anno fa con i l  discorso degl i  

ambulant i ,  quando è s tato chiesto agl i  ambulant i  perché la  parte SUAP 

Impresa in  un giorno  va tut to  in digi tale.  Quando abbiamo chiesto agl i  

ambulant i  del  mercato di  ut i l izzare le  s tanze in  digi tale c’è s tata quasi  

un’insurrezione perché nessuno era prat icamente at t rezzato .  E’ un percorso 

che va fat to  da ent rambe le part i .  Però,  r ipeto l ’Amminis t raz ione ha questo 

programma entro l 'anno di  portare a termine la  cosa e nel  frat tempo i l  

regolamento prevede questa possibi l i tà .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  C i  sono altr i  intervent i  possiamo passare al la  votazione a 

questo punto ,  prego Segretario.  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

S indaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina  

Tunice (favorevole);  Andrea Milan  (favorevole)  Giovanni  Rigirol i  

( favorevole);  Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  

(favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole);  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele 

Dianese (favorevole);  Angelo Pirazzini  (contrario);  Sabrina Lunardi  

(contrario);  Patr iz ia D’Elia (as tenuta);  Luigi  Cardani  (contrario) .  

Va bene.    
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PRESIDENTE 

 

Grazie.  prego Assessore Selmo.  Passiamo al  successivo punto .   

 

ASSESSORE SELMO 

 

Grazie.  Osservazione 2.8,  ar t icolo 6 punto 2 .11 r ichiesta di  permesso 

di  costruire o  SCIA,  comma 2 ul t imo capoverso.  “Si  r i chiede di  specif icare 

megl io .  S i  propone :  “nel  caso di  opere sogget to a  denuncia s ismica i l  

procedimento s i  conclude al l 'avvenuta t rasmissione del  deposi to  s ismico da 

parte del  portale in format ico al l 'uff icio comunale competente  o al la  

cert i f icazione in  caso di  sop ralz i  secondo la normativa vigente ”.  Non s i  

r i t iene di  condividere la  modifica proposta dal l 'osservant e in  quanto 

l 'ar t icolo  7 del la  Legge R egionale  12 .10.2015 numero 33 prevede 

espl ici tamente i l  r i lascio del l 'a t tes taz ione di   avvenuto deposi to .  Tale 

r i lascio  avviene  dopo i l  control lo  del la  corret ta  presentaz ione di  tut ta  la 

documentazione previs ta al l 'ar t icolo 6 del la  ci tata legge :  control lo  formale 

e non sostanziale .   

L'esperienza inol t re  ha portato a veri f icare che gran parte del le 

is tanze prodot te necessi ta  di  integrazione in  quanto  non corret tamente 

presentate e  ipot izzare la  chiusura  del  procedimento solo con i l  

caricamento sul  portale produrrebbe una s erie di  problematiche… (sal ta  

reg.)  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  Prego Consigl iere Lunardi .  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

La  quest ione è che i l  progresso ma s i  può affermare quindi  condivido 

la  osservazione presentata dal  Consigl iere  Cardani  perché  r i tengo che s ia 

normale presentare l ’ is tanza con la  digi tal izzazione .  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iere Cardani  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Volevo  puntual izzare una cosa,   secondo la Ci rcolare dal la  regione 

Lombardia e precisamente la  C ircolare del  28 gennai o 2020 s i  precisa che 

per  quanto  r iguarda  la  comunicazione del  deposi to ,  parl iamo del  deposi to 

s ismico dice tes tualmente:  “senza prevedere  la  creazione del  deposi to  

al l ’autori tà  competente… (sal ta  reg. ) ” .  Cioè s i  precisa  che l ' i te r  del la  

prat ica  f inisce con  i l  deposi to  del la  prat ica s tessa .  Non dice che ci  vuole 

una un come dire  una revis ione o una presa d’at to  da parte del l 'uf f icio 

tecnico comunale .  La  legge precedente prevedeva questo ,  la  legge quel la   

che ci tate qui  nel la  r isposta diceva s i  questo ,  ma questa ci rcolare non dice 

questo -che è successiva-  grazie .  

 

GEOMETRA SORMANI  

 

Posso?   

 

PRESIDENTE 

 

Prego Geometra.  
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GEOMETRA SORMANI  

 

Prima volevo r ispondere  al la  Consigl iere Lunardi ,  guardi  che  

l 'osservazione del l ’ ingegner  Cardani  non r iguarda la  digi tal izzazione  

perché  queste prat iche sono tut te  in  digi tale non è  quel lo i l  problema 

sol levato dal l ’ ingegner Cardani .  L’ingegner Cardani  -  qui  entr iamo molto 

nel lo  specif ico  -  l a   procedura c 'è  un  portale dedicato,  l a  prat ica  viene 

caricata del  profess ionis ta e  in caso di  prat iche che non s iano so pralz i ,   

perché  nel  nostro Comune classe 4 dal  punto di  vis ta  s ismico i  so pralz i  

vanno  cert i f icat i  con una  procedure part icolare ma tut te  le  al t re  prat iche 

vengono caricate sul  portale.  Peccato  che  però i l  portale di  Regione 

Lombardia non è  un portale  i l  cui  caricamento prevede degl i  s tep  che  se 

non s i  soddisfano quegl i  s tep non s i  va  avant i ,  è  un portale molto easy,  uno 

può caricare anche prat iche che non hanno né capo né coda e i l   portate ,  

al la  f ine del  caricamento dà comunque una  r icevuta .  Dovete sapere che la  

procedura la  legge prevede anche che a l  termine dei  lavori  a  campione,  le  

prat iche vengono sorteggiate e  vengono control late .  Questa è un 'al t ra  

assurdi tà  del la  legge,  perché non so se sapete ma forse bisogna fare un po’  

di  cronis toria,  i l  Testo U nico A380 dava competenza al le  regioni  di  gest i re  

la  materia s ismica .  Regione Lombardia dal  2001 al  2015 non l 'ha fat to 

assolutamente nul la ,  fat to  salvo che  nel  2015 ha  fat to  questa legge in  cui  

ha assegnato ai  Comuni   la  competenza in  materia s ismica,  non solo ha  

assegnato anche ai  Comuni  la  competenza del la  veri f ica del la  corret tezza 

dei  calcol i  s t rut tural i  come se  i  Comuni  fossero in  posses so di  

professional i tà  a  veri f icare i  calcol i  di  un professionis ta che ,  peral t ro i l  

professionis ta molto probabi lmente l i  fa  con programmi ad hoc specif ici ,  

una cosa che ha messo in  braghe di  te la ,   scusate i l  termine tut t i  i  Comuni 

e tut t i  i  Comuni  s i  sono t rovat i  a  dover aff ida re incarich i  professional i  

es terni  a  professionis t i  che fanno ques te veri f iche .  Proprio nel l 'o t t ica di  

queste veri f iche v i  potrà sembrare assurdo ma i l  fat to  che noi  prevediamo 

che i l  r i lascio del l 'a t tes taz ione non s ia solo al  scaricamento del  portale 
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che,  r ipeto non fa un control lo  selet t ivo di  cosa s i   carica ma lo facciamo 

noi  formalmente anche per  favori re i l  professionis ta e  i l  ci t tadino per  

evi tare che ,  in  sede  di  control lo  poi  venga sanzionato perché i l  proget to 

magari  era carente di  questo documento fondamentale ,  di  questo calcolo ,  

di  questa s t rut tura  di  questa  tavola ,  è  solo per  questo motivo che noi 

diciamo,  una vol ta caricato  l 'addet to control la  che ci  s ia ,  dal  punto di  vis ta 

formale,  non dei  ca lcol i ,  tut ta  la  documentazione ,  se è  i l  proget to di  una 

casa che ci  s ia  la  tavola del le  fondazioni  piut tosto che dei  solai  piut tosto 

che dei  pi las t r i .  Perché,  credetemi,  capi ta  spesso e sovente che vediamo 

caricate del le  prat iche che sono mancant i  degl i  element i  essenzial i  e 

quindi  formal izziamo i l  r i lascio sul la  veri f ica  formale di  quest i  documenti  

non solo sul  caricamento del la  prat ica.  

 

PRESIDENTE   

 

Grazie.  Prego Consigl iere Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Grazie,  una breviss ima repl ica,  non è solo la  regione Lombardia che 

ha fat to  questa  procedura.  La s toria dei  so pralz i  devono essere cert i f icat i  

da un tecnico esterno vige in  tut te  le  al t re  Regioni ,  in  tut ta  Ital ia ,  non è  

solo la  regione Lombardia ma quel lo che a  me fa un po '  specie è i l  

semplice fat to  che  la  legge ci  dice  di  presentare,  so t to  la  nostra 

responsabi l i tà ,  nel  portale del la  Regione la  prat ica.  Dopodiché da  quel  

momento in  avant i  noi  abbiamo deposi tato e s tando al la  legge e al la  

Circolare del la  Regione Lombardia  possiamo iniz iare i  lavori .  Se i l  

Comune - io  dico-   poi  va a fare  un cont rol lo ,  poi  che lo  faccia i l  control lo  

ma non può l imitare e dire:  no,  tu  non puoi  iniz iare i  lavori  f in  quando io 

non ho veri f icato che i  documenti  che tu  hai  presentato s iano corret t i  e  

formalmente a posto.  Passano dei  giorni  e  in  cert e s i tuazioni  noi   magari  
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present iamo la  prat ica per  iniz iare i  lavori  domani .  Quindi ,  vogl io dire se 

l 'Amminis t raz ione di  Busto Garolfo r i t iene di  di re e  r ipeto è solo  

l 'amminis t raz ione di  Busto Garolfo che  fa questo control lo ,  dico:  va bene 

faccia pure questo control lo  ma ci  dia la  possibi l i tà  che una vol ta che noi 

present iamo la  prat ica,  come prevede la  legge nel  portale  d el la  Regione 

possiamo iniz iare i l  giorno dopo i  lavori ,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Consigl iere…  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Posso?  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iera Lunardi ,  certo.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

S ì ,  perché diciamo che nel le  controdeduzioni  fat te  

dal l 'amminis t raz ione è previs to questo control lo  e non  c 'è  una tempist ica 

nemmeno,  cioè al  di  là  del la  ci rcolare r ichiamata adesso dal  Consigl iere 

Cardani ,   ma non c 'è  nemmeno una tempist ica nel la  quale avvenga questo 

control lo  e quindi   che i  lavori  s i  possano anche bloccare quindi  l ' in tento 

del la  Regione è quel lo di  accelerare i l  più possibi le  i  lavori  e   favori re 

comunque le  at t ivi tà  edi l iz ie,  vis to che s t iamo anche in  un momento di  

di ff icol tà  economica .  
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PRESIDENTE 

 

Vedo che vuole intervenire i l  Geometra,  prego Geometra Sormani .  

 

GEOMETRA SORMANI  

 

Velociss imamente.  I l  mio ruolo è ben chiaro,  quindi  senza eccedere 

che l ' in tento  del la  Regione vogl ia favori re o  agevolare no ,  perché la  

Regione ha fat to  -su questa legge una cappel la  diet ro l ’a l t ra .  So  che è  

diff ici le  chiedere ,  però bisogna viverle le  cose.  Questo  portuale è s tato 

cambiato t re ,  quat t ro vol te perché la  legge dice va una cosa  e i l  portale ne   

prevedeva un 'al t ra .  Abbiamo avuto un contat to  diret to ,  per  mesi ,  con la  

Regione e grazie –  non lo sa nessuno – ma grazie a i  nostr i  contat t i ,  a 

quel lo che facevamo presente in  Regione hanno modificato anche i l  

programma di  caric amento ,  quindi  dire che i l  Comune,  poi  mi  sento un 

at t imino coinvol to perché è i l  mio uff icio,  che i l  Comune adesso ral lenta  

quando la Regione vuole favori re no.  Poi ,  s i  vuole dire:  non  s i  vede questa  

cosa come un’agevolazione nel la  prat ica futura,  s i  vuole cambiare?  

Liberiss imi ,  che poi  non ci  s i  lament i  dopo quando partono i  procediment i  

sanzionatori .  

Un al t ro discorso,  che i l  sopralzo debba essere  cert i f icato dal  tecnico 

esterno,  non è solo quel lo,  quel lo  che ho det to  io ,  è  che la   Regione 

impone ai  Comuni di  veri f icare s t ru t turalmente tut te  le  prat iche che 

vengono sot toposte al  control lo  perché i l  r i lascio del  control lo  a campione  

… (sal ta  reg.)  obbl igatori  deve essere  cert i f icato s t rut turalmente,  cosa  che  

quando Regione aveva i  cement i  armat i ,  i l  G enio Civi le  non ha mai  fat to .  

Bisogna anche conoscere la  s toria di  quel lo che è l ’argomento di  cui  s i  s ta 

t rat tando.   Regione Lombardia quando ha  fat to  questa legge ha caricato i  

Comuni  di  un lavoro immane che lei  non s i  è  mai assunta e io  non sono un 

pol i t ico,  s to  parlando dal  punto di  vis ta  tecnico,  da  quel lo che la  normativa 
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diceva prima,  quel lo che  è s tato fat to  in  quindici  anni ,  e  quel lo che è s tato 

fat to  dopo.  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono al t r i  intervent i?  Prego Consigl iere Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI 

 

Scusate,  l ’ul t ima repl ica,  Regione Lombardia prevede dei  control l i  a  

campione,  i l  Comune di  Busto Garolfo come al t r i  Comuni  fanno quest i  

control l i  a  campione e non mi sembra che ci  s ia  niente di  eccezionale,  fate 

quest i  control l i  e  basta.  Anch’io,  ne l la  mia esperienza  ho avuto  dei  

control l i  e  sono sempre andat i  bene,  senza problemi,  non vedo niente di  

t rascendentale.  

 

PRESIDENTE 

 

Concluda,  Cardani  grazie.  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Se l ’Amminis t raz ione come al t r i  s i  lamentano perché quest i  control l i  

hanno un costo,  posso essere d’accordo.  

 

PRESIDENTE 

 

Prego  Geometra.  
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GEOMETRA SORMANI 

 

Non è quest ione del  costo,  non ci  s i  chiede mai  perché sono andat i  

bene i  control l i ,  perché forse la  documentazione che non arr iva completa 

da parte dei  professionis t i ,  è  s tata fat ta  completare in  sede di  

presentazione.  Se questo lo  s i  vede come un ostacolo,  va bene,  però r ipeto,  

arr ivano proget t i  senza calcol i ,  ar r ivano proget t i  senza  tavole,  a rr ivano 

proget t i  senza solai ,  arr ivano proget t i  senza fondazioni.  Il  porta le l i  

prende ugualmente.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono al tr i  intervent i?  Possiamo passare al la  votazione, 

prego Segretario.   

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

S indaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina  

Tunice (favorevole);  Andrea Milan  (favorevole)  Giovanni  Rigirol i  

(favorevole);  Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  

(favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole);  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele 

Dianese ( favorevole);  Angelo Pirazzini  ( as tenuto);  Sabrina Lunardi  

(contrario);  Patr iz ia D’Elia (as tenuta);  Luigi  Cardani  (contrario) .  

 

PRESIDENTE   

 

A posto,  grazie mil le .   

Passiamo al la  successiva osservazione.   

Prego Assessore.  
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ASSESSORE SELMO 

 

Abbiamo quindi  concluso l ’osservazione n.  2  con tut t i  i  suoi 

sot topunt i ,  passiamo al l ’osservazione n.  3  al  punto 1 c’è l ’osservazione 

sul l ’edi l iz ia l ibera,  at t ivi tà  di  edil izia l ibera che è s imile a  quel la  di  cui  

abbiamo parlato prima,  per  cui  io  leggerei  i l  tes to del l ’a r t icolo così  come 

modificato se facessimo quel la piccola  modifica per  portare l ’ ingombro  

massimo da metr i  quadrat i  6  a  met r i  quadrat i  10,  quindi  dovremmo 

cambiare la  controdeduzione r ispet to  a quel la  s tampata sul la  del ibera.  

Con DM 02 marzo 2018 è s tato  ap provato un glossario contenente l ’elenco  

non esaust ivo del le  principal i  opere  edi l iz ie real izzabil i  in  regime di 

at t ivi tà  edi l iz ia l ibera,  al  f ine di  evi tare possibi l i  errate appl icazioni 

contenziosi  di  vicinato,  e  in  relaz ione al le  opere sot toposte al  reg ime di  

edi l iz ia l ibera così  come individuate per  le  aree ludiche ed  element i  del le  

aree  di  pert inenza   di  cui  al  Decreto 02 marzo 2018,  Minis tero del le 

Infrast rut ture e Trasport i .  Si  dispone che laddove vengano indicate l imitate 

dimensioni  le  s tesse debbano intendersi  come non eccedent i  l ’al tezza 

massima di  metr i  l ineari  2 ,50 r ispet to  al la  quota più o meno zero,  e  con 

una superficie  mass ima di  ingombro al  suolo pari  a  metr i  quadrat i  10 e  

r i fer i te  solamente ad opere non s tabi lmente f isse al  suolo.  Non r isul ta 

class i f icabi le  come edi l iz ia l ibera i l  posiz ionamento di  più s t rut ture avent i  

s ingolarmente le  carat ter is t iche sopra indicate ma che nel la  loro total i tà 

eccedono tal i  l imit i .  

Quindi  come dicevo,  vis te  le  considerazioni  che abbiamo fat to  prima io 

proporrei  di  cambiare la  controdeduzione e  accet tare l ’osservazione così  

come presentata in  questo punto.   
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PRESIDENTE 

 

Ok,  perfet to .  Ci  sono intervent i?  Direi  che ne abbiamo già d iscusso a 

suff icienza nel  primo punto,  possiamo passare al la  votazione.  Prego 

Segretario.   

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

S indaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina  

Tunice (favorevole);  Andrea Milan  (favorevole)  Giovanni  Rigirol i  

( favorevole);  Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  

(favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole);  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele 

Dianese ( favorevole);  Angelo Pirazzini  (as tenuto);  Sabrina Lunardi  

(favorevole);  Patr iz ia D’Elia ( favorevole);  Luigi  Cardani  ( favorevole) .  

 

PRESIDENTE 

 

Possiamo passare qu indi  al  punto successivo prego As sessore .  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Osservazione 3.2,  ar t icolo 39 .3 “scale”,  anche questa osservazione è 

s imile a  una che abbiamo già vis to ,  gl i  osservant i  scrivono “Conviene non 

entrare nel  det tagl io  del la  t ipologia di  s t rut ture es is tendo soluzioni  anche 

più at tual i  al ternat ive a quel le  indicate perfet tamente  idonee  a svolgere 

tale compito ,  anche se s i  ipot izza che l ’ indicazione  di  res is tenza termica 

s ia  indicata per  errore .  A tal  proposi to  s i  r i t iene che esis tono specif iche 

normative in  meri to  e material i  più idonei  r ispet to  a quel l i  c i tat i :  P remesso 

che tale previs ione normativa non ho subi to modifiche r ispet to  a quel la  

contenuta nel  regolamento edi l iz io nel  2009 s i  condivid e che tale r i chiamo 



77 
 

possa essere un erroneo refuso in  quanto le  carat ter is t iche  termiche degl i  

edif ici ,  nel le  loro part i  sono normate da disposiz ioni  specif iche in  materia .  

Peral t ro anche le  carat ter is t iche s t rut tural i  opportunamente normat e e  

l 'evoluzione dei  material i  costrut t ivi  rende d i  fat to  superato tale 

previs ione.  S i  procede quindi  nel l 'e l iminare totalmente i l  punto in 

quest ione”.  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  Passiamo al la  votazione.  Prego Segretario.  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

S indaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina  

Tunice (favorevole);  Andrea Milan  (favorevole)  Giovanni  Rigirol i  

( favorevole);  Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  

(favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole) ;  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele 

Dianese (favorevole);  Angelo Pirazzini  ( favorevole );  Sabrina Lunardi  

(favorevole);  Patr iz ia D’Elia ( favorevole );  Luigi  Cardani  ( favorevole) .  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Assessore Selmo i l  successivo punto.  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Osservazione 3.3.  Anche questa osservazione è s imile a  quel la  fat ta  

già  dal l ' Ingegner Cardani  r iguardo ai  vespai .  Vado a leggere  l 'osservazione 

poi  se s iete d 'accordo evi terei  di  r i leggere la  r isposta di  ATS e facciamo 

ri fer imento al la  controdeduzione già fat ta  per  i l  punto 2 del l 'osservazione 
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2.  Leggo l 'osservazione ,  ar t icolo 39 .5  “Spazi  di  cant inato  seminterrat i  e  

sot terranei ,  a r t icolo 39 .8 “edif ici  per  at t ivi tà  produt t ive e deposi t i” ,  

ar t icolo 39 .9 “Local i  ad uso commerciale e  laboratori  ar t igianal i ” .  Viene 

indicato come  s i s tema di  isolamento dal l 'umidi tà i l  vespaio areato,  

sarebbe più opportuno indicare  in  modo gen erico e non det tagl iato i l  

s is tema da ut i l izzars i  vis t e  le   numerose t ipolo gie oggi  present i  in  

commercio e  s icuramente più vantaggiose sot to  numerosi  aspet t i  r ispet to  al  

t radiz ionale vespaio areato ,  s is tema controproducente  dal  punto di  vis ta 

del l ' i solamento termico e del la  formazione di  condense.”  

Propongono di  scrivere:  “ s is tema che consent e al l ’edif icio di  essere  

protet to  dal l 'umidi tà mediante  idoneo s is tema costrut t ivo che garant isca 

isolamento termico e impermeabi l i tà .  Tale s is tema potrà essere assol to  da 

s is temi al ternat ivi  di  pari  e  comprovata eff icacia che garant iscano 

contemporaneamente impermeabi l i tà  dal l 'acqua e dal l 'umidi tà  e  dal  terreno 

e isolamento termico,  col locat i  s ia  in posizione fuori  terra s ia  sot to  la 

quota del  ter reno ,  ovvero sot to  le  fondazioni .  Quindi  abbiamo … (sal ta  

reg.)  e  r isposto come dicevamo prima .  “Per tal i  motivazioni  essendo ATS  

ente competente per  gl i  aspet t i  di  natura igienico sani tar ia  s i  accolgono in 

parte i  r i l ievi  del l 'osservante e  s i  procede al l ' in tegrazione dei  c i tat i  

ar t icol i  così  come da indicazioni  ATS”.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie mil le .  Ci  sono intervent i?  Possiamo passare al la  votazione prego 

Segretario .  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

S indaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina Tunice 

(favorevole);  Andrea Milan ( favorevole)  Giovanni  Rigirol i  (favorevole);  

Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  (favorevole);  Raffael la  
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Selmo (favorevole) ;  Anna La Tegola  (fav orevole);  Francesco  Binaghi  

(favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele Dianese (favorevole);  

Angelo Pirazzini  (favorevole);  Sabrina Lunardi  (favorevole);  Patr iz ia 

D’Elia (favorevole);  Luigi  Cardani  (favorevole) .  

 

PRESIDENTE 

 

Possiamo passare  al  seguente punto prego Assessore .  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Osservazione 3 .4 ar t icolo 39 .8 “edif ici  per  at t ivi tà  produt t ive e 

deposi t i” .  Le paret i  dei  serviz i  igienici  devono essere piast rel late f ino 

al l 'a l tezza di  metr i  1 ,80.  Aggiungere come le medesime possibi l i tà 

r iportate nel le  descriz ioni  s imil i  ovvero “piast rel lat i  o  r ivest i t i  di  

materiale l iscio lavabi le  ed impermeabi le per  un 'al tezza di  metro 1,80”.  Si  

r i t iene condivis ibi le  l ’ integrazione proposta dal l 'osservante e  s i  provvede a  

integrare i l  punto .  

 

PRESIDENTE 

Ci sono intervent i?  Possiamo p assare al la  votazione.  Prego Segretario  

.  

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

S indaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina Tunice 

(favorevole);  Andrea Milan (favorevole) ;  Giovanni  Rigirol i  (favorevole);  

Marco Zangirolami (favorevole) ;  Stefano Carneval i  (favorevole );  Raffael la  

Selmo (favorevole) ;  Anna La Tegola  (favorevole);  Francesco  Binaghi  

(favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele Dianese (favorevole);  

Angelo Pirazzini  (favorevole);  Sabrina Lunar di  (favorevole);  Patr iz ia 

D’Elia (favorevole);  Luigi  Cardani  (favorevole) .  
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PRESIDENTE 

 

Possiamo passare al la  successiva osservazione prego A ssessore .  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Osservazione 3.5  “Gli  osservant i  propongono di  modificare  l 'ar t icolo 

sui  cancel l i  e  rel at ivo arret ramento in  questa maniera ”:  “per  i  cancel l i  

es is tent i  prevedere  la  possibi l i tà  di  manutenzione con sost i tuz ione anche 

dei  pi las t r i  ed eventuale al largamento a condiz ione di  dotarlo di  

automazione con comando a dis tanza senza prevedere arret ramen to.  In  

subordine per  i  cancel l i  es is tent i  prevedere la  possibi l i tà  di  manutenzione 

con sost i tuz ione  anche dei  pi las t r i  a  condiz ione  di  dotarlo di  automazione 

con comando a dis tanza senza prevedere  arret ramento”.   

Non s i  condivide  la  r ichiesta  in  quanto la  previs ione di  ar re t ramento 

del  passo carraio previs ta dal l 'a r t icolo 46 del  regolamento di  at tuazione 

del  Codice del la  S trada ha natura di  s icurezza s t radale in  quanto consente 

la  sosta del  veicolo  fuori  dal la  carreggiata in  at tesa  di  accesso al  lot to .  

Tale  previs ione è v igente  anche in  caso di  r i facimento e  con demoliz ione 

dei  pi las t r i  di  sostegno dei  canc el l i  di  passi  carrai  es is tent i ,  fat t i  salvo i  

casi  di  impossibi l i tà  dovuta ad obbiet t ivi  di  impossibi l i tà  costrut t ive o 

gravi  l imitaz ioni  del la  proprietà .  Volevo solo far  presente che  abbiamo 

discusso molto su questo punto ,  ci  s iamo soffermat i  sul  problema per  

veri f icare la  possib i l i tà  di  accogl imento del l 'osservazione ma purt roppo 

non è s tato t rovato un supporto giuridico a sostegno .  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?   
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CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Una considerazione.  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Cardani .  

 

CONISGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Una considerazione.  Io  apprezzo l ’Assessore Selmo che dice che sul  

nostro Comune abbiamo tant iss ime s i tuazioni  di  quest i  benedet t i  passi  

carrai  e  la  maggioranza sono su s t rade  poco t raff icate,  quindi  la  r ichiesta  

dei  ci t tadini  che  v iene è  quel la  di  di re:  v a  bene,  i l  passo carraio che 

abbiamo è un po’ piccolo perché è fat to  sul le  vecchie macchine ut i l i tar ie ,  

lo  vogl iamo al largare anche di  50  cm,  eccetera,  no,  dobbiamo per  forza 

arret rar lo ,  ma ar ret rar lo  tante vol te  su  case che non r ispet tano le  dis tanze 

fat te  tant i  anni  fa ,  non r ispet tano le  dis tanze dal la   s t rada  com e c’è adesso,  

comportano varie problematiche quindi  l 'osservazione era proprio per  

andare  incontro un po '  al la  nostra s i tuazione urbanis t ica che dice :  “va beh,  

sui  passi  nuovi  s icuramente  dobbiam o,  quando r icostru iamo ,  s tare in  

arret ramento ma quel l i  che ci  sono già ,  i l  fat to  di  di re :   t i  permet to di  

modificare un at t imino questo cancel lo ,  purché lo  fa in  automatico ,  

met tendo un cancel lo automatico addir i t tura facciamo ,  creiamo una 

migl ioria r ispe t to  al  cancel lo che c ’è adesso manuale  che  uno deve lasciare 

la  macchina ,  scendere ed apri re .  Quindi  non capisco perché non s i  r iesca a 

t rovare i l  modo di  accogl iere queste osservazione ,  grazie .  
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PRESIDENTE 

 

Grazie,  ci  sono repl iche,  osservazioni?  Assessore Selmo.  Prego 

Sindaca.  

 

SINDACO 

 

Non volevo togl iere la  parola al l ’Assessore,  però volevo dire al  

Consigl iere Cardani  che garant isco  che  anche tut to  i l  gruppo di  

maggioranza ha fa t to  bene in  quel la  r i f less ione,  perché anche noi  

imprimeva non met tere in  diff icol tà  i l  ci t tadino che aveva da fare  

manutenzione eccetera e abbiamo cercato di  portar lo  in  tutt i  i  modi ,  ma la 

normativa non ce lo  consente  quindi  non è una scel ta  che  possiamo fare ,  

purt roppo la normativa s uperiore  va r i spet tata e  abbiamo fat to  anche un 

lavoro abbastanza approfondi to per  vedere se t rovavamo una s t rada ,  non  

c 'è  purt roppo  e i l  r ispet to  del la  normativa  è dovuta assolutamente per  tut t i .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Posso  Binaghi?  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iere Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Diciamo che anche in  C ommissione c'è  s tata una discussione su 

questo punto e io  r i tengo che comunque la  normativa ,  io  so che ci  sono in 

alcuni  Comuni ,    zone del  paese non con part icolare t raff ico o chiuse se è 

s tato possibi le   prevedere questa possibi l i tà  cioè di  non arret ramento .  
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Quindi  diciamo che ,  secondo me,  bisogna cioè che vengano anal izzate bene 

queste possibi l i tà ,  perché  io  capisco le  vie di  elevato  t raff ico ,  per  cui  

possano ostacolare e qui  ci  sono del le  normative in  tal  senso ma secondo 

me,  potrebbe essere  fat ta  una valutaz ione d el l 'area in  cui  s i  t rova  la  via in 

cui  sono necessarie queste modifiche e quest i  manutenzioni.  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Assessore Selmo  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Volevo far  presente che  appunto la   s t rada chiusa è  una del le  

possibi l i  casi  di  deroga previs t i  da l la  legge che vengono senz 'al t ro  

appl icat i  dal l 'u ff icio ,  tut te  le  deroghe previs te dal la   normativa in  questo 

momento sono s tate appl icate e  s tate  sono s tate anche modul ate su l le 

necessi tà .  Se  i l  Geometra Sormani  vuole portare qualche  esempio ,  però 

appunto come diceva già la  S indaca più  di  così  non è possibi le  purt roppo 

fare.  

 

PRESIDENTE 

 

Geometra Sormani  vuole aggiungere qualcosa?  

 

 

GEOMETRA SORMANI 

 

No,  mi  sembra  già  abbastanza chiaro  l ' in tervento aggiungerei  che  

r ial lacciandomi anche a l  punto successivo del l 'osservazione,  le  deroghe 

sono previs te dal  regolamento di  at tuaz ione e vengono appl icat i  laddove è  

poss ibi le  ad esempio come diceva l 'A ssessore s t rade chiuse quindi  con 
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scarso t raf f ico ,  ce ne sono dei  casi  in cui  non hanno fat to  arret ramento, 

oppure ci  sono casi  sul  r i facimento  di  cancel l i  es is tent i  di  cui ,  per  

ogget t iva impossibi l i tà  come dice la  legge ,  come diceva anche l ’ ingegner  

Cardani  per  magari  case costrui t e  a  dis tanza r idotta  dal la  s t rada 

l 'ar ret ramento non è  s tato fat to ,  è  s tato fat to  in  misura minore r ispet to  al  

3 ,50 previs to .  Però,  vi  dicevo prima a l  punto seguente  del l 'osservazione 

s t rade di  t raff ico l imitato ,  dice anche ,  es t remamente l imitato ,  dice i l  

regolamento di  at tuazione,  ma c api te bene che non può essere una scel ta  

discrezionale del l 'uf f icio dire :  in  questa  s t rada  ci  pa ssano poche macchine  

e in  quel l ’al t ra  ce ne passano di  più .  Sarebbe più coerente eventualmente ,  

nel l 'ambi to del  PGT con la  veri f i ca del  P iano urbano del  t raff ico con la  

veri f ica del la  viab i l i tà  es is tente ,  eventualmente su l  PGT, individuare 

quel le  viabi l i tà  nel la  quale r icorrono le  condiz ioni  del  regolamento d i  

at tuazione del  Codice del la  Strada che dà la  possibi l i tà  di  deroga e al lo ra 

sarà una cosa più coerente  e es tendere d i  fat to  questa possibi l i tà .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie mil le .  C i  sono al t r i  intervent i ?  Possiamo passare al la  

votazione prego  .  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

S indaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina  

Tunice (favorevole);  Andrea Milan  (favorevole)  Giovanni  Rigirol i  

( favorevole);  Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  

( favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole);  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’A cqua ( favorevole);  Daniele 

Dianese (favorevole);  Angelo Pirazzini  (favorevole);  Sabrina Lunardi  

(as tenuta);  Patr iz ia D’Elia (favorevole);  Luigi  Cardani  (as tenuto) .  
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PRESIDENTE 

 

Grazie mil le .  Passiamo al la  successiva osservazione,  prego Assessore  

Selmo.  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Osservazione 3.6  individuare le  zone a t raf f ico l imitato 

declassandole in  modo da evi tare l 'obbl igo di  arret ramento ma sempre 

dotando i  cancel l i  d i  automazione con comando a  dis tanza.  Non s i  r i t iene  

che tale  individuazione s ia proprio del  regolamento edi l iz io in  quanto 

comporta s tudi  e  veri f iche dal  punto di  vis ta  viabi l is t ico maggiormente 

aderent i  al la  natura  del  PGT , in  occasione del la  variante del  PGT comunale 

in  corso di  redazione s i  provvederà a veri f icare tale aspet to .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono intervent i ?  Passiamo al la  votazione.  Segretario.  

 

SEGRETARIO GENERALE   DOTTOR SARNELLI   

 

S indaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina Tunice 

(favorevole);  Andrea Milan (favorevole) ;  Giovanni  Rigirol i  (favorevole);  

Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  (favorevole);  Raffael la  

Selmo (favorevole) ;  Anna La Tegola  (favorevole);  Francesco  Binaghi  

(favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele Dianese (favorevole);  

Angelo Pirazzini  (as tenuto);  Sabrina Lunardi  (as tenuta);  Patr iz ia D’Elia 

(as tenuta);  Luigi  Cardani  (as tenuto) .  
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 PRESIDENTE 

 

Va bene.   

 

ASSESSORE SELMO 

 

Proseguo con osservazione 3 .7 s i  chiede di  uniformare  l ' in tero tes to 

ai  det tami del  DPR 12 agosto 1982 n.  802 che  impone l 'a t tuazione del la  

diret t iva CE 80/181 relat iva al le  uni tà  di  misura s i  prende at to  del la 

proposta e condividendo la s tessa s i  provved e a modificare  in  conseguenza 

i l  regolamento nei  punt i  d ' interesse .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  C i  sono intervent i  e  possiamo passare al la  votazione prego 

Segretario .  

 

 

 SEGRETARIO GENERALE   DOTTOR SARNELLI   

 

S indaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina Tunice 

(favorevole);  Andrea Milan ( favorevole)  Giovanni  Rigirol i  ( favorevole);  

Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  (favorevole);  Raffael la  

Selmo (favorevole) ;  Anna La Tegola  (favorevole);  Francesco  Binaghi  

(favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele Dianese (favorevole);  

Angelo Pirazzini  (favorevole);  Sabrina Lunardi  (favorevole) ;  Patr iz ia 

D’Elia (favorevole);  Luigi  Cardani  (favorevole) .  
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PRESIDENTE 

 

Grazie,  passiamo al  punto successivo.  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Osservazione al lora  3 .8  in  meri to  agl i  spazi  di  cant inat i  relat ive  

ut i l izz i  e  dimensioni  s i  chiede di  uni formare i l  tes to a  quanto r iportato nel  

regolamento locale di  igiene,  precisamente gl i  spazi  accessori  di  serviz io 

precisato che l 'a r t icolo 39 .2 già r ipor ta esat tamente la  definiz ione degl i  

spazi  accessori  di  serviz io ,  così  come indicat i  nel  regolamento locale di  

igiene  e che  t ale regolamento non dispone in  meri to  al la  loro 

local izzazione bensì  s i  l imita a  una def iniz ione degl i  s tess i  s i  dispone di  

aggiungere un nuovo sot topunto 4 al l 'ar t icolo 39 .5 con conseguente 

numerazione dei  successivi  sot topunt i  prevedendo la  possibi l i tà  di  

real izzare ,  negl i  spazi  cant inat i  anche spazi  accessori  così  come defini t i  

dal l 'a r t icolo 39 .2 a condiz ione che  spazi ,   tavernet te  provvis t i  di  spazi 

cot tura dovranno essere veri f icat i  nel l ' indice di  P GT considerando tal i  

superfici   come Superficie  Lorda di  Piano,  dovranno essere  corr ispost i  gl i  

oneri  di  urbanizzazione volume determinato con  un 'al tezza vir tuale par i  a  

metr i   3  e  i l  contr ibuto sul  costo di  costruzione assimilando sale  e 

superficie  a  SU.  Dovranno essere  r ispet tate tut te  le  norme in vigore  i n 

materia di  s icurezza ,  impiant i  ed est raz ione fumi di  Cot ture.  Per  la  cot tura  

cibi  ed i  r iscaldament i  ambiental i  non potranno essere ut i l izzati  

combust ibi l i  gassosi  o  l iquidi .  

 

PRESIDENTE 

 

Se ci  sono intervent i?  Prego Consigl iere  Cardani .  
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CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Una cosa sempliciss ima quand o s i  dice ,  nel la  controdeduzione “per  

la  cot tura dei  cibi  e  r iscaldamento ambientale non potranno essere  

ut i l izzat i  combust ibi l i  gassosi  o  l iquidi” bisognerebbe ragionarci  un at t imo 

perché per  la  cot tura dei  cibi  non  potranno essere  ut i l izzat i…  ma i l  

r iscaldamento potrebbe esserci …, dire uno che ha la  caldaia in  un locale a  

posto ,  a  norma e  quindi  può ut i l izzare i l  gas .  Invece così  sembrerebbe che 

anche per  i l  r iscaldamento… immaginiamo uno che ha una taverna,  que sta 

taverna qui  è  r iscaldata con impianto,  una piccola cent rale termica a norma 

con la  sua caldaiet ta  a  gas ,  così  come è messa s i  può dire per  la  cot tura dei  

cibi  e  r iscaldamento ambientale.  Io  r i t i rerei  via la  parola “r iscaldamento”,  

“per  la  cot tura dei  c ibi  non potranno essere ut i l izzat i  combust ibi l i  gassosi  

o  l iquidi  per  s icurezza”,  certo questo va  bene .  Non so cosa ne pensate ,  poi  

può dare adi to  a un’ interpretaz ione un po '  ambigua.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Posso Binaghi?  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI  SABRINA 

 

Diciamo che sono le  s tesse osservazioni  che ho fat to  io  in 

Commissione  propr io perché nel le  taverne ci  possano essere del le  caldaie 

e anche dei  termosifoni  che r iscaldano l ’ambiente.  Il  problema,  adesso 

r isponderà l ’Assessore Selmo,  diciamo che è s tata una scel ta  

del l 'amminis t raz ione ,  quel la  di  escludere i l  gas   anche nel le  t averne.  
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PRESIDENTE 

 

Prego Assessore Selmo.  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Preciso che  l 'ar t icolo è vol to a escludere le  f iamme l ibere  a l l ' in terno  

di  quest i  spazi per  cui ,   come diceva l ' Ingegner Cardani  se  la  caldaia è in 

un locale tecnico a  norme e nel lo  spazio di  cui  s t iamo parlando ci  sono 

solo i  termosifoni  e  arr ivano i  tubi  per  i l  termos ifone ma non c 'è  nessuna 

f iamma,  al lora sono concessi .  Andare a togl ier lo  r imarrebbe incompleto .  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono al t r i  intervent i?  

 

 

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Scusi ,  Assessore Selmo io avevo capi to diversamente.  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iere Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI  SABRINA 

 

Io ,  in  Commissione avevo capi to che per  quanto r iguarda i l  

r iscaldamento erano  sono consent i te  le  pompe di  calore  e   sono quel lo 
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elet t r ico ,  invece  lei  adesso  mi  s ta  dicendo che nel  caso in  cui  s ia  una  

caldaia,  con tut t i  i  requis i t i  a  norma e che  ci  s iano calori fer i  che sono 

forni t i  a  gas  è possibi le  i l  mantenimento .  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Assessore Selmo.  

 

ASESSORE SELMO 

 

La  caldaia deve essere però in  un locale a norma a parte.  E’ 

possibi le  che s ia s tata un po’ imprecisa nel la  r isposta in  Commissione, 

adesso spero s ia più  chiara.  

 

CONSIGLIERE DIANESE DANIELE 

 

Posso,  Presidente,  intervenire?  

 

 

PRESIDENTE 

 

Certo,  prego Consigl iere Dianese.  

 

CONSIGLIERE DIANESE DANIELE 

 

Volevo solo chiari re al la  Consigl iere Lunardi ,  vis to  che questo è  

s tato argomento di  discussione,  assolutamente,  la  presenza di  combust ibi le 

al l ’ interno del la  taverna,  perché se ci  sono i  calori fer i ,  i  calori fer i  sono 

l imitat i  in  una camera a gas ,  ma al l ’ i nterno del  calori fero  non c’è gas ,  c ’è 

acqua calda,  quindi  volevo chiari re  solo questo piccolo concet to,  

l ’Assessore  intendeva la  presenza,  infat t i…. di  f iamme l ibere,… (sal ta  reg.)  
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i l  combust ibile  al l ’ interno del la  taverna,  quindi  che s ia per  l ’ut i l izzo di  

cucinare ma anche per  scaldare.  Infat t i  l ’esempio una bombola per  scaldare  

col  gas ,  quel la  intendeva l ’Assessore,  invece c’è se un r i scaldamento a 

norma,  s ia  con pompa di  calore,  ma anche con cavi  t radiz ional i ,  al l ’ interno 

del la  taverna,  la  cosa è ammessa ,  tut to  qui .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Posso?  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iere Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Grazie,  Consigl iere  Dianese,  diciamo che in  Commissione avevo 

fat to  la  r ichiesta dei  calori fer i  e  mi  era s tato r isposto che  era consent i to 

solo le  pompe di  calore e  l ’elet t r ico  quindi  diciamo che adesso l ’Assessore  

Selmo ha forni to  una spiegazione completa.  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono al t r i  intervent i?  Ok,  possiamo passare al la  votazione.  

Prego Segretario.  

 

SEGRETARIO GENERALE   DOTTOR SARNELLI   

 

S indaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina  

Tunice (favorevole);  Andrea Milan  (favorevole)  Giovanni  Rigirol i  

( favorevole);  Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  
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(favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole);  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele 

Dianese (favorevole);  Angelo Pirazzini  (favorevole);  Sabrina Lunardi  

(favorevole);  Patr iz ia D’Elia ( favorevole);  Luigi  Cardani  (favorevole) .  

 

PRESIDENTE 

 

Ok,  passiamo al  punto successivo prego Assessore.  

 

ASSESSORE SELMO 

 

Grazie,  s iamo al l ’ul t imo punto.  Osservazione 3.9 s i  chiede di  

sot toporre i l  regolamento in  parola a una Commissione specif ica composta 

dai  tecnici  operant i  sul  terr i torio.  

Il  p resente r i l ievo non s i  configura come una osservazione ai  contenut i  nel  

regolamento edi l iz io bensì  a  una  modal i tà  operat iva nel  percorso del la  sua  

approvazione .   

Precisato che la  legge già prevede un percorso pubbl icis t ico perfet tamente 

ot temperato ,  s i  evidenzia come l 'Amminis t raz ione comunale abbia anche 

provveduto ,  in  fase prel iminare e ,  seppur non r ichiesto da nessuna 

disposiz ione legis lat iva ,  ad acquis i re i l  parere del la  locale Commissione 

Comunale per  l 'edi l iz ia composta da tecnici  preparat i  e  o perant i  sul  

terr i torio che hanno forni to  le  proprie indicazioni .  Non s i  condivide quindi 

la  r ichiesta .  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Se posso Binaghi… la considerazione che ha fat to  in  Commissione è 

che,  preso at to  che sono s tate pressoché approvate quasi  tut te  le 

osservazioni  presentate dai  tecnici   di  Busto Garolfo,  io  r i tengo che 

dovrebbe essere accol ta questa r ichiesta .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Prego Consigl iere Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

S ì ,  dal  mio punto di  vis ta ,  una revis ione del  regolamento edi l iz io 

come è s tata fat ta  sarebbe s tato  oppor tuno coinvolgere proprio i  tecnici  

operant i  nel  terr i tor io intendendo come terr i torio Busto Garolfo ,  abbiamo 

tant i  tecnici  che operano quindi  una  r iunione prel iminare  per  sent i re le  

es igenze,  probabi lmente non avevamo tut te  queste osservazioni ,  perché i  

tecnici  sul  terr i torio avevano i l  sentore dal le  es igenze dei  ci t tadini ,  ci  

hanno tut te  le  prat iche eccetera ,  insomma ecco .  Il  fat to  di  aver  por tato in  

Commissione Edi l izia l 'approvazione di  questo regolamento  va be ne,  certo 

la  Commissione edi l iz ia non è formata da tecnici  di  B usto Garolfo ,  è  

formata da tecnici  es terni .  Ora è  una  scel ta  pret tamente come dire  pol i t ica ,  

l ’Amminis t raz ione ha deciso d i  seguire questo i ter  va bene ,  io  non sono 

d’accordo.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  Prego Assessore Selmo.  
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ASSESSORE SELMO 

 

Volevo dire  che non è possibi le  intanto a ccet tare questo come 

osservazione per  cui  vorrebbe dire r icominciare tut to  i l  processo di  

approvazione,  se  dovessimo r iapri re adesso ,  i l  periodo di  osservazione o 

comunque asco l tare di  nuovo una Commissione di  tecnici .  

L’Amminist raz ione ha scel to  di  seguire  la  normativa che prevede appunto  

i l  periodo di  pubb l icazione ed è  normale ch e vengano poi  presentate 

osservazioni ,  è  un  bene e s iamo content i  anche che  s iano  s tate presentat i  

osservazioni  coerent i  che sono che  sono s tate poi  accol te ,  al la  f ine 

arr icchisce i l  lavoro .  Sul  fat to  che la  Commissione edi l iz ia non sia 

composta da tecnici  nel  terr i torio ,  t ra  l 'a l t ro  non è vero perché molt i  di  

quest i  lavorano  a  Busto Garol fo ,  sono di  Busto Garolfo  e l 'uff icio t ra 

l 'a l t ro  come ho  già  det to  più vol te è  ben a conoscenza di  qual i  sono i  

problemi che  i  ci t tadini  r iscontrano più  di  frequente come  appunto quel lo 

del l 'a rret ramento dei  cancel l i  su l  quale poi  la  Maggioranza s i  è  soffermata 

maggiormente a discutere .   

Faccio anche presente che non s i  t rat tava ,  in  questo caso ,  di  fare una 

revis ione completa dal  regolamento ed i l iz io ,  ma s t iamo lavorando s u un 

adeguamento che deriva dal la  necessi tà  legis lat iva di  R egione Lombardia 

che chiede di  uniformare l ' indice e la  s t rut tura dei  vari  capi tol i  in  modo 

che tut t i  i  regolament i  edi l izi  del la  Regione abbiano lo s tesso formato per  

comodità e  di  let tura da par te dei  tecnic i .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie mil le .  Ci  sono al t r i  intervent i?  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

S ì ,  solo un’osservazione e poi  evi to  di  intervenire  perché poi  l ’esame 

di  queste osservazioni  e  con le  controdeduzioni  con le  s ingole votazioni  ci  

sarà anche la  votazione f inale .  Io  r i tengo,  entrando nel  meri to  del la  

relaz ione che ha fat to  adesso l 'Assessore Selmo che  comunque anche 

Regione Lombardia  prevedesse anche una semplif icazione che in  questo 

tes to io  non vedo .  Olt retut to  ci  sono in alcuni  punt i ,  in  contrasto con le  

norme in part icolare  per  quanto r iguarda la  digi tal izzazione e poi  vengono 

r inviat i  comunque e  r ichiamati  sempre le  norme del  regolamento di  igiene .  

Quindi  io  r i tengo che  e mi  t i ro  avant i ,  così  non intervengo 

successivamente p er  l 'approvazione defini t iva di  questo regolamento 

edi l iz io che ho già votato  contro per  l 'adozione e  voterò  ancora contro  

per  la  prossima votazione così  non intervengo dopo ,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  ci  sono al t r i  intervent i?  Possiamo passare al la  vo tazione 

prego Segretario .  

 

 

 

SEGRETARIO GENERALE   DOTTOR SARNELLI   

 

S indaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina  

Tunice (favorevole);  Andrea Milan  (favorevole)  Giovanni  Rigirol i  

(favorevole);  Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  

(favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole);  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele 

Dianese (favorevole);  Angelo Pirazzini  (favorevole);  Sabrina Lunardi  

(contraria) ;  Patr iz ia D’Elia (cont raria) ;  Luigi  Cardani  (contrario) .  
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PRESIDENTE 

 

Ok,  quindi  questa era l 'u l t ima del le  osservazioni ,  corret to?  

 

 

ASSESSORE SELMO 

 

S ì .  

 

PRESIDENTE 

 

Al lora,   passiamo al  successivo punto … 

 

SEGRETARIO GENERALE   DOTTOR SARNELLI   

 

Dobbiamo votare su l  regolamento.  

 

PRESIDENTE 

 

Dobbiamo votare sul  complessivo,  do bbiamo votare  

complessivamente  sul  regolamento dic iamo con le  varie controdeduzioni 

respinte e  accol te .  Ci  sono intervent i?  Passiamo al la  votazione prego 

Segretario .  

 

SEGRETARIO GENERALE   DOTTOR SARNELLI   

 

Al lora,  fa remo due appel l i ,  questo per  la  del ibera e secondo appel lo 

per  l ' immediata eseguibi l i tà .  

Al lora Sindaco (favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina  

Tunice (favorevole);  Andrea Milan  (favorevole)  Giovanni  Rigirol i  
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(favorevole);  Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  

(favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole);  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele 

Dianese ( favorevole);  Angelo Pirazzini  (as tenuto);  Sabrina Lunardi  

(contraria) ;  Patr iz ia D’Elia (as tenuta);  Luigi  Cardani  (contrario) .  

Adesso per  l ’ immediata eseguibi l i tà .  

Quindi  Sindaco (favorevole);  Patr iz ia  Campet t i  ( favorevole);  Valent ina 

Tunice (favorevole);  Andrea Milan  (favorevole)  Giovanni  Rigirol i  

(favorevole);  Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  

(favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole);  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele 

Dianese ( favorevole);  Angelo Pirazzini  (as tenuto);  Sabrina Lunardi  

(contraria) ;  Patr iz ia D’Elia (as tenuta);  Luigi  Cardani  (contrario) .  

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo al  successivo punto al l 'O rdine del  Giorno  che è  la 

proroga… 

 

GEOMETRA SORMANI  

 

Presidente,  scusi ,  io   approfi t terei  per  salutare tut t i .  

 

PRESIDENTE 

 

Ringraziamo i l  Geometra del  suo aiuto  questa sfera e gl i  auguriamo 

tut t i  una buona sera ta .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 4 -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 01 FEBBRAIO 2022  

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Al lora quarto e ul t imo punto al l ’Ordine del  Giorno:  “Approvazione 

proroga dei  termini  di  val idi tà  del la  convenzi one sot toscri t ta  con 

Lombardia Nuoto ASSD e associazione nuotatori  milanesi  per  la 

concessione del  di r i t to  di  superficie per  la  gest ione del  complesso 

natatorio di  via Busto Arsiz io a segui to del la  pandemia Covid 19. 

Determinazioni”.  Do la parola al l ’Assessore Carneval i .  

 

ASSESSORE CARNEVALI  

 

Buonasera.  Io  vorrei  fare una breve  introduzione che ,  anche vis ta  

l 'ora forse non sarà eff icace come sarebbe potuto essere qualche minuto fa 

perché la  s tanchezza comincia a fars i  sent i re .  Dicevo vorrei  fare una 

piccola int roduzione per  giust i f icare pol i t icamente quel lo che poi  è  un 

procedimento che  è s tato concret izzato dal l 'uf f icio lavori  pubbl ici  ma che ,  

per  forza di  cose è iniz iato nel l 'area del lo  sport  e  credo che s ia ut i le  capire  

i l  perché  s i  è  deciso di  met tere  in  piedi  questo provvedimento che  

andiamo,  questa sera,  ad  approvare e che credo s ia molto importante 

perché da un lato ci  consente in  un momento molto molto diff ici le  per  tut te  

le  real tà  sport ive ,  in  part icolar  modo per  le  piscine che come sapete ,  come 

potete intuire  hanno cost i  di  gest ione  e  p roprio di  mantenimento 

del l ' impianto molto molto pesant i  forse più pesant i  r ispet to  a quasi  tut t i  

gl i  al t r i  impiant i  sport ivi  che possiamo avere sul  terr i to rio  o che  possano 

esserci  nel  nostro paese e ci  ha consent i to  di  aiutare una società che ,  in  
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quest i  anni ,  s i  è  sempre dimostrata meri toria perché ha  sempre segui to 

quel lo che l 'amminis t raz ione cercato di  proporr e s ia  dal  punto di  vis ta 

del lo  sport ,  partecipando at t ivamente al le  varie  iniz iat ive su quel  fronte ,  

ma anche dal  punto di  vis ta  sociale ,  avendo un 'at tenzione  davvero 

importante per  tut te  le  proposte che sono s tate avanzate in  questa 

connessione che l 'Assessorato al lo  Sport  e  ai  Serviz i  social i  e  al le  

Pol i t iche social i  ha cercato di  portare avant i  con un legame molto molto 

s t ret to .  Quindi  davvero dal  punto di  vis ta  del la  sensibi l i tà  Lombardia 

Nuoto è sempre s tata pronta  nel la  r isposta e devo dire  anche nel la  gest ione 

del l ' impianto s tesso che s i  può ce rtamente affermare s ia  uno dei  f iori  

al l 'occhiel lo  del  nostro terr i torio s ia  per  la  soddisfazione degl i  utent i  s ia  

per  i l  prest igio del le  compet iz ioni  e  anche d ei  cors i  più semplicemente che 

vengono erogat i  ne l le  nostra  piscina .  Tut to questo ci  consente di  non  

andare  ad aver  incertezze anche per  quanto r iguarda comunque i l  

mantenimento in  at t ivi tà  di  un serviz io pubbl ico ,  perché sapete tut t i  quel lo 

che la  pandemia ha  causato su  tut t i  i  f ront i ,  in  part icolar  modo sul  fronte 

sport ivo .  Non s to adesso a elencare i  danni  che sono s tat i  s ia  in  termini  di  

chiusure ,  s ia  in  termini  di  frequenze r idot te  di  utenze ,  di  utent i  diminui t i  

s ia  per  le  norme che r ichiedono spazi  di fferent i  e  di s tanziamento maggiore 

s ia  anche per  una  certa sf iducia ,  paura che magari  è  subentra ta nei  

ci t tadini .  Quindi  tut to  questo ha generato una grossa  diff icol tà  che  nel lo 

scorso ot tobre ,  Lombardia Nuoto iniziato a farci  presente .  Come Ufficio 

sport  abbiamo cercato di  r ispondere in  tut t i  i  modi  possibi l i  che ,  in  real tà  

purt roppo per  quanto r igu arda la  nostra amminis t raz ione non erano  poi  

così  numerosi ,  perché le  s t rade che la  norma e che le  diff icol tà 

presentateci  andavano un po '  a  suggeri re potevano essere quel le  di  

contr ibut i  economici  completamente fuori  dal la  nostra portata ,  di  farci  

carico del le  utenze  e anche qui  s i  presentava ,  dal  punto di  vis ta  del  

bi lancio ,  un problema r i levante .  Quel lo che s i  è  potuto fare è s tato  

sgravare Lombardia  Nuoto dei  canoni  legat i  ai  due  impiant i  che gest isce ,  

ma s i  t rat ta  di  ci fre tut to  sommato r idot te .  E al lora l 'un ica s t rada che 
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potesse spostare  gl i  equi l ibri ,  anche a fronte  proprio del le  part ic olari  

di ff icol tà  che Lombardia N uoto c i  andava a rappresentare in  part icolar  

modo non mi di lungo  sul  quadro generale ,  ma in part icolar  modo ci  tengo a 

dire che  sono s tat i  apert i  dei  f inanziament i  da Lombardia  Nuoto presso i l  

Credi to sport ivo e che quindi  r ichiedevano una gest ione s icura per  un certo 

numero di  anni  del l ' impianto per  poter  essere proprio apert i  e   l 'unica 

soluzione che ci  veniva presentata come possibi l e  e  in  grado di  spostare gl i  

equi l ibri  a  favore del la  società era quel la  di  un prolungamento .  E al lora ci  

s i  è  messi  al  lavoro  perché ci  s i  rendeva conto del la  necessi tà  del l 'u rgenza 

per  quanto r iguarda   Lombardia Nuoto e la  piscina s tessa ma anche del la  

necessi tà  vis to che  non s i  s ta  parlando di  un provvedimento di  respiro 

r idot to e su un impianto di  semplice gest ione ,  del la  necessi tà  appunto di  

procedere con tut ta  una serie di  veri f iche assolutamente precise e puntual i ;  

non ul t ima l 'asseverazione del  loro  Piano Economico F inanz iario che poi  è  

l ' impianto che  va  a tenere in  piedi  tut to  questo provvedimento perché 

cert i f ica un percorso di  progressivo r isanamento che non sarà così  breve e 

cert i f ica la  possibi l i tà  di  usufruire ,  la  necessi tà  di  usufruire di  ques ti  

f inanziament i  e  la  possibi l i tà  anche di  andarl i  a  r icopri re .  Quindi  come 

Ufficio Sport  ci  s iamo fat t i  carico del la  parte più che al t ro normativa per  

iniz iare questo procedimento ,  per  t rovare la  s t rada e  le  norme che 

potessero essere adeguate per  provare  a soddisfare le  r ichieste di  

Lombardia Nuoto .  Abbiamo concluso con del ibera di  G iunta  nel  giugno del  

2021 la part i ta  dal la  piscinet ta  che era  chiaramente qualcosa di  molto più 

semplice ,  un appal to “fresco” -  t ra  virgolet te -  e  che non vedeva coinvol t i  

at t i  di  Consigl io  Comunale ,  quindi  comunque una par t i ta  molto più 

semplice .  Per  quanto r iguarda invece la  gest ione del l ' impianto di  via Busto 

Arsiz io ,  la  pal la  - t ra  virgolet te -  è  dovuta passare al l 'uff icio Lavori  

Pubbl ici  che ha costrui to   con tutte  le  cautele  condivise  con l ’Ufficio 

Sport ,  la  proposta che  questa sera vi  andiamo a  sot toporre,  di  

prolungamento del la  gest ione di  un impianto interessato da un dir i t to  di  

superficie,  quindi  a t t i  di  Consigl io  Comunale certamente più complessi  e 
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sicuramente più ar t ico lato nel la  sua pecul iar i tà ,  perché p iù ampio,  con 

tant i  t ipi  di  at t ivi tà  al  suo interno,  cost i  e  tut ta  una  serie di  vincol i  che  

legano Lombardia Nuoto al  Comune su quel  fronte certamente più pesant i .  

Quindi ,  quel lo  che io  qui vogl io comunicare è la  ferma d ecis ione di  

cercare di  aiutare Lombardia Nuoto per  i  meri t i  del la  società e  per  la  

necessi tà  di  mantenere la  gest ione e l 'apertura di  un serv iz io pubbl ico. 

Det to questo -  io  ho terminato e lascerei  la  parola al l 'Assessore Rigi rol i ,  

che det tagl ia  quel lo che  poi  s i  s i  è  andat i  a  costrui re in  quest i  mesi .  

Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

Prego Assessore Rigirol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI  

 

Grazie Presidente.  Ringrazio anche l 'Assessore Carneval i  per  

l ' in t roduzione,  ma anche per  tut to  i l  lavoro che ha svol to e che ha svol to 

anche l 'uf f icio Spor t  in  col laborazione con l 'area lavori  pubbl ici .  Cercherò 

di  fare un’estrema s intesi  vis ta  anche l 'or a del  percorso che è s tato  

ar t icolato e complesso anche per  l ' imprevedibi l i tà  dovuta al la  pandemia  

che -  diciamo -  ha  avuto r isvol t i  inaspet tat i ,  anche in  termini  dei  vari  

provvediment i  che di  vol ta  in vol ta  era possibi le  adot tare per  r isolvere  

questa problematica  dovuta,  appunto,  a  una quest ione imprevedibi le  come 

quel la che è successa in  quest i  anni  con  la  pandemia.  Come ben sapete -  i l  

centro natatorio di  Busto Garolfo in  via Busto Arsiz io è in  concessione a 

Società Lombardia  Nuoto e questa concessione a t tualmente  scade ad apri le 

2023.  Quindi ,  la  s tessa società Lombardia Nuoto,  a  fronte  del l 'emergenza 

sani tar ia  del  COVID ha avviato questa  r ichiesta di  intervento per  r isolvere  

la  problematica e ha avviato un procedimento per  la  revis ione e quindi  la 

conseguente proroga del la  concessione in  essere.  Tut to questo vol to al la 
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definiz ione di  un nuovo equi l ibrio Economico e Finanz iario che tenga 

conto,  appunto,  del le  perdi te  subi te dal  gestore a causa  del le  r ipetute 

chiusure che sono s tate imposte e  disposte dal  G overno in questa fase  

emergenziale.  Quindi ,  considerato che  la  normativa vigente offr iva del le  

possibi l i tà ,  consentendo la revis ione del  Piano Economico e Finanziario 

anche t ramite una proroga dei  termini  di  scadenza del la  concessione,  è  

intervenuto anche più recentemente nel le  l inee guida che sono s tate  

concordate t ra  ANCI e la  Federazione Ital iana  Nuoto nel le  qual i  

prat icamente dicono queste l inee guida che,  al  veri f icars i  di  fat t i  non 

r iconducibi l i  al  concessionario che  incidono sul l 'equi l ibrio del  Piano  

Economico e Finanziario,  può comportare la  sua revis ione da at tuare 

mediante la  determinazione del le  condiz ioni  di  equi l ibrio.  La revis ione 

deve consent i re la  permanenza dei  r ischi  t rasferi t i  in  capo al l 'operatore  

economico e del le  condiz ioni  di  equi l ibri o economico  e f inanziario relat ive  

al  contrat to .  Natura lmente -  come ho det to  prima -  sono s tat i  fat t i  divers i  

incontr i  t ra  le  part i  per  discutere e valutare le  varie possibi l i tà  e  che le  

possibi l i tà  del la  proroga e  in  che  modo e in  che modal i tà  e  in  che t empi  

poterla concedere e ,  una vol ta che s i  è  del ineato i l  quadro normativo,  è 

s tata r ichiesta,  qu indi ,  a  Lombardia  Nuoto ed è s tata prodot ta la  

documentazione r ichiesta per  poter  procedere.  Come si  è  accennato prima,  

la  documentazione principale è quel la  d el  Piano Economico e Finanziario 

che ha asseverato l ’ is t i tuto accredi tato da una società di  revis ione abi l i tata 

ai  sensi  del la  normativa vigente,  e  quindi  è  l 'unico sogget to che può 

cert i f icare questo Piano Economico e Finanziario,  e ,  a  segui to di  questa 

presentazione,  di  questa documentazione,  s i  è  appurato che i  r i cavi  dei  

prossimi  eserciz i  saranno influenzat i  ancora negat ivamente dal la  pandemia 

perché ci  sarà  una fase prevedibi lmente ancora negat iva e poi  la  necessi tà  

da parte di  Lombardia Nuoto di  acce ndere nuovi  f inanziament i  per  ot tenere 

la  l iquidi tà  necessaria a  garant i re anche una corret ta  gest ione 

del l ' impianto.  Si  è  appurato che la  r ichiesta di  proroga di  12 anni  r isul ta  

congrua al  f ine  di  o t tenere le  condiz ioni  di  r iequi l ibrio economico e anche 
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f inanziario e che  i l  Piano Economico Finanziario presentato r isul ta  

economicamente  e  f inanziariamente sostenibi le .  In  ul t imo,  non meno 

importante,  perché era uno dei  requis i t i  anche ci tat i  dal le  l inee guida di  

ANCI,  è  l a  permanenza dei  r ischi  che  r imangono in capo al l 'operatore 

economico.  Quindi ,  in  es t rema s intesi ,  arr ivat i  a  questo punto,  s i  propone 

di  prorogare per  12 anni  a  decorrere dal  10/04/2023 f ino quindi  al  

09/04/2035 in termini  di  val idità  del la  convenzione.  Il  concessionario s i  

obbl iga ad eseguir e  s ino al la  scadenza del la  concessione di  intervent i  di  

manutenzione s t raordinaria presso l ' impianto natatorio di  Busto Arsiz io 

quant i f icat i  in  euro 176.864,28.  Questo è l 'unico elemento innovat ivo del la 

concessione,  in  quanto,  essendo una proroga,  sono r i maste val ide ed 

eff icaci  tut te  l e  al t re  condiz ioni  previs te dal la  convenzione in  essere.  Io  

avrei  f ini to ,  se ci  sono domande…  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono intervent i?   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Se posso,  Binaghi .  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iera Lunardi .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Al lora,  se permet tete,  farei  anch '  io  a  una premessa,  e  cioè:  premesso 

che condivido l 'anal is i  del l 'Assessore Carneval i ,  cioè l ' importanza del lo 

sport  a  tut te  le  età,  che quindi  aiuta,  come r isaputo,  a  migl iorare la  
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social i tà  e  aiuta a  r i t rovare benessere f is ico e psichico,  e ,  in  part icolare,  lo  

sport  prat icato in  pi scina,  che  è per  eccel lenza considerato i l  più completo 

perché met te in  moto tut t i  i  muscol i  del  corpo,  tanto da essere consigl iato 

anche dai  medici  e  che s i  può  svolgere per  tut to  i l  corso del l 'anno.  In 

part icolare,  la  piscina di  Busto Garolfo è part icolarmente  apprezzata dai  

ci t tadini ,  per  cui  condividiamo la proposta del l 'Amminis t raz ione nel  

garant i re  la  cont inui tà  per  fornire ques to serviz io,  anche perché i l  r uolo  

svol to da Lombardia Nuoto,  e  quindi  dal  gestore,  è  importante sul  nostro 

terr i torio e apprezziamo anche che questo imprendi tore abbia scel to  i l  

nostro paese per  i  suoi  invest iment i .  Tut tavia,  volevo sol levare alcune 

perplessi tà  per  come è s tata gest i t a  la  quest ione dal l 'Amminis t raz ione. 

Al lora,  quel lo  che vogl io r i levare è che la  Commissione aveva esaminato 

questa r ichiesta di  proroga a novembre  del l 'anno scorso,  in  cui  mancava 

l 'asseverazione che cert i f icava che i l  Piano Economico Finanziario fosse 

fat t ibi le ,  che è una  condiz ione comunque essenziale per  prevedere questa  

proroga perché è i l  documento principe  che documenta che  s ia giust i f icata  

la  durata previs ta dai  12 anni  perché adesso a me r isul ta  che nel  caso di  

pandemia s icuramente è un set tore che  ha sofferto molt iss imo perché è 

s tata una del le  at t ivi tà  che ha r iaperto molto tardi  e  ancora  adesso ci  sono 

notevol i  di ff icol tà  per  tut te  le  r ichieste necessarie per  poter  accedere 

anche agl i  impiant i ,  quindi  Green Pass  r inforzato e a l t re  cose che  

s icuramente rendono anche dif f icol toso l 'accesso a tut t i  gl i  utent i ,  però  

quel lo per  cui  sono perplessa è se la  legge. . .  Cioè,  l ’avevo già sol levato in  

Commissione,  se la legge sul  COVID a me r isul ta  che s ia previs ta una 

proroga dei  3  anni  e  non s ia eccessiva la  durata dei  12 anni .  Poi ,  un 'al t ra  

cosa che io  ho r i levato è che nel l ’asseverazione del la  società cert i f icata,  

questa sot tol inea che è s tata r i lasciata,  ma con l 'avvert imento che la  

società di  revis ione non svolge  alcuna funzione di  natura pubbl ica e che 

anche questa asseverazione non cost i tuisce at t ivi tà  sost i tut iva del la 

autonoma funzione di  veri f ica e valutaz ione del l 'offerta  presentata,  che è 

di  competenza del l 'Amminis t raz ione,  e  quindi  questa asseverazione non è 
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che l ibera l 'Amminis t raz ione da ul ter ior i  veri f iche.  Quindi ,  premesso 

quanto det to ,  quindi  i l  ruolo importante svol to da Lombardia Nuoto,  

ant icipo che  mi  asterrò da questo punto proprio per  l ' i te r  che ha segui to 

l 'Amminis t raz ione.  Grazie.  Ok,  non sent ivo nul la.  

 

ASSESSORE RIGIROLI  

 

Posso intervenire?  Mi sent i te?  Vado.  Allora,  per  quanto r iguarda i l  

percorso  e quanto è  s tato ogget to di  discussione in  Commissione,  diciamo 

che i l  Piano Economico e Finanziario mancava di  asseverazione al  

momento del la  Commissione.  Questa è s tata -  diciamo -  una scel ta  

procedurale,  anche tenuto conto che  i l  Piano Economico asseverato ha 

anche un costo da  parte del la  società che lo  deve asseverare,  quindi 

Lombardia Nuoto,  e  volevamo far  s ì  che eventual i  osservazioni  che 

potevano anche emergere dal la  Commissione avessero  modo di  essere s tate 

prese in  considerazione prima che la  società andasse ad asseverare i l  Piano 

Economico Finanziario,  e  quindi  a  spendere dei  soldi  essenzialmente per  

far lo .  Quindi ,  i l  senso di  questo percorso era questo.  Sui  t re  anni  del la  

proroga in  una fase  del la  pandemia,  in  un primo momento,  un DPCM dava 

come indicazione t re anni  di  proroga.  Poi ,  successivamente ,  le  indicazioni 

normative s i  sono modificate e  sostanzialmente è emerso  che  la  proroga 

deve dare modo al  concessionario di  -  come ho det to  prima -  r ientrare dal le  

perdi te  e  quindi  non ha più questa l imitaz ione di  t re  anni .  Poi ,  se i l  

Segretario vuole,  dal  punto di  vis ta  proprio normativo e degl i  ar t icol i  di  

legge s icuramente è  più preparato.  Scusate -  inavvert i tamente ho spento i l  

microfono.  Stavo dicendo che,  per  quanto r iguarda l 'asseverazione,  a  

l ivel lo  normativo -  e  questo vale anche per  i l  project  f inancing piut tosto 

che i  partenariat i  pubbl ico – privato -  è  la  documentazione -  diciamo -  

obbl igatoria ed è quel la  che vale per  cert i f icare i  Piani  Economici 

Finanziari .  Questo prevede la  norma.  Quel lo che  abbiamo -  diciamo -  di  

questo dobbiamo prendere  -  diciamo -  prenderlo come una cosa posi t iva,  è  
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che in  questo caso noi  abbiamo… Prima cosa:  non è un 'at t ivi tà  che s ta per  

iniz iare,  ma abbiamo un 'at t ivi tà  che ha dei  bi lanci  consol idat i  e  che quindi  

abbiamo di  bi lanci  passat i  sui  qual i  è  stato costrui to  un Piano Economico 

Finanziario che ha del le  basi  -  di rei  -  di  certezza r ispet to  a una s i tuazione,  

invece di  previs ione,  senza uno s torico al le  sp al le  e  quindi  questo è  

s icuramente un elemento di  vantaggio .  L'al t ra  s i tuazione che dobbiamo 

prendere in  considerazione,  appunto,  è  che,  come prevede anche la  

normativa,  quando s i  t rat ta  di  invest iment i  come in un project  f inancing,  

che,  se dovessero andar  male,  l e  cose r imarrebbero in  capo 

al l 'Amminis t raz ione,  ma in questo caso i  r ischi  permangono in capo 

al l 'operatore,  che  t ra  l 'a l t ro ,  non fa invest iment i ,  ma ha aperto solo 

f inanziament i  che sono a suo carico,  quindi  sono intestat i  al l 'operatore.  

Sostanzialmente,  di  r ischi  in  questo caso ce ne sono ben pochi ,  quindi  mi 

sento di  poter  dire che è un 'operazione che non comporta part icolarmente  

r ischi  per  l 'Amminis t raz ione,  anzi .  Se poi  i l  Segretario  vuole dare qualche 

delucidazione sul l 'aspet to  normativo,  anc he per  chiari re i  dubbi  del la  

Consigl iera.   

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

Se posso…  

 

________ 

 

Binaghi  ha problemi al  microfono,  quindi  può parlare.   

 

_________ 

 

Le diamo la parola.   
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SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

Diciamo che la  quest ione normativa è s tata anal izzata f in  dal l ' in iz io 

del l ' in t roduzione del la  normativa emergenziale.  Il  discorso dei  t re  anni :  s ì ,  

è  vero,  la  prima normativa emergenzia le parlava di  t re  anni ,  dopodiché,  

però,  purt roppo l 'ep idemia ha avuto un 'evoluzione ul ter iore  perché quel la  

dei  t re  anni  -  diciamo -  era una prima fase.  Poi ,  come s i  diceva 

giustamente  al l ' in iz io,  ol t re  le  chiusure  coat t ive  che  tut t i  i  centr i  sport ivi  

hanno dovuto subire,  c 'è  s tato anche poi  un successivo rest r ingimento 

anche del le  possib i l i tà  di  accesso con le  varie  l imitaz ioni  inerenti  

al l 'u t i l izzo del  green pass ,  quindi  noi  abbiamo ri tenuto che quel la  

normativa dei  3  anni ,  non fosse al t ro  per  un fat to  di  tempist ica,  ma non in 

senso assoluto.  Fosse s tato superato,  sempre ne l l 'ambito del la  normativa  

del  Codice degl i  Appal t i  che prevede -  e  questo lo  prevedeva perché era 

normativa generale  anche prima del la  pandemia che,  a l  veri f icars i  di  

condiz ioni  non prevedibi l i  che vadano a  incidere sul l 'equi l ibrio Economico 

Finanziario,  l a  concessione possa  avere  del le  modifiche.  Ovviamente,  più  

del la  pandemia non è possibi le  immaginare un evento più s t raordinario e 

imprevedibi le  di  questa pandemia e quindi  noi  abbiamo ri tenuto che  s i  

t rat tasse di  un evento che r ientrasse  nel la  normativa g enerale,  nel la  

casis t ica generale e  che quindi  potesse essere appl icata dopo la normativa 

speciale,  che -  r ipeto -  fotografava la  prima parte del la  pandemia.  Poi ,  per 

quanto r iguarda invece i l  periodo di  durata,  questo fa r i fer imento a un 

Piano Economico F inanziario che,  in  quanto asseverato da una società che 

per  legge può fare quel lo,  chiaramente  è una proporzione che r ispet ta  t ra 

l 'a l t ro  anche le  l inee guida che sono s tate date successivamente.  Quindi ,  

s intet icamente,  dico che i l  periodo dei  t re  anni ,  in  un periodo che s i  

r i fer iva  a una normativa post -emergenziale,  immediatamente post -

emergenziale,  dopodiché ci  sono s tat i  purt roppo dei  prolungamenti ,  del le  

diff icol tà  del la  pandemia che  ha inciso  ancora ul ter iormente sul le  at t ivi tà 

sport ive,  s ia  con chiusu re s ia  con l imitaz ioni ,  e  quindi  purt roppo i l  periodo 
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-  diciamo -  di  negat ivi tà  per  queste  a t t ivi tà  s i  è  prolungato al  di  là  di  

quel la  normativa specif ica e quindi  abbiamo appl icato la  normativa 

generale.  Quindi ,  comunque,  al  di  là  di  quel la  normativa  spec if ica,  noi  

abbiamo comunque appl icato i l  Codice degl i  Appal t i  che è normativa 

generale e  che  era in  vigore anche prima e che  comunque ha cont inuato a 

essere in  vigore anche nel  periodo post -emergenza.   

 

ASSESSORE CARNEVALI  

 

Se posso,  una cosa.   

 

PRESIDENTE 

 

Prego Assessore Carneval i .   

 

ASSESSORE CARNEVALI  

 

Sempre sul  discorso di  3  anni ,  poi  anche i l  Segretario  mi  può 

certamente correggere,  però sappiamo anche che è s tato varato nel  maggio 

2021 un accordo t ra  la  Federazione Nuoto,  ANCI e i l  Consorzio Piscine - 

se la  dici tura è corret ta  -  che proprio nel le  sue  FAQ va a determinare che i l  

discorso dei  t re  anni  può essere in  qualche modo superato qualora non ci  

s iano al t r i  s t rument i  di  aiuto che le  Amminis t raz ioni  possono dare agl i  

impiant i  natatori  o  comunque ai  loro gestori  ed è un  po '  i l  nostro caso 

perché,  di  fat to ,  i l  discorso di  un contr ibuto economico,  come vi  dicevo 

al l ' in iz io,  vuol  dire farci  carico del le  utenze che per  un impianto natatorio 

sono,  insomma,  sempre pesant i ,  non è possibi le .  Quindi ,  proprio nel le  FAQ 

previs te -  penso -  dagl i  ent i  più al t i  che possano commentare  questo t ipo di  

problema,  c 'è  anche questa s t rada del ineata,  ecco.   
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PRESIDENTE 

 

Grazie.  Prego Consigl iera Carla Lunardi .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Quel lo che io  volevo r i levare è che io  r i tengo che in  Commissione 

fosse condiz ione  essenziale l 'accompagnamento del  Piano Economico 

Finanziario con l 'asseverazione perché è quel lo che giust i f icava la  proroga 

dei  12 anni .  Poi ,  un’al t ra cosa che vogl io fare presente è che i l  documento 

del  Piano Economico Finanziario presentato e al legato nel  novembre 2021 

è diverso da quel lo  al legato adesso.  Quindi ,  se la  Commissione s i  deve 

esprimere per  una valutaz ione,  io  r i tengo che s ia corret to  anche per  una 

quest ione di  t rasparenza che ci  s iano al legat i  tut t i  i  documenti  che  

giust i f icano la  bontà del la  scel ta  del la  proroga.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono al tr i  intervent i?  Possiamo passare al la  votazione, 

prego Segretario.   

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

Al lora ,  Sindaco ( favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  

Valent ina Tunice (favorevole);  Andrea Milan ( favorevole)  Giovanni 

Rigirol i  (favorevole);  Marco  Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  

(favorevole);  Raffael la  Selmo (favorevole);  Anna La Tegola (favorevole);  

Francesco Binaghi  (favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele 

Dianese ( favorevole);  Angelo Pirazzini  ( assente);  Sabrina Lunardi  

(favorevole);  Patr iz ia D’Elia ( assente);  Luigi  Cardani  ( assente) .  Per  

l ' immediata eseguibi l i tà ,  i l  Sindaco…  
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_________ 

 

Scusate,  ma è ent rato Pirazzini .   

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

Al lora,  Angelo  Pirazzini  (favorevole) .  Patr iz ia D’Elia è  r ientrata?  

No.  Cardani?   

 

PRESIDENTE 

 

Cardani  no,  è  andato via proprio.  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

È andato via.  Patr iz ia D’Elia è  presente?   

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Presente,  favorevole .   

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

Va bene,  al lora,  per  l ' immediata eseguibi l i tà  del  punto.   Sindaco 

(favorevole);  Patr iz ia Campet t i  ( favorevole);  Valent ina Tunice 

(favorevole);  Andrea Milan ( favorevole)  Giovanni  Rigirol i  (favorevole);  

Marco Zangirolami (favorevole);  Stefano Carneval i  (favorevole);  Raffael la  

Selmo (favorevole) ;  Anna La Tegola  (favorevole);  Francesco  Binaghi  

(favorevole);  Aldo Del l ’Acqua ( favorevole);  Daniele Dianese (favorevole);  

Angelo Pirazzini  ( favorevole);  Sabrina Lunardi  (fav orevole);  Patr iz ia 
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D’Elia ( favorevole) ;  Luigi  Cardani  ( assente) .   Cardani  cont inua a essere  

assente.  

 

PRESIDENTE 

 

Cardani  è  andato,  non è più presente insomma.  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

E quindi  abbiamo fini to .  

 

PRESIDENTE 

 

Ok,  i l  Consigl io  Comunale  s i  chiude qui .  Vi  r ingrazio tut t i  e  vi  

auguro una buona serata o,  megl io,  not ta ta.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO – 

 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 21 FEBBRAIO 2022  

 

 

PRESIDENTE 

 

Iniz iamo i l  Consigl io  Comunale con l ’appel lo del  Segretario.  

 

SEGRETARIO GENERALE  DOTTOR SARNELLI  

 

(Procede al l ’appel lo  nominale)  

 

PRESIDENTE 

 

Al lora iniz iamo col primo punto che è la  surroga  del  Consigl iere  

dimissionario Luigi  Cardani  e  conval ida  del  nuovo elet to .   

Il  Consigl iere Cardani  ha rassegnato le  sue dimissioni ,  io  

chiaramente -a nome di  tut to  i l  Consigl io  -  gl i  ho  comunque fat to  i l  

r ingraziamento per  l 'a t t ivi tà  che ha svol to in  quest i  anni  e  lui  mi  ha  

incaricato comunque di  fare i  compliment i  a  tut t i  i  Consigl ier i  e  al  

Sindaco per  l 'a t t ivi tà  svol ta diciamo per  la  comunità ,  ho apprezzato 

le  sue parole ,  in  par t icolare ha evidenziato la  dif f icol tà ,  l ' importanza 

del  compito che noi  Consigl ier i  svolgiamo e che molto spesso v iene 

anche un po '  sot tovalutato.   

Quindi  contemporaneamente al le  dimissioni  di  Cardani  regis t r iamo 

anche i l  fat to  che  la  prima dei  non  elet t i  che avr ebbe dovuto 

subentrare  da regolamento e da S tatuto è la  s ignora  Monica  Merlot t i  
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che però ha decl inato l 'e lez ione e  quindi  ha deposi tato una formale  

r inuncia protocol la ta e  pertanto viene elet to .  Quindi  s iamo qua 

votat i  chiamati  a  votare la  surroga di  Luigi  Cardani  con i l  

successivo dei  candidat i  non elet t i  del la  l is ta  centrodestra uni to che  

è Daniele Donadoni .  Ci  sono intervent i?  No… prima vot iamo. 

Possiamo passare al la  votazione .  Favorevol i?  All 'unanimità .   

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .   Favorevol i?  Il  punto è approvato 

al l 'unanimità e  invi to i l  C onsigl iere Daniele Donadoni  a  

raggiungerci  e  gl i  faccio i  miei  compliment i  per  i l  di ff ici le  compito  

comunque prest igioso ma non semplice che è  chiamato a  svolgere  

nel l ' in teresse del la  nostra col let t ivi tà .  Al lora non so se è  esat to… 

 

 

CONSIGLIERE DONADONI DANIELE   

 

Se c’è la  possibi l i tà  di  di re due cose.  

 

PRESIDENTE 

 

S ì ,  assolutamente.  

 

CONSIGLIERE DONADONI DANIELE  

 

Ecco la  prima cosa   che vorrei  di re  è  porgere i  miei  salut i  al la  

Giunta e al  consigl io  e volevo spendere  proprio due veloci  parole un  

po '  sul  mio excursus pol i t ico ,  con qualcuno ci  conosciamo già ,  però  

mi  sembra giusto nel  contesto .  Ho r icoperto per  due  anni ,  per  due  

mandat i  i l  ruolo di  Segretario responsabi le del la  Lega Nord di  B usto 

Garolfo ,  movimento con cui  mi  sono candidato nel le  l is te  del le  

ul t ime elez ioni  del  2019.   
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Nel 2020 non  ho aderi to  al  passaggio  dal la  Lega Nord a l la  L ega 

Salvini  Premier .  Oggi  la  mia entrata in  Consigl io  avviene nel  gruppo 

di  Minoranza Pirazzini  S indaco specif icando la mi a appartenenza 

pol i t ica al  movimento  Grande Nord in  cui  sono mil i tante dal  2021 .   

Ringrazio e porgo i  miei  salut i  e  l 'augurio di  buon lavoro a tut t i ,  

grazie mil le .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO – 

 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 21 FEBBRAIO 2022  

 

 

PRESIDENTE 

 

Adesso passiamo sempre a  due punt i  che sono ,  in  real tà ,  conseguent i  

a  ques to avvicendamento in  quanto i l  C onsigl iere Cardani  era  

membro di  due Commissioni  e  quindi  dobbiamo votare la  

sost i tuzione del  Consigl iere in  queste Commissioni .   

Quindi  i l  secondo punto è la  nomina componente del la  Commissione 

Affari  General i  e  Is t i tuz ional i  ed Economico F inanziaria in 

sost i tuzione del  Consigl iere Luigi  Cardani  dimissionario .  Quindi  s i  

voterà per  scrut inio segreto quindi  non so …  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI  

Cominciamo a nominare gl i  scrutatori…  

 

PRESIDENTE 

 

Nominiamo due scrutatori ,  i l  Consigl iere  Dianese  e  i l  

Consigl iere Luoni .  Vi  verrà forni to  a tut t i  un fogl iet to  sul  qua le 

potete scrivere i l  nome del  C onsigl iere  sost i tuto .  Da regolamento  i  

Consigl ier i  del la  Commissione Affari  General i  e  di  tut te  le  al t re  

Commissioni  permanent i  sono 5 ….,  scusate un at t imo spiego un  

at t imo la procedura  poi  s icuramente  v i  dovrete magari  accordare ,  

non so .  Comunque i  component i  del la  C ommissione Economico  
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Finanziaria sono 5,  2  spet tano al la  M inoranza dunque le  dimissioni  

del  Consigl iere  Cardani  fanno s ì  che i l  suo sost i tuto debba venire da  

un gruppo,  in  questo caso c 'è  solo i l  gruppo centrode stra uni to ,  che 

non s i  r iconosce nel la  M aggioranza  consi l iare ,  quindi  non è  

possibi le ,  per  la  Maggioranza,  votare un proprio componente ,  ok?  

Quindi… 

 

____  

 

Una piccola cons iderazione sul la  sost i tuzione cioè la  

sost i tuzione di  Cardani  deve essere fat ta ,  in  questo caso,  da un 

componente che non è in  al t re  Commissioni  oppure diventa un 

r imescolamento automatico di  al t re  Commissioni ,  come funziona?  

 

PRESIDENTE 

 

Un Consigl iere,  potenzialmente potrebbe anche far   parte  di  

tut te  le  Commissioni ,  la  Consigl iera Lunardi  lo  sa bene perché nel la  

scorsa legis latura le  era  toccata questa  esperienza.  Quindi  in  re al tà  

questo non r i leva.  Vi  faccio degl i  esempi  se voi  volete v otare  

Luoni ,  che fa già parte del la  Commissione  Socio  Culturale non c’è  

nessun problema,  farà parte  di  tut te  e  due le  Commissioni ,  tanto  

normalmente le  Commissioni  vengono fat te  in  modo da non essere  

concomitant i .  Tant’ è che anche in  questa occasione,  se  non mi 

sbagl io,  la  Consigl iere  Lunardi  fa  parte di  due  Commissioni  non di  

una sola,  quindi  non c’è  problema ,  potete votare…, Lunardi  no,  

perché fa già parte del la  Commissione, ma potete votare qualunque 

degl i  al t r i  4  commissari .  Chiaramente  Donadoni  non f a  parte di  

nessuna Commissione,  però questo fa parte del la  vostra d ialet t ica.  
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Spet ta a  voi ,  diciamo,  la  scel ta  del  sost i tuto di  Cardani  vis to che 

faceva parte del  vos tro gruppo.  

 

_____  

 

Grazie.  

 

 

PRESIDENTE 

 

Prego i  due scrutatori  Luoni  e  Dianese.   

Quindi  r isul ta  elet to  con 4 vot i  i l  Consigl iere Donadoni .  

Vot iamo l ’ ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  Approvato  

al l 'unanimità.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 21 FEBBRAIO 2022  

 

PRESIDENTE 

 

Al lora,  a  sempre  col legato a l la  surroga del  Consigl iere  

Cardani  c 'è  anche i l  terzo punto che è  la  nomina componente nel la  

Commissione per  l 'aggiornamento degl i  elenchi  comunal i  de i  giudici  

popolari  in  sost i tuz ione del  Consigl iere  Luigi  Cardani  dimissionari o,  

quindi  avviene con le  medesime modal i tà  quindi  scrut inio segreto e 

chiamo a fare da scrutatori  i l  Consigl iere Tunic e e D’Elia.   

 

____  

 

E’  … (sal ta  reg.)  o  una  donna?  

 

PRESIDENTE 

 

Questo in  teoria non è scri t to  da  nessuna parte  che  debba 

essere… Le spiego ,  durante la  prima… ( interruzione reg.)  

Prego scrutatori .   

Al lora,  r isul ta  elet ta  con 4 vot i  la  Consigl iera Patr iz ia D’Elia.  

Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà .  Al l ’unanimità.  

Questo breve Consigl io  Comunale s i  chiude qui  e  auguro a  tut t i  una 

buona serata.   
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